G35 gas - G35/2 gas - 635/M gas

MANUALE D’USO E MANUTENZIONE

G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

USE AND MAINTENANCE INSTRUCTIONS

G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

NOTICE POUR L'UTILISATION ET L'ENTRETIEN

G35 gas - 635/2 gas - G35/M gas By

MANUAL DE USO Y MANTENIMIENTO

G35 gas - 635/2 gas - 635/M gas

MANUAL DE USO E MANUTENCAO

G35 agpiou - 6G35/2 agpiou - 635/M aspiou

ETXEIPIAIO OAHIQN XPHZHZ KAl 2YNTHPHZEZX

UNI-EN-1SO 9001:2000

OMOLOGATO
CERTIFIED
HOMOLOGUE
HOMOLOGADO
HOMOLOGADO
EFKEKPIM'ENO




—1 Net—

I —
THE INTERMATICNAL CERTIFICATION NETWDRK

www.img.it

CERTIFICATO N
CERTIFICATE N, 9155.FINT

S| CERTIFICA CHE IL SISTEMA QUALITA' DI
WE HEREBY CERTIFY THAT THE QUALITY SYSTEM OPERATED BY

FINTERM SpA

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
UNITA' OPERATIVE
OPERATIVE UNITS

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)

E' CONFORME ALLA NORMA
IS IN COMPLIANCE WITH THE STANDARD

ISO 9001:2000

PER LE SEGUENTI ATTIVITA'
FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES

Vendita, assistenza e commercializzazione di: bruciatori, caldaie,
collettori solari, apparecchi per la produzione di acqua calda,
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La ringraziamo per la preferenza accordata ai ns. prodotti.

FINTERM S.p.A. & dal 1932 attivamente presente in ltalia e nel mondo con una rete capillare di Agenti e concessionari,
che garantiscono costantemente la presenza del prodotto sul mercato .Si affianca a questo un servizio di assistenza
tecnica al quale & affidata una qualificata manutenzione del prodotto.

PER L'INSTALLAZIONE E IL POSIZIONAMENTO

| RISPETTARE SCRUPOLOSAMENTE LE NORME LOCALI VIGENTI.
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| bruciatori a gas G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas hanno superato i test di omologazione europei e sono in
linea con le piu restrittive norme in fatto sicurezza e rendimento.

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE

w‘i’\
FINTERM

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE
FINTERM S.p.A.
Corso Allamano11
10095 GRUGLIASCO (TORINO)
ITALIA
ITALY
ITALIE
ITALIEN
ITALIA
ITALIE
ITALIA
ITALIA

dichiara sotto la sua responsabilita che gli apparecchi di propria costruzione sono conformi alle direttive europee ad
essi applicabili secondo quanto indicato nell‘allegato alla presente dichiarazione.

declares herewith under its own responsibility that produced equipment comply to, CE norms as per attached annex.

déclare sous sa responsabilité que les appareils de sa fabricasion sont conformes aux directives européennes les con-
cernat suivant les indications de |'annexe a cette déclaration.

erklart unter ihrer Verantwortung, daB die aus eigener Konstruktion stammenden Geréte mit den européishen anwend-
baren Richtlinien, gemaB den in der Anlage aufgefihrten Angaben, zur vorliegenden Erklarung Ubereinstimmen.

declara bajo su responsabilidad que los equipos de propia construccion estan conformes con las Directivas europeas a
ellos aplicables seguin cuanto indicado en el anexo a la presente declaracion. '

Verklaart hierbij onder haar eigen verantwoordelijkheid dat het geproduceerde materiaal overeenstemt met de CE
normen volgens bijlage.

ONAGVEL LAEVBUVEL GTL 01 GUCKEVES OV KALTHOKVOLEL TAPONV TIG EVPOTIKES OOTES KOl TO TEOTO EQUPHOYIG
T0UG GUHpave pe doo koBoprlovion amo To GUVIUPEVE GTRV TOPOVGH ONAWOT).

declara sub raspunderea sa ca echipamentul de propria constructie este in conformitate cu directivele europene la el
aplicat dupa care este indicat in anexa declaratia prezenta.

Grugliasco, 7 gennaio 2003 Il Vicedirettore Generale
_{JIL

0.i. Piero Gallo

FNTERM SpA. 10085 Grugliasco (Torino) aly - Corso Canonico Allamano, 1+ Tel. +39011.4022.301/302 + Fax+39 011.4022.403
Iser, C.CILAA di Torino n® REA 888650 - Reg. Imprese n® 281205/47 - Cap. Soc. € 572.000 int. versato - Cod, Fisc. e P VA 07388510013
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MANUALE PER L'INSTALLATORE

NORME GENERALI

Il presente libretfto costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovra essere consegnato all’ utilizzatore. Leggere
attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la
sicurezza d'installazione, d’uso e manutenzione. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
Uinstallazione del bruciatore deve essere effettuata in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istruzioni  del costruttore
e da personale qudlificato. Un’errata installazione pud causare danni a persone, animali o cose, per i quali il costruttore
non & responsabile.

Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’'uso per il quale e stato espressamente previsto. Ogni altro uso e da
considerarsi improprio e quindi pericoloso. Il costruttore non pud essere considerato responsabile per eventuali danni
causati da usi impropri, erronei ed irragionevoli.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire |'apparecchio dalla rete di alimentazione
o agendo sull'interruttore dell'impianto o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o di infervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato. Leventuale
riparazione dei prodotti dovrd essere effettuata solamente da un centro di assistenza autorizzato dalla casa costruttrice
utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pud compromettere la sicurezza
dell'apparecchio. Per garantire I'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento € indispensabile attenersi
alle indicazioni del costruttore, facendo effettuare da personale professionalmente qualificato, la manutenzione periodica
dell'apparecchio.

Allorcheé si decida di non utilizzare pit I'apparecchio, si dovranno rendere innocue quelle parti che possono diventare
potenziali fonti di pericolo.

La trasformazione da un gas di una famiglia (Gas Naturale o gas liquido) ad un gas di un’altra famiglia, deve essere
fatta esclusivamente da personale qualificato.

Prima di avviare il bruciatore far verificare da personale qualificato:

a)che i dati di targa siano quelli richiesti dalle reti di alimentazione gas ed elettrica;

b)che la taratura del bruciatore sia compatibile con la potenza della caldaia;

c)che I'afflusso di aria comburente e |'evacuazione dei fumi avvengano correttamente secondo le norme vigenti;
d)che siano garantite |'aerazione e la normale manutenzione del bruciatore.

Dopo ogni riapertura del rubinetto del gas attendere alcuni minuti prima di riaccendere il bruciatore.

Prima di effettuare qualsiasi intervento che preveda lo smontaggio del bruciatore o 'apertura di accessi di ispezione,
disinserire la corrente elettrica e chiudere i rubinetti del gas.

Non depositare contenitori con sostanze infiammabili nel locale ove e situato il bruciatore.

Avvertendo odore di gas non azionare interruttori eletirici. Aprire porte e finestre. Chiudere i rubinetti del gas. Chiamare
persone qualificate.

Il locale del bruciatore deve possedere delle aperture verso |'esterno conformi alle norme locali in vigore. In caso di
dubbio relativamente alla circolazione dell’aria, ci raccomandiamo di misurare anzitutto il valore del CO, con il bruciatore
funzionante alla sua massima portata ed il locale ventilato, solamente tramite le aperture destinate ad alimentare d’aria
il bruciatore; poi, misurando il valore di CO, una seconda volta, con la porta aperta. Il valore del CO,, misurato in
entrambi i casi non deve cambiare in maniera significativa. In caso si trovassero pit di un bruciatore e di un ventilatore
nello stesso locale, questo test deve essere effettuato con tutti g|i apparecchi funzionanti contemporaneamente.



Non ostruire mai le aperture dell’aria del locale del bruciatore, le aperture di aspirazione del ventilatore del bruciatore
ed un qualsiasi condotto dell’aria o griglie di ventilazione e di dissipazione esistenti, allo scopo di evitare:
- la formazione di miscele di gas tossiche/esplosive nell’aria del locale del bruciatore;

- la combustione con aria insufficiente, dalla quale ne deriva un funzionamento pericoloso, costoso ed inquinante.

Il bruciatore deve essere sempre protetto dalla pioggia, dalla neve e dal gelo.

Il locale del bruciatore deve essere sempre mantenuto pulito e libero da sostanze volatili, che potrebbero venire aspirate
allinterno del ventilatore ed ofturare i condotti interni del bruciatore o della testa di combustione. La polvere e estremamente
dannosa, particolarmente se vi e la possibilita che questa si posi sulle pale del ventilatore, dove andra a ridurre la
ventilazione e produrra inquinamento durante la combustione. La polvere puo anche accumularsi sulla parte posteriore
del disco di stabilita fiamma nella testa di combustione e causare una miscela povera aria-combustibile.

Il bruciatore deve essere alimentato con il fipo di combustibile per il quale & stato predisposto come indicato sulla targhetta
con i dati caratteristici e nelle caratteristiche tecniche fornite in questo manuale. La linea del combustibile che alimenta
il bruciatore deve essere perfettamente a tenuta, realizzato in modo rigido, con I'interposizione di un giunto di dilatazione |
metallico con attacco a flangia o con raccordo filettato. Inoltre dovra essere dotata di tutti i meccanismi di controllo e
sicurezza richiesti dai regolamenti locali vigenti. Prestare particolare attenzione al fatto che nessuna materia esterna
entri nella linea durante l'installazione.

Assicuratevi che |'alimentazione elettrica utilizzata per il collegamento sia conforme alle caratteristiche indicate nella
targhetta dei dati caratteristici ed in questo Manuale. Il bruciatore deve essere correttamente collegato ad un sistema
efficiente di terra, in conformita alle norme vigenti. In caso di dubbio riguardo all’efficienza, deve essere verificato e
controllato da personale qualificato.

Non scambiare mai i cavi del neutro con i cavi della fase.
Il bruciatore pud essere allacciato alla rete elettrica con un collegamento spina-presa, solamente se questo risulti dotato
in modo tale per cui la configurazione dell’accoppiamento prevenga l'inversione della fase e del neutro. Installare un

interrutfore principale sul quadro di controllo, per I'impianto di riscaldamento, come richiesto dalla legislazione esistente.

Uintero sistema elettrico e in particolare tutte le sezioni dei cavi, devono essere adeguati al valore massimo di potenza
assorbita ed indicato sulla targhetta dei dati caratteristici dell’apparecchio e su questo manuale.

Se il cavo di alimentazione del bruciatore risulta difettoso, deve essere sosfituito solamente da personale qualificato.
Non toccare mai il bruciatore con parti del corpo bagnate oppure senza indossare scarpe.
Non stirare (forzare) mai i cavi di alimentazione e mantenerli distanti da fonti di calore.

La lunghezza dei cavi utilizzati deve consentire |'apertura del bruciatore ed eventualmente della porta della caldaia.

| collegamenti elettrici devono essere effettuati esclusivamente da personale qualificato e devono essere scrupolosamente
rispettate le regolamentazioni vigenti in materia di elettricita.

Dopo aver tolto tutti i materiali dall'imballo, controllare i contenuti ed assicuratevi che questi non siano stati in alcun
modo danneggiati durante il trasporto. In caso di dubbio, non utilizzate il bruciatore e contattate il fornitore.
| materiali di imballo (gabbie di legno, cartone, borse di plastica, espanso, ecc...) rappresentano una forma di inquinamento
e di potenziale rischio, se lasciati giacenti ovunque; quindi occorre raggrupparli assieme e disporli in maniera adeguata
(in un luogo idoneo).




....Lnglm. ==

Sono bruciatori ad aria soffiata, con miscelazione gas-aria alla testa di combustione, a una o due fasi di accensione
oppure modulanti. Sono completamente automatici e forniti dei controlli per la massima sicurezza. Possono essere abbinati
a qualsiasi forma di focolare sia esso in depressione o in pressione, entro il campo di lavoro previsto.
| bruciatori vengono forniti senza rampa di alimentazione gas e devono essere completati con la rampa piv adatta
all'impianto cui é destinato il bruciatore. La rampa gas viene quindi scelta consultando il diagramma delle perdite
di carico (pag. 9-26) in funzione della pressione del gas in rete, della portata di gas necessaria all’'utenza e della
contropressione in camera di combustione.

Sono facilmente ispezionabili in tutti i loro componenti senza per questo dover togliere I'allacciamento dlla rete gas. Il
cofano di cui sono dotati conferisce una particolare compattezza, protezione ed insonorizzazione.

SPEDIZIONE

Il bruciatore viene spedito montato ed imballato con i cablaggi elettrici gia effettuati. Consigliamo di togliere il bruciatore
dall'imballo solo al momento dell’effettiva installazione sulla caldaia per evitare che urti accidentali possano danneggiarlo.
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MODELLO A B C€ D E F ©G H L N Q S T U X
G35gas 880 420 423 460 420 350 140 120vV160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1”1/4*
G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120v160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1”1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120v160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1”7 1/4*

* Le dimensioni sono relative al bruciatore con rampa “CE” da 20 mbar installata.
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CARATTERISTICHE GENERALI
MODELLO G35 gas G35/2 gas G35/M gas
Potenza termica min. kw 188 115 163
max. kw 320 390 390
min. keal/h 161.680 98.900 140.180
max. keal/h 275.200 335.400 335.400
Portata B/P min. m3/h 7 4,3 6,1
max. m3/h 12 14,7 14,7
Portata gas Metano min. m3/h 19,9 12,2 172
max. m3/h 33,2 41,3 41,3
Pressione gas Metano mbar 20 20 20
Pressione B/P mbar 30 30 30
Categoria Il 2H3+
Peso kg 40 4] 42
Motore W 370 370 370
Condensatore 450 V oF 14 14 14
Trasformatore kV/mA 12/35 12/35 12/35
Alimentazione elettrica 230V - 50 Hz monofase
Potenza totale assorbita W 950 1000 1050
Controllo fiamma lonizzazione
Regolazione aria Manuale Motorizzata Motorizzata
Numero stadi 1 2 Modulante

N.B.: | valori di consumo combustibile si riferiscono a gas con 15YC e 1013 mbar

CURVE DI LAVORO
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POTENZA kW

Indicano la potenza in kW, in funzione della contropressione, in mbar in camera di conbustione
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CURVE PRESSIONE/PORTATA GAS

Indicano la pressione del gas in mbar, (nei punti Pi e Pt della rampa gas) necessaria per ottenere una determinata
portata in m3/h. Le pressioni sono misurate con bruciatore in funzione e si infendono con camera di combustione a 0
mbar. Se la camera & in pressione, la pressione del gas necessaria sara quella del diagramma piv il valore di quella

o|e||c1 camera

Pi

Pi Pressione di ingresso
Pt Pressione alla testa di combustione

1 Rubinetto di intercettazione con garanzia di tenuta 8 Elettrovalvola di sicurezza classe A. Tempo di chiusura
a 1 bar e perdita di carico < 0,5 mbar Tc < 1”. Potenza di avviamento compreso fra il 10% e

2 Giunfo antivibrante il 40% della potenza termica nominale

3 Presa di pressione gas per la misura della pressione 9 Organo di regolazione della portata del gas,

4 Filtro gas normalmente inserito nella elettrovalvola 7 o 8.

5 Regolatore pressione gas 10 Testa di combustione

6 Organo di controllo della minima 11 Organo di controllo della minima
pressione gas (pressostato) pressione aria (pressostato)

7 Elettrovalvola di sicurezza classe A.
Tempo di chiusura Tc < 1”
56
47
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120 160 200 240 280 320 360 400 kW
POTENZA TERMICA
Legenda



G 35 gas

LANDIS & GYR ARC 466890660
PER ALIMENTAZIONE 220V BIFASE
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SCHEMI ELETTRICI 223344

La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un interruttore
enerale, con apertura dei contatti Si almeno 3 mm, di 15A e protetta con

?Usibi“ da 10A.

| cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1,5 mm? ed

isolamento di 2000 volt.

Per I'allacciamento linea ed apparecchiature ausiliarie attenersi allo schema

elettrico.

Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.

I collegamento ge”c terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito

con un cavo piv lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro.

| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:
¢ linea di alimentazione
¢ linea termostatica
¢ eventuale lampada di blocco
® eventuale contaore
¢ eventuale termostato modulazione fiamma
(togliere il cavo che ponticella)

N.B.: E necessario osservare scrupolosamente la buona norma
che indica il collegamento di massimo due cavi per morsetto.

Attenzione:

¢ non scambiare il neutro con la fase

¢ eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.

e rispettare le norme della buona tecnica ed osservare
scrupolosamente le norme locali vigenti
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Apparecchiatura aut. di comando

Connettore ad innesto 7 poli

Connettore ad innesto 6 poli

Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas
Elettrovalvola regolazione gas

Termostato temperatura ambiente
Trasformatore d’accensione

Filtro antidisturbo

Temporizzatore

Fusibili linea principale

Fusibile circuito ausiliario

Interrutore generale

Interrutore marcia-arresto

Rivelatore presenza fiamma

Lampada indicazione a distanza - Bruciatore in blocco
Termostato temperatura caldaia

Valvola doppia multiblock

Motore ventilatore

Pressostato aria

Pressostato di minima pressione gas
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SCHEMI ELETTRICI 223342
La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un inferruttore 1 Apparecchiatura aut. di comando
enerale, con apertura dei contatti C?I almeno 3 mm, di 15A e protetta con fusibili 2 Connettore ad innesto 7 poli
Cjcl 10A. 3 Comando funzionamento min.-max
| cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1,5 mm? ed 4 Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas
isolamento di 2000 volt. 5 Eletirovalvola regolazione gas 1° stadio
Per |'allacciamento linea ed apparecchiature ausiliarie attenersi allo schema 6 Termostato temperatura am%ien're
elettrico. 7  Eletirovalvola regolazione gas 1° stadio
Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra. 8  Connettore ad innesto 9 pcﬂi
Il co |egqmenio della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito con 9 Temporizzatore
un cavo piv lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro. 10 Fusibili linea principale
11 Fusibile circuito ausiliario
| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono: 12 Interrutore generale
¢ linea di alimentazione 13 Interrutore marcia-arresto
¢ linea termostatica 14 Servomotore comando apertura serranda aria
e eventuale lampada di blocco 15  Lampada indicazione a distanza - Bruciatore in blocco
¢ eventuale contaore 16  Termostato temperatura caldaia
 eventuale termostato modulazione fiamma 17 Valvola multiblock
(togliere il cavo che ponticella) 18  Motore ventilatore
. 19  Pressostato aria
N.B.: E necessario osservare scrupolosamente la buona norma 20  Pressostato di minima - Pressione gas
che indica il collegamento di massimo due cavi per morsetto. 21 Rivelatore presenza fiamma

22 Trasformatore d’accensione
23 Filtro antidisturbo
Attenzione: 24  Connettore ad innesto 6 poli
® non scambiare il neutro con la fase
¢ eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra
e rispettare le norme della buona tecnica ed osservare
scrupolosamente le norme locali vigenti
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CONTROLLO TENUTA DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02
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linea di alimentazione

linea termostatica

eventuale lampada di blocco
eventuale contaore

wolrof—={=|nH[

1Y [ [ P

eventuale termostato modulazione fiamma

(togliere il cavo che ponticella)

| collegamenti da effettuare a cura dell’installatore sono:

N.B.: E necessario osservare scrupolosamente la buona norma

che indica il collegamento di massimo due cavi per morsetto.

SCHEMI ELETTRICI 223343

La linea di alimentazione deve giungere al bruciatore tramite un interruttore

generale, con apertura dei contatti di almeno 3 mm, di 15A e protetta con fusibili
da 10A.
| cavi di allacciamento devono essere di sezione non inferiore a 1,5 mm? ed
isolamento di 2000 volt.
Per I'allacciamento linea ed apparecchiature ausiliarie attenersi allo schema
elettrico.
Eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra.
Il collegamento della terra alla morsettiera del bruciatore deve essere eseguito
con un cavo pid lungo di almeno 20 mm rispetto ai cavi delle fasi e del neutro.

NVONOOGANWN—

Apparecchiatura aut. di comando

Connettore ad innesto 7 poli

Comando funzionamento manuale-automatico
Dispositivo di controllo tenuta elettrovalvole gas
Valvola doppia multiblok

Termostato temperatura ambiente
Apparecchiatura di modulazione

Connettore ad innesto 9 poli

Temporizzatore

10  Fusibili linea principale

Fusibile circuito ausiliario

12 Interrutore generale

13 Interrutore marcia-arresto

14 Servomotore comando apertura serranda aria
15  Lampada indicazione a distanza

Bruciatore in blocco

16 Termostato temperatura caldaia
17 Comando funzionamento (+ -)
18 Motore ventilatore

19 Pressostato aria

Pressostato di minima - Pressione gas
Rivelatore presenza fiamma

Attenzione: 22 Trasformatore d’accensione
non scambiare il neutro con la fase 23 Filtro antidisturbo
eseguire il collegamento ad un efficace impianto di terra 24 Connettore ad innesto 6 poli
rispettare le norme della buona tecnica ed osservare 25 Interrutore min-max
scrupolosamente le norme locali vigenti
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CICLO DI FUNZIONAMENTO
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T11  Tempo di apertura serranda aria, da 0 a max. | T2  E il tempo di sicurezza, entro il quale si deve avere
TW  Inizia dlla chivsura della linea termostatica e del segnale di fiamma all’elettrodo EC. Dura 3 sec.
PG. Il PA deve essere in posizione di riposo. | T4 Infervallo fra I'apertura della valvola V1 del gas e
E il tempo di attesa e di autoverifica e dura 9 sec. I"apertura del secondo stadio V2. Dura 8 sec.
T10 Inizia con I'avviamento del motore e con lafase di | T6 ~ Tempo di chiusura serranda aria e di azzeramento
preventilazione: dura 3 sec., entro i quali il del programma. Dura 12 sec.
pressostato aria PA deve dare il consenso. | T12  Tempo in cui la serranda aria si porta in posizione
T E il tempo di preventilazione, che dura 30 sec. di avviamento.
minimo, terminando con I'entrata in funzione del
trasformatore.
T3  Eil tempo che rappresenta la fase di preaccensione:
termina con |'apertura della valvola del gas.
Dura 3 sec.
[T T T 11 Segnali necessari in ingresso TC-PG Linea termostati/pressostato gas
B Segnali in uscita MB Motore bruciatore
A Inizio avviamento PA Pressostato aria
B Presenza di fiamma TR Trasformatore accensione
B-C Funzionamento V1°-V2° Valvola gas 1° - 2° stadio
C Arresto di regolazione EC Elettrodo di controllo
TMF Termostato alta/bassa fiamma MT Servocomando aria
|Cc-D Chiusura serranda + postventilazione
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ALLACCIAMENTO GAS

Limpianto deve essere completo degli accessori prescritti dalle normative. La buona tecnica consiglia di prevedere sempre
un filtro, di non esercitare sforzi meccanici sui componenti e percid prevedere un giunto elastico, uno stabilizzatore di
pressione ed un rubinetto di intercettazione all’ingresso della centrale termica. La posa in opera della tubazione deve essere
fatta con tubo rigido. Eventuali tubi flessibili devono essere di tipo omologato.

Si tenga inoltre presente la necessita degli spazi richiesti per la manutenzione del bruciatore e della caldaia.

Dopo aver montato il gruppo valvole su|%ruciatore, verificare |'assenza di fughe di gas durante la fase di prima accensione.

DIAGRAMMA PER LA DETERMINAZIONE DEL DIAMETRO - DELLA TUBAZIONE DEL GAS

Portata in m*/h (metano con densita relativa 0,6)
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Coefficiente
PESO SPECIFICO ALTRI GAS moltiplicatore
CADUTA DI PRESSIONE mm H,O 0,6 .. 1,00
0,65 .. . . . . 1,04
Esempio usandoungascondensitdt 0,7 .......... ... ... .. ... 1,08
Portata: 20 m*/h di 0.6 si avra una caduta 0,75 . o 1,12
Diametro: 2" di pressione di 10 mm 0,8 .o 1,16

Lunghezza: 45 m di colonna d'acqua 085 i 1,28




MONTAGGIO ALLA CALDAIA

Fissare la flangia 2 alla caldaia con no 4 viti 3 inferponendo la guarnizione isolante 4 e I'eventuale corda isolante 5.
Infilare il bruciatore nella flangia in modo che il boccaglio penetri nella camera di combustione secondo le indicazioni
del costruttore della caldaia. Stringere la vite 1 per bloccare il bruciatore.

o - A P
i il
[
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DIMENSIONI FIAMMA
Le dimensioni sono orientative essendo influenzate da:
» eccesso di aria;

forma camera di combustione;
sviluppo giri fumo della caldaia
(diretto/rovesciamento);

* pressione in camera di combustione.

AT

. 0 : !
S 6 B A Diametro fiamma
< < B Lunghezza fiamma
e = 10 s B
240 B C Diametro tubo di prova
15 D Lunghezza tubo di prova
64-
20
85+
25
108 +
20
130
35

10 20 30 40 50 40 70 80 90 100 110 120 130 cm
0 10 20 30 40 50 inch




POSIZIONE ELETTRODI

Sono previsti 2 elettrodi di accensione ed un elettrodo di controllo.
Per posizionarli osservare la figura riportata sotto, rispettandone le indicazioni.

ATTENZIONE: gli elettrodi di accensione e di controllo non debbono per alcun motivo toccare il
deflettore, il boccaglio o altre parti metalliche. In caso contrario perderebbero la loro funzione,
compromettendo il funzionamento del bruciatore.

E opportuno verificare la corretta posizione dopo ogni infervento sulla testa di combustione.

< 3-4

11-13

Y 1

S — — — o —— —— — —— —

Elettrodo di controllo

REGOLAZIONI

e Allentare i pomelli B.

e Agendo su di essi si modifica la posizione del boccaglio rispetto alla testa di combustione. Posizionare i pomelli in
corrispondenza dei valori 1,2,3, rispeftivamente con portata minima, media e massima del bruciatore.

e Serrare i pomelli B una volta effettuata la regolazione.

==
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REGOLAZIONI ARIA DI COMBUSTIONE (G35 gas)

Il dispositivo a vite micrometrica, di accessibilité immediata,
permette una regolazione dell’aria in mandata molto fine
stabile e precisa.

Dopo aver allentato il dado, ruotare la vite in senso orario
per ridurre |'apertura della farfalla; viceversa ruotarla in
senso antiorario per aumentarla riferendosi alla targhetta.

14—

REGOLAZIONI ARIA DI COMBUSTIONE (G35/2 gas - G35/M gas

La serranda aria & azionata dal motoriduttore. La regolazione delle posizioni chiuso/aperto, 1° fiamma/aperto max.,
si effetua sulle camme girando in senso antiorario per aumentare I'apertura della serranda ed in senso orario per
diminuirla.

Camma blu Posizione chiusura totale

Camma arancio  Regolazione partenza 1° fiamma.

Camma rossa Regolazione partenza 2° fiamma. I 1

Camma nera Consenso apertura VE 2 della 2° fiamma. J &)

Rosso '
Blu 1
Arancio
Nero

Servocomando tipo SQN 71...



REGOLAZIONE VALVOLA GAS

Si debbono eseguire le regolazioni della portata massima e della portata di avviamento.

*—— Regolazione tempo di apertura

~ Regolazione 1Ystadio
Vite di bloccaggio

Regolazione 2Y'stadio

rl/

56
47 -
38 | tggmpnfb;%?
829 |
_g_ [Rampa “CE"
20 | 20 mbar)
1
5 | | |
12 16 20 24 28 32 36 40 45 m3/ h
100 150 200 250 300 350 keal/h x 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
POTENZA TERMICA
Legenda

Pi Pressione di ingresso
Pt Pressione alla testa di combustione



REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOK

1 Vite bloccaggio regolazione portata 1¢/2° fiamma (
2 Regolazione stabilizzatore

3 Coperchio di protezione regolazione scatto rapido iniziale
4 Regolazione portata 27 fiamma

5 Regolazione portata 1° fiamma

Per regolare la portata della 1°/2° fiamma sbloccare la vite 1.
Ruotando in senso antiorario 4 e 5, si determina |'aumento della
portata. Ruotando in senso orario si determina la diminuzione della
stessa. Effettuate le rispettive regolazioni, bloccate nuovamente la
vite 1. La regolazione dello scatto iniziale si effettua togliendo il
coperchio 3 e usando la sua parte posteriore come attrezzo per
ruotare il perno.

REGOLAZIONE PORTATA MAX

* Montare un manometro per la misura della pressione
del gas alla testa bruciatore.

* Portare in posizione di massima apertura la valvola del gas.

* Con bruciatore in funzione, agire sullo stabilizzatore fino
ad ottenere la portata richiesta (letta al contatore) e si rilevi
il valore della pressione al manometro.

* Agire sulla regolazione della valvola, nel senso della chiusura,
fino a quando la pressione al manometro accenna a diminuire.
A questo punto la portata massima desiderata é fissata e
controllata sia dallo stabilizzatore che dalla valvola gas. Manometro

VERIFICA DELLA QUANTITA DI GAS ALL’AVVIAMENTO

La verifica della quantitadi gas all’avwiamento avviene applicando la seguente formula: Ts x Qs = 100

dove Ts = Tempo di sicurezza in secondi. Qs = Energia liberata nel tempo di sicurezza espressa in kW.
Il valore Qs e ricavato da: Q1 3600 8127
Ts1 1
Qs - ¢ 000 ~ 860 x 100
Qn
dove Q1 = Portata espressa in litri liberata in n° 10 partenze nel tempo di sicurezza.

Ts1 = Somma del tempo di sicurezza effettivo nelle 10 partenze.
Qn = Pofenza nominale
Per ricavare Q1 occorre operare come segue:
* Staccare il cavo dell’elettrodo di controllo (elettrodo ionizzatore).
* Eseguire la lettura al contatore gas prima della prova.
* Effettuare n° 10 partenze del bruciatore, le quali corrispondono a n°10 blocchi di sicurezza. Eseguire nuovamente la
lettura al contatore del gas e sottraendo la lettura iniziale, otteniamo il valore Q1.
es. lettura iniziale 00006,682 litri
lettura finale  00006,947 litri
totale Q1 00000,265 litri
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VERIFICA DELLA QUANTITA DI GAS ALL’AVVIAMENTO

* Eseguendo queste operazioni, possiamo ricavare Ts1 cronometrando il tempo di sicurezza di nY1 partenza per il
nYdelle partenze.

195
1"95x 10=19"5

es. tempo di sicurezza effettivo

Ts1

e Al termine di questo controllo dovesse risultare un valore superiore a 100 infervenire sulla regolazione della velocita
dell’apertura della valvola principale.

REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOK MODULANTE

Regolazione rapporto

Correzione punto “0”

Prese, schema tratto del gas

Vi Valvola principale 1 Ps, Pressione al bruciatore

V2 Valvola principale 2 Py Pressione camera di combustione
V3 Valvola di comando 3 Pome Pressione ambiente

\Z Valvola di comando 4 P Pressione soffiante

M Membrana di lavoro 1,3,4 TappoaviteG1/8

D Punto di riduzione 2,6 Attacco misuratore, opzionale

\'% Regolazione rapporto 5 Vite a esagono incassato M4

N Correzione punto zero 7,8,9 Llinee ad impulsi p,, p;, ps

Vani pressione in direzione del flusso

o}
\U_
(g}



REGOLAZIONE VALVOLA MULTIBLOK

b

MB-VEF

@b, min. =0,4 mbar >

Compo di regolozione

ZpBr, min. = 0,5 mbar

Mu)_( pre§5|onle=_dl esercizio p ,q,
Pressione di esercizio massima consentita
con la quale si possono eseguire con
sicurezza tutte le funzioni.

Campo pressione in entrata p,
Campo di pressione tra la pressione
minima e massima in entrata, assicurante
un comportamento di regolazione
oftimale.

Pressione del soffiante p, ARIA
Sovrapressione generata dal soffiante
dell’apparecchio del gas. La pressione
statica dell’aria di combustione &
rappresentativa per il flusso di massa.
Essa & la grandezza di riferimento per
la pressione al bruciatore py .

Pressione al bruciatore p;, GAS
Pressione del gas combustibile prima
del dispositivo di miscelazione
dell'apparecchio del gas. Pressione dopo
I'ultimo elemento di regolazione del tratio
di sicurezza e regolazione del gas. La
pressione al bruciatore p, segue, quale
grandezza di regolazione, la pressione
| del soffiante p,.

-

o

pt, max = 100 mbar

Pressione del campo medio p
Pressione in uscita dell’elemento di
regolazione di pressione prima della
valvola 2.

Pressione camera

di combustione p

Pressione nella camera di combustione
del generatore di calore.

La pressione della camera del bruciatore
(sovrapressione o depressione) puod
variare in riferimento a:

® pofenza

e insuduciamento

e variazione delle sezioni

e condizioni atmosferiche ecc.

La pressione della camera di combustione
si contrappone al flusso dell’aria di
combustione. Essa deve percio venire
controllata, quale fattore di disturbo. Con
una regolazione proporzionale V=1:1,
si pud trascurare |'intrusione di questo
fattore di disturbo, poiche la pressione
regnante nella camera di combustione
ha effetto equivalente su entrambi i flussi
di massa dell'aria di combustione e del
gas combustibile.

CONCETTI E DEFINIZIONI

Rapporto V

Rapporto regolabile tra la pressione al

bruciatore p, e la pressione del soffiante

p,. Efficaci per il sistema delle membrane
i comparazione, sono le pressioni

differenziali

Py =(ps - Pel e
@ =p, -pPe)

Correzione del punto zero N
Correzione della differenza di peso in
caso di lunghezza diversa delle leve tra
le membrane di comparazione per I'aria
eperilgas (V 1:1).

Possibilita: di variazione della regolazione
proporzionale originale; spostamento
parallelo (Offset).

Pressione differenziale

efficace p,, , p,

Determinante per entrambi i flussi di
massa del gas combustibile e dell’aria
di combustione, ¢ la rispettiva caduta di
pressione in riferimento alla pressione
della camera di combustione.



DISPOSITIVO COMPATTO DI CONTROLLO TENUTA VALVOLE VPS 504

A richiesta pud essere fornito un controllo tenuta da
applicare al gruppo MULTIBLOK

TARATURA PRESSOSTATO ARIA

Il pressostato dell’aria ha il compito di mettere in sicurezza o in blocco il bruciatore 6 oONe)
se viene mancare la pressione dell’aria comburente. Esso verrd tarato a circa il
15% piv basso del valore della pressione aria che si ha al bruciatore quando @
questo & alla portata nominale con funzionamento alla 1° fiamma, verificando che ] 1@7
il valore di CO rimanga inferiore all’1%. O
—FE
o N )

>

TARATURA PRESSOSTATO GAS MINIMA

I pressostato gas di minima ha il compito di impedire I'avviamento del bruciatore o di fermarlo se & in funzione. Se la
pressione del gas non & la minima prevista, esso va tarato al 40% pit basso del valore della pressione gas, che si ha

in funzionamento con la portata massima.




CONTROLLO CORRENTE DI IONIZZAZIONE

Deve essere rispettato il valore minimo di 2 *A e non presentare forti oscillazioni

=—

L
COLLEGAMENTO MICROAMPEROMETRO

CONTROLLO COMBUSTIONE

Al fine di oftenere i migliori rendimenti di combustione e nel rispetto dell'ambiente, si raccomanda di effettuare con gli
adeguati strumenti, controllo e regolazione della combustione.
Valori fondamentali da considerare sono:

CO.. Indica con quale eccesso d’aria si svolge la combustione. Se si aumenta I'aria il valore di CO, % diminuisce, se si
2 q d 2

diminuisce I'aria di combustione il CO, aumenta. Valori accettabili sono 8,5-10% GAS METANO, 11-12% B/P.

CO. Indica la presenza di gas incombusto. Il CO, oltre che abbassare il rendimento di combustione, rappresenta un
pericolo essendo velenoso. E indice di non perfetta combustione e normalmente si forma quando manca aria.
Valore max. ammesso, CO = 0,1% volume.

Temperatura dei fumi. E un valore che rappresenta la dispersione di calore attraverso il camino. Piv alta & la temperatura
maggiori sono le dispersioni e pit basso ¢ il rendimento di combustione. Se la temperatura & troppo elevata occorre
diminuire la quantita di gas bruciato. Buoni valori di temperatura sono quelli compresi fra 160YC e 220YC.

N.B.: Disposizioni vigenti in alcuni Paesi possono richiedere regolazioni diverse da quelle riportate
e richiedere anche il rispetto di altri parameiri.

Verificare la posizione delle punte degli elettrodi di accensione e la posizione dell’elettrodo di controllo. Verificare il corretto
funzionamento dei presostati gas ed aria. Con la chiusura della linea termostatica e del pressostato gas, |'apparecchiatura
da il consenso per I'accensione del motore. Durante questo periodo |'apparecchiatura effettua I'autoverifica della propria
integrita. Se |'autoverifica & positiva, il ciclo continua ed al termine del periodo di preventilazione (TPR lavaggio camera
di combustione) viene dato il consenso al trasformatore per la scarica agli elettrodi e all'apertura dell’elettrovalvola. Nel
tempo di sicurezza TS deve avvenire la stabilizzazione della fiamma, altrimenti 'impianto entra in blocco.

SPEGNIMENTO PROLUNGATO

Se il bruciatore deve rimanere inattivo a lungo, chiudere il rubinetto del gas e togliere corrente all’apparecchio.



. FUNZIONAMENTO CON DIVERSI TIPI DI GAS

TRASFORMAZIONE DA GAS NATURALE A B/P

Il bruciatore pud funzionare sia con gas naturale che con dltri tipi di gas senza alcuna trasformazione.

PORTATA GAS

Per quanto riguarda la portata del gas, mancando in genere la possibilita di controllo diretto (contatore), si pud
empiricamente procedere attraverso i valori della temperatura fumi della caldaia.

CURVE PRESSIONE/PORTATA GAS B/P

Pi Pressione di ingresso 251
Pt Pressione alla testa di combustione
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MANUTENZIONE

Far eseguire annualmente da personale
specializzato le seguenti operazioni:

* Verifica delle tenute interne delle valvole.
e Pulizia del filtro.
e Pulizia della ventola e della testa.
* Verifica della posizione delle punte
degli elettrodi di accensione e
della posizione dell’elettrodo di controllo.
e Taratura dei pressostati aria e gas.
* Verifica della combustione con rilievi
di CO,, CO e la temperatura fumi.
 Controllo della tenuta di tutte le guarnizioni.
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Per accedere ai componenti principali &
sufficiente togliere il cofano.
La manutenzione alla testa di combustione

si esegue nel seguente modo: 6
e Svitare la vite e togliere il cofano. y
e Svitare le viti della piastra portacomponenti o

ed agganciarle nella posizione di servizio.
¢ Per accedere al tubo di alimentazione
ed agli elettrodi, togliere il perno

6 e la vite 7, allentare il dado 8
e awitare la vite 9.




DIFETTO
1 ILBRUCIATORE NON SI AVVIA.

2 L BRUCIATORE SI AVVIA, NON
SI HA FORMAZIONE DELLA
FIAMMA QUINDI VA IN BLOCCO.

IRREGOLARITA DI FUNZIONAMENTO

CAUSA

A. Mancanza di energia elettrica.
B. Non arriva gas al bruciatore.

A. Le valvole del gas non aprono.

B. Non c'é scarica fra le punte
degli elettrodi.

C. Manca il consenso del pressostato
aria.

RIMEDIO
A. Controllare i fusibili della linea di

alimentazione. Controllare il
fusibile del bruciatore e
dell’apparecchiatura elettrica.
Controllare la linea dei termostati
e del pressostato del gas.

B. Controllare I'apertura dei
dispositivi d'intercettazione posti
lungo la tubazione di
alimentazione.

A. Controllare il funzionamento
delle valvole.

B. Controllare il funzionamento del
trasformatore d’accensione,
controllare il posizionamento delle
punte degli elettrodi.

C. Controllare la taratura e
il funzionamento del
pressostato aria.

3 IL BRUCIATORE SI AVVIA, SI HA
FORMAZIONE DELLA FIAMMA
QUINDI VA IN BLOCCO.

A. Mancata o insufficiente rivelazione
della fiamma da parte
dell’elettrodo di controllo.

A. Controllare il posizionamento
dell’elettrodo di controllo.
Controllare il valore della
corrente di ionizzazione.




cEEMNITes

MANUALE PER L'UTENTE

NORME GENERALI

Il presente libretfto costituisce parte integrante ed essenziale del prodotto e dovra essere consegnato all' installatore. Leggere
attentamente le avvertenze contenute nel presente libretto in quanto forniscono importanti indicazioni riguardanti la
sicurezza d'installazione, duso e manutenzione. Conservare con cura questo libretto per ogni ulteriore consultazione.
Uinstallazione del bruciatore deve essere effettuata in ottemperanza alle norme vigenti, secondo le istruzioni del costruttore
e da personale qualificato. Un’errata installazione pué causare danni a persone, animali o cose, per i quali il costruttore
non e responsabile.

Questo apparecchio dovra essere destinato solo all’uso per il quale e stato espressamente previsto. Ogni altro uso e da
considerarsi improprio e quindi pericoloso. Il costruttore non pud essere considerato responsabile per eventuali danni
causati da usi impropri, erronei ed irragionevoli.

Prima di effettuare qualsiasi operazione di pulizia o di manutenzione, disinserire I'apparecchio dalla rete di alimentazione
o agendo sull'interruttore dell'impianto o attraverso gli appositi organi di intercettazione.

In caso di guasto e/o di cattivo funzionamento dell’apparecchio, disattivarlo, astenendosi da qualsiasi tentativo di
riparazione o di intervento diretto. Rivolgersi esclusivamente a personale professionalmente qualificato. L'eventuale
riparazione dei prodotti dovra essere effettuata solamente da un centro di assistenza autorizzato dalla casa costruttrice
utilizzando esclusivamente ricambi originali. Il mancato rispetto di quanto sopra pué compromettere la sicurezza
dell'apparecchio. Per garantire I'efficienza dell’apparecchio e per il suo corretto funzionamento e’ indispensabile attenersi
alle indicazioni del costruttore, facendo effettuare da personale professionalmente qualificato, la manutenzione periodica
dell'apparecchio.

Allorcheé si decida di non utilizzare pit I"apparecchio, si dovranno rendere innocue quelle parti che possono diventare
potenziali fonti di pericolo.

La trasformazione da un gas di una famiglia (Gas Naturale o gas liquido) ad un gas di un’altra famiglia, deve essere
fatta esclusivamente da personale qualificato.

Prima di awviare il bruciatore far verificare da personale qualificato:

a) che i dati di targa siano quelli richiesti dalla rete di alimentazione gas elettrica;

b) che la taratura del bruciatore sia compatibile con la potenza della caldaia;

c) che l'afflusso di aria comburente e I'evacuazione dei fumi avvengano correttamente secondo le norme vigenti;
d) che siano garantite I'aerazione e la normale manutenzione del bruciatore.

Dopo ogni riapertura del rubinetto del gas attendere alcuni minuti prima di riaccendere il bruciatore.

Prima di effettuare qualsiasi intervento che preveda lo smontaggio del bruciatore o 'apertura di accessi di ispezione,
disinserire la corrente elettrica e chiudere i rubinetti del gas.

Non depositare contenitori con sostanze infiammabili nel locale ove e situato il bruciatore.

Avvertendo odore di gas non azionare interruttori elettrici. Aprire porte e finestre. Chiudere i rubinetti del gas. Chiamare
persone qualificate.




I locale del bruciatore deve possedere delle aperture verso I'esterno conformi alle norme locali in vigore. In caso di
dubbio relativamente alla circolazione dell’aria, ci raccomandiamo di misurare anzitutto il valore del CO, con il
bruciatore funzionante alla sua massima portata ed il locale ventilato, solamente tramite le aperture destinate ad
alimentare d’aria il bruciatore; poi, misurando il valore di CO, una seconda volta, con la porta aperta. Il valore del
CO,, misurato in entrambi i casi non deve cambiare in maniera significativa. In caso si trovassero piv di un bruciatore
e di un ventilatore nello stesso locale, questo test deve essere effettuato con tutti gli apparecchi funzionanti
contemporaneamente.

Non ostruire mai le aperture dell’aria del locale del bruciatore, le aperture di aspirazione del ventilatore del bruciatore
ed un qualsiasi condotto dell’aria o griglie di ventilazione e di dissipazione esistenti, allo scopo di evitare:

- la formazione di miscele di gas tossiche/esplosive nell’aria del locale del bruciatore;
- la combustione con aria insufficiente, dalla quale ne deriva un funzionamento pericoloso, costoso ed inquinante.

Il bruciatore deve essere sempre protetto dalla pioggia, dalla neve e dal gelo.

Il locale del bruciatore deve essere sempre mantenuto pulito e libero da sostanze volatili, che potrebbero venire aspirate
all'interno del ventilatore ed ofturare i condotti interni del bruciatore o della festa di combustione. La polvere e estremamente
dannosa, particolarmente se vi e la possibilita che questa si posi sulle pale del ventilatore, dove andré a ridurre la
ventilazione e produrrd inquinamento durante la combustione. La polvere pud anche accumularsi sulla parte posteriore
del disco di stabilita fiamma nella testa di combustione e causare una miscela povera aria-combustibile.

Il bruciatore deve essere alimentato con il tipo di combustibile per il quale ¢ stato predisposto come indicato sulla
targhetta con i dati caratteristici e nelle caratteristiche tecniche fornite in questo manuale. La linea del combustibile che
alimenta il bruciatore deve essere perfettamente a tenuta, realizzato in modo rigido, con |'interposizione di un giunto
di dilatazione metallico con attacco a flangia o con raccordo filettato. Inoltre dovra essere dotata di tutti i meccanismi
di controllo e sicurezza richiesti dai regolamenti locali vigenti. Prestare particolare attenzione al fatto che nessuna
materia esterna entri nella linea durante l'installazione.

Assicuratevi che |'alimentazione elettrica utilizzata per il collegamento sia conforme dlle caratteristiche indicate nella
targhetta dei dati caratteristici ed in questo Manuale. |l bruciatore deve essere correttamente collegato ad un sistema
efficiente di terra, in conformitd alle norme vigenti. In caso di dubbio riguardo all’efficienza, deve essere verificato e
controllato da personale qualificato.

Non scambiare mai i cavi del neutro con i cavi della fase.
Il bruciatore pud essere allacciato alla rete elettrica con un collegamento spina-presa, solamente se questo risulti dotato
in modo tale per cui la configurazione dell’accoppiamento prevenga I'inversione della fase e del neutro. Installare un

interruttore principale sul quadro di controllo, per I'impianto di riscaldamento, come richiesto dalla legislazione esistente.

L'intero sistema eleftrico e in particolare tutte le sezioni dei cavi, devono essere adeguati al valore massimo di potenza
assorbita ed indicato sulla targhetta dei dati caratteristici dell’apparecchio e su questo manuale.

Se il cavo di alimentazione del bruciatore risulta difettoso, deve essere sostituito solamente da personale qualificato.
Non toccare mai il bruciatore con parti del corpo bagnate oppure senza indossare scarpe.

Non stirare (forzare) mai i cavi di alimentazione e mantenerli distanti da fonti di calore.

Dopo aver tolto tutti i materiali dall’imballo, controllare i contenuti ed assicuratevi che questi non siano stati in alcun
modo danneggiati durante il trasporto. In caso di dubbio, non utilizzate il bruciatore e contattate il fornitore.

| materiali di imballo (gabbie di legno, cartone, borse di plastica, espanso, ecc...) rappresentano una forma di

inquinamento e di potenziale rischio, se lasciati giacenti ovunque; quindi occorre raggrupparli assieme e disporli in
maniera adeguata (in un luogo idoneo).



DESCRIZIONE

Sono bruciatori ad aria soffiata, con miscelazione gas-aria alla testa di combustione, a una o due fasi di accensione o
modulanti. Sono completamente automatici e forniti dei controlli per la massima sicurezza. Possono essere abbinati a
qualsiasi forma di focolare sia esso in depressione o in pressione, entro il campo di lavoro previsto. La parte gas &
surdimensionata per poter funzionare anche con pressione di rete molto bassa.Sono facilmente ispezionabili in tuthi i
loro componenti senza per questo dover togliere |'allacciamento alla rete gas. Il cofano di cui sono dotati conferisce
una particolare compattezza, protezione ed insonorizzazione.

Aprire il rubinetto del gas, impostare la temperatura desiderata sul termostato di regolazione caldaia. Uapparecchiatura
inizierd il test di autoverifica, dopo di che il bruciatore si accendera automaticamente. Qualora |’accensione non si
verificasse, pulsante di blocco acceso, premerlo in modo che I'apparecchiatura ripeta il test di autoverifica.

SPEGNIMENTO PROLUNGATO

Se il bruciatore deve rimanere inattivo a lungo, chiudere il rubinetto del gas e togliere corrente all’apparecchio
dall'interruttore generale

MANUTENZIONE

Far eseguire annualmente da personale specializzato le seguenti operazioni:

Verifica delle tenute interne delle valvole.

Pulizia del filtro.

Pulizia della ventola e della testa.

Verifica della posizione delle punte degli elettrodi di accensione e della posizione dell’elettrodo di controllo.
Taratura dei pressostati aria e gas.

Verifica della combustione con rilievi di CO,, CO e la temperatura fumi.

Controllo della tenuta di tutte le guarnizioni.




IRREGOLARITA DI FUNZIONAMENTO

DIFETTO
1 IL BRUCIATORE NON SI AWVIA.

2 |L BRUCIATORE SI AVVIA, NON
SI HA FORMAZIONE DELLA
FIAMMA QUINDI VA IN BLOCCO.

3 IL BRUCIATORE SI AVVIA, SI HA
FORMAZIONE DELLA FIAMMA
QUINDI VA IN BLOCCO.

CAUSA

A. Mancanza di energia elettrica.
B. Non arriva gas al bruciatore.

A. Le valvole del gas non aprono.

B. Non c’é scarica fra le punte
degli elettrodi.

€. Manca il consenso del pressostato
aria.

A. Mancata o insufficiente rivelazione
della fiamma da parte
dell’elettrodo di controllo.

RIMEDIO

A. Controllare i fusibili della linea di
alimentazione. Controllare il
fusibile del bruciatore e
dell’apparecchiatura elettrica.
Controllare la linea dei termostati
e del pressostato del gas.

B. Controllare 'apertura dei
dispositivi d'intercettazione posti
lungo la tubazione di
alimentazione.

A. Chiamare il tecnico.

B. Chiamare il tecnico.
€. Chiamare il tecnico.

A. Chiamare il tecnico.

-
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

\/

N° DESCRIZIONE G 35gas G 35/2gas G35/M gas
1 COPERCHIO BRUCIATORE 221583 221583 221583
REGOLATORE ELETTRONICO - - 273150
2 CUSTODIA FRONTE QUADRO - - 273151
ADATTATORE - - 273152
3 STAFFA PORTA APP. DI MODULAZIONE - - 224649
4 PRESSOSTATO ARIA C. TAR. DA 1-10 mbar TARATO 221346 221346 221346
5 INSIEME SUPPORTO PRESSOSTATO 201131 201131 201131
6 MOTORIDUTTORE - 224641 224641
7 DISTANZIALE PER FISSAGGIO COPERCHIO 221568 221568 221568
8 GOMMINO PASSACAVO AT. (N° 2 FORI @ 7) 5347900 5347900 5347900
9 FLANGIA SU COPERCHIO CLOCLEA 271524 271524 271524
10 COPERCHIO PER CLOCLEA 221554 221551 221551
11 VETRINO SU COPERCHIO CLOCLEA 221578 221578 221578
12 INSIEME PERNO FARFALLA ARIA 221563 221558 221558
13 FARFALLA REGOLAZIONE ARIA 221355 221559 221559
14 CLOCLEA ARIA 221552 221552 221552
15 RACCORDO PRELIVO ARIA 231872 231872 231872
16 GUARNIZIONE OR S1/52 D.I. 47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352
17 GUARNIZIONE PER BOCCA FUOCO 224579 224579 224579
18 FLANGIA CERNIERA 224645 224645 224645
19 ASSIEME TUBO CONVOGLIATORE 224601 224601 224601
20 INSIEME RACCORDO PRELIEVO PRESSIONE 224639 224639 224639
21 PERNO CERNIERA CON SEEGER 224627 224627 224627
22 INSIEME TUBO ALIMENTAZIONE 224637 224637 224637
23 GUARNIZIONE TUBO DI ALIMENTAZIONE 274229 274229 274229
24 MOTORE ELETTRICO MONOFASE 223590 223590 223590
25 APPARECCHIATURA DI CONTROLLO 997846 997846 997846
26 PORTA FUSIBILE 273138 273138 273138
27 PULSANTE PER TARATURA - - 997711
28 INTERRUTORE 531315 531315 531315
29 ZOCCOLO PER APPARECCHIATURA 997739 997739 997739
30 PIASTRA SUPPORTO 221586 221586 221586
31 TEMPORIZZATORE TMR 02 223349 223349 223349
32 DEVIATORE 500915 500915 500915
33 TRASFORMATORE D'CCENSIONE 223583 223583 223583
34 CONNETTORE AD INNESTO 6 POLI 203554 203554 203554
35 CONNETTORE AD INNESTO 7 POL 203527 203527 203527
36 VITE CERNIERA 224638 224638 224638
37 VENTOLA &180x70 221569 221569 221569
38 SETTORE DI PRESSURIZZAZIONE 221555 221555 221555
39 SCATOLA PRESA ARIA 221556 221556 221556
40 POMELLO DI BLOCCAGGIO 274243 274243 274243
41 FLANGIA ATTACCO CALDAIA 224620 224620 224620
42 CORDA ISOLANTE 224630 224630 224630
43 GUARNIZIONE ISOLANTE 224623 224623 224623
44 BOCCAGLIO MOBILE 224606 224606 224606
45 STAFFA FISSAGGIO ELETTRODO 274226 274226 274226
46 ELETTRODO DI CONTROLLO IONIZZAZIONE 224622 224622 224622
47 ELETTRODO DESTRO 273136 273136 273136
v v v v v v




G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

A

N° DESCRIZIONE G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas
48 ELETTRODO SINISTRO 273133 273133 273133
49 STAFFA ELETTRODI 274227 274227 274227
50 INSIEME TESTA DI COMBUSTIONE 224612 224612 224612

51 VITE FISSAGGIO TUBO DI ALIMENTAZIONE 224634 224634 224634

52 INS. PIASTRA PORTA APPARECCH. ELETTRICA 224652 224650 224651

53 GOMMINO PASSACAVO A.T. (N° 2 FORI & 4,5) 201109 201109 201109

54 VETRINO SPIA 204507 204507 204507

55 GIUNTO PER MOTORIDUTTORE - 403317 403317
INS. RAMPA GAS VERSIONE “STANDARD” 20 mbar 9025033000 9025034000 -

56 INS. RAMPA GAS VERSIONE “STANDARD” 30 mbar 9025149000 9025150000 -
INS. RAMPA GAS VERSIONE “STANDARD” 200-360 mbar 9025249000 -
INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 20 mbar 9025098000 9025099000

57 INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 30 mbar 9025168000 9025169000 -
INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 200-340 mbar 9025168000 9025169000 -
INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 20 mbar (modulante) - 9025171000

58 INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 30 mbar (modulante) - 9025167000
INS. RAMPA GAS VERSIONE “CE” 200-360 mbar (modulante) - 9025274000

59 PRESSOSTATO GAS 273154 273154 -
VALVOLA GAS 20 mbar 273193 273170

60 VALVOLA GAS 30 mbar 273192 273169
VALVOLA GAS 200-360 mbar 843210 -

61 VALVOLA GAS MULTIBLOK 20 mbar 273183 273148 -
VALVOLA GAS MULTIBLOK 30 mbar 273181 273141 -
VALVOLA GAS MULTIBLOK MODULANTE 20 mbar - 273172

62 VALVOLA GAS MULTIBLOK MODULANTE 30 mbar - 273144
VA LVOLA GAS MULTIBLOK MODULANTE 200-360 mbar - 273145

63

64

65

66

67

68

69

70

71 CAVO IONIZZAZIONE 493044 493044 493044

72 CAVO ACCENSIONE 493033 493033 493033

73

74

75

76

77

78

79
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We thank you for the preference given to our products.

Since 1932 FINTERM S.p.A. has been present in Italy and all over the world by a capillary net of Agents, who
guarantee the constant presence of the product on the market. This is supported by a technical assistance service
for a qualified maintenance of the product.

INSTALLATION AND POSITIONING
PLEASE RESPECT THE REGULATIONS IN FORCE FOR THE INSTALLATION AND THE POSITIONING.
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FINTERM S.p.A. has been one of the first Italian companies to receive the certification of its quality systems according
to the international standards

g

Net —

AL CERTIFICATION NETWORK

www.ima.it

CERTIFICATON'
CERTIFICATE N. 9155.FINT

SI CERTIFICA CHE IL SISTEMA QUALITA' DI
WE HEREBY CERTIFY THAT THE QUALITY SYSTEM OPERATED BY

FINTERM SpA

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
UNITA' OPERATIVE
OPERATIVE UNITS

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)

E' CONFORME ALLA NORMA
1S IN COMPLIANCE WITH THE STANDARD

ISO 9001:2000

PER LE SEGUENTI ATTIVITA'
FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES
Vendita, assistenza e commercializzazione di: bruciatori, caldaie,
collettori solari, apparecchi per la produzione di acqua calda,
trattamento acqua, condizionamento e relativi accessori
Selling, service and marketing of: burners, boilers, solar collectors, equipments
for hot water production, water traitment, conditioning and relative accessories

Riferirsi al manuale della qualita per I'applicabilita dei requisiti della norma 1SO 8001:2000
Refer to quality manual for details of applications to 1SO 9001:2000 requirements

IL PRESENTE CERTIFICATO E' SOGGETTO AL RISPETTO DEL REGOLAMENTO
FER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI QUALITA' E DI GESTIONE DELLE AZIENDE

THE USE AND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE SHALL SATISFY THE REQUIREMENTS
OF THE RULES FOR THE CERTIFICATION OF COMPANY QUALITY AND MANAGEMENT SYSTEM

PRIMA EMISSIONE EMISSIONE CORRENTE
FIRST ISSUE CURRENT ISSUE
1994-12-14

2006-02-10
E/\%

IMQ S.p.A- VIA QUINTILIANO, 43 - 20138 MILANO ITALY
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CSQ =

Certificazione Sistemi
Qualita e Sistemi

di Gestione delle Aziende

Segreteria CSQ mfemm

tel. 025073.289-222
fax 0250991500
e-mail: csq@ima.it
www.img.it

CSQ & un sistema s

di certificazione gestito
dall'lMQ in collaborazione
con CESI e ISCTI

IMQ S.p.A. =t
1-20138 Milano
via Quintiliano, 43
tel. 0250731(r.a.)
fax 0250991500

e-mail; info @imaQ.it mepe
www.img.it

Rea Milano1595884 .t
Registro Imprese Milano
12898410159
C.F/P.1.12898410159

Capitale SoCiale mep
€ 4.000.000

FSSGCR-58488/06-abFC
Milano, 2006/02/17

- ALLA C.A. SIG. DI CARLO
SPETTABILE
FINTERM SpA
CORSO CANONICO ALLAMANO 11
1-10095 GRUGLIASCO (TO)

Pratica N° 5§92

OGGETTO: INVIO NUOVO CERTIFICATO CSQ

Con la presente Vi inviamo il nuovo certificato CSQ ed il relativo IQNet
Presentation Certificate riemessi a seguito della variazione da Voi
indicata.

Vi ricordiamo che i presenti documenti annullano e sostituiscono i
precedenti a Vs. mani che Vi preghiamo di distruggere.

A disposizione per qualsiasi chiarimento cogliamo I'occasione per
porgere
Distinti Saluti.

All.: Certificato CSQ
IQNet Presentation Certificate

@IMQE

INSIEME PER LA QUALITA E LA SICUREZZA
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The gas burners G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas have passed the European certification tests and are

in compliance with the strictest rules as to safety and efficiency.

CE CONFORMITY DECLARATION

l u‘—l‘ls E r.!. ! 1

FINTERM

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE
FINTERM S.p.A.
Corso Allamano11
10095 GRUGLIASCO (TORINO)
ITALIA
ITALY
ITALIE
ITALIEN
ITALIA
ITALIE
ITALIA
ITALIA

dichiara sotto la sua responsabilita che gli apparecchi di propria costruzione sono conformi alle direttive europee ad
essi applicabili secondo quanto indicato nell‘allegato alla presente dichiarazione.

declares herewith under its own responsibility that produced equipment comply to, CE norms as per attached annex.

déclare sous sa responsabilité que les appareils de sa fabricasion sont conformes aux directives européennes les con-
cernat suivant les indications de I'annexe a cette déclaration.

erklart unter ihrer Verantwortung, daB die aus eigener Konstruktion stammenden Geréte mit den européishen anwend-
baren Richtlinien, gemdB den in der Anlage aufgefiihrten Angaben, zur vorliegenden Erklarung Ubereinstimmen.

declara bajo su responsabilidad que los equipos de propia construccién estan conformes con las Directivas europeas a
ellos aplicables seguin cuanto indicado en el anexo a la presente declaracion.

Verklaart hierbij onder haar eigen verantwoordelijkheid dat het geproduceerde materiaal overeenstemt met de CE
normen volgens bijlage.

ONAGVEL VIEVBVVOL GTL O1 GUGKEVEG OV KOTUOKLOLEL TANPOVV TIG EVPONOLKEG OONYEG KOIL TO MEOLO EQXPLOYIG
TOUG GUUPVO. [Le 660 keBoptLovTon omé To. GUVMIUEVE GTNY PO, ONAGOT.

declara sub raspunderea sa ca echipamentul de propria constructie este in conformitate cu directivele europene la el
aplicat dupa care este indicat in anexa declaratia prezenta.

Grugliasco, 7 gennaio 2003 Il Vicedirettore Generale
s e
p| Piero Galio

FINTERM S.p.A. 10095 Grugliasco (Torna) italy

- Corso Canonico Allamano, 1

- Tel. +39011.4022 301302 -

Fax +39 011.4022.403

lscr. C.CLAA. di Torino n® REA 888690 -

Reg. Imprese n® 281205/97

wwjosnnest -

AZIENDA CERTIFICATA SECONDO LE NORME UNI EN 1SO 9001:2000

+ Cap. Soc. € 572.000 int. versato -

info@joannes it
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ANNEX TO THE CONFORMITY DECLARATION

Allegato alla dichiarazione di conformita
Annex to the conformity declaration

Annexe a la dédlaration de conformité
Anlage zur Ubereinstimmungserklarung
Anexo a la declaracion de conformidad
Bijlage bij de eenvormigheidsverklaring
Tuvnppevo oy o1jAnan KetoAnioTnTog
Anexa la declaratia de conformitate

Descrizione dell'apparecchio Serie Conformita alla Direttiva Europea Conformita alla norma
Equipment description Series Comply to the european Directive Comply to norm

Descriptif de I'appareil Série Conformité 4 la Directive Européenne Conformité & la norme
Geratebeschreibung In Ubereinstimmung mit den EG-Richtlinien  In Ubereinstimmung mit den
Descripcion del equipo Conformidad con la Directiva Europea Normen

Beschrijving van het materiaal Voldoen aan de Europese Richtlijn Conformidad con la normativa
TMeprypom g ouakeurg Zepor Zuppdppaan omu eupanonkn Oy Voldoen aan de norm
Descrierea echipamentului Serie In conformitate cu Directivele Europene Zuppdppean oTou Kumonapd

In Conformitate cu normele

[ Bruciatori di gasolio A T3I23/CEE

EN 267
il burners HT EN 55014 199319
Briileurs de fioul domestique QlL 89/336/CEE E 551?6'0135129?? Sg
Gasolbernner G EN 61000-3-3 {199
Quemadores de gasdleo GP B9/329/CEE E E}%gjj }ggg}
Stookoliebranders ol EN 61000-4-5 (1995 |
e oI s
Arzatoare cu functionare pe combustibil lichid ENV 50141 (1293
EN 50165 (1997]
Bruciatori di nafta N 73/23/CEE E“ Eggu lggg
Heavy oil burners NP 3 |
Brlleurs de fioul lourd NPN 89/336/CEE Eﬁ"g‘m isén}ggsg |
Olbrenner NPZ |
Quemadoreks dle t:uel:;il B9/329/CEE E : 2}333.*3:; [igggi ) :
Iware stookoilebranders EN 61000-4-11 {1994 |
£ ok ENV 50140 (1993 |
Kavanjpeg patout _— ENV 50141 L]993
Arzatoare cu functionare pe combustibil ulei EN 50165 (1997) |
vascos |
Bruciatori di gas ﬁ 73/23/CEE ENGTE | ooz
Gas burmers
Brileurs de gas GAS 89/336/CEE Em g?gég_&!g?ﬁ}ggs
Gasbrenner | GASP EN 61000-3-3 {1995
Quemadores de gas | M 89/329/CEE N Gl000-42 l1o2e
Gasbranders | GAS MPM EN 61000-4-5 (1935,
Kavotpes aeprou | JoGas Eﬁﬂ%‘ﬁﬂ%ﬂm
Arzatoare cu functionare pe combustibil | 90/396/CEE | ENV 50141 (1993
gazos [ | EN 50165 (1997)
' Bruciatori misti di gas e gasolio | MIXG 73/23/CEE | o7
Dual feul mixed burmers MIX GP |
Briileurs mixtes de gas et fioul | 89/336/CEE Eﬁ §§3}§ Eggé}
Mischbrenner fiir Gas und Gasol | EN 61000-3-2 (1995
Quemadores mixtos de gas y gaséleo [ | 89/329/CEE bbb
oo | i
Kervatiipes pustiig Keaang, cepro ki tetpe- | EN 61000-4-11 (1934
A | e S
: ,:irlzatuare mixte cu functionare pe combusti- EN 50165 (1997)

| gazossi lichid




INSTRUCTIONS FOR THE INSTALLER

This manual is an integrating and essential part of the supply and shall be delivered to the user. Read carefully the
instructions given in this manual, since they supply important indications on safety of installation, use and maintenance.
Keep this manual safely for any further reference. The burner shall be installed by professionally qualified personnel,
following the manufacturer’s instructions, in compliance with the regulations in force. Improper installation can result
in damage to people, animals or property for which the manufacturer shall not be held liable.

This unit shall be used in the application for which it is expressly intended. Any other use is to be regarded as improper
and therefore a potential source of danger. Any manufacturer’s liability for damage resulting from improper, wrong
and unreasonable use shall be expressly excluded.

Before any cleaning or servicing operation, the unit shall be disconnected from mains by turning OFF the system
switch or through the cut-out devices purposely provided.

In case of breakdown and/or misoperation, switch off the unit. Do not try to repair or reactivate the burner.
Contact qualified personnel only. Repairs shall be made only by a service centre duly authorised by the manufacturer,
using factory spare parts only. Failure to comply with the above instructions may jeopardise the unit safety. It is
essential that the unit is regularly serviced by professionally qualified personnel, following the manufacturer’s
instructions, to ensure full serviceability and proper operation.

When the use of the unit is to be discontinued, any potential source of hazard shall be made inoperative.

Transformations from one gas family (Natural Gas or liquid gas) into another gas family shall be made by professionally
qualified personnel only.

Before the burner is started, ask qualified personnel to make sure that:

- the plate data are those required from the gas and electric system;

- the setting of the burner is adequate for the boiler power;

- the combustion air intake and the fumes exhaust are in compliance with the regulations in force;
- the aeration and the ordinary maintenance of the burner are guaranteed.

After each reopening of the gas cock, wait some minutes before starting the burner.

Before any disassembly operation on the burner or any opening of inspection holes, the unit shall be disconnected
from mains and the feed cocks shall be closed.

Do not leave containers with inflammables in the room where the burner is placed.

If gas is smelt do not operate electric switches. Open doors and windows. Turn off the gas valves. Ask qualified
personnel for assistance.

The burner room shall have openings to the outside in compliance with the current regulations. In case of doubt as
to the air circulation, measure the value of the CO, when the burner is working at its maximum capacity and the
room is ventilated only through the openings destined to feed the air to the burner; then, measure the value of the
CO, a second time, with the door open. The value of the CO, thus measured must not change in a significant way.
In case more than one burner and one fan should be placed in the same room, this test shall be effected with all the
units working at the same time.



Do not obstruct the ventilation openings in the room where the burner is installed to prevent:
- the generation of toxic or explosive mixtures;
- an inadequate air combustion, which would cause a dangerous, expensive and polluting working.

Do not leave the burner exposed to rain, snow and freeze.

The room of the burner shall be always kept clean and free from volatile substances, which could be taken inside
the fan and obstruct the inside ducts of the burner or of the combustion head. The powder is extremely dangerous,
especially if it settles on the fan blades, where it will reduce the ventilation and cause pollution during the combustion.
The powder could also settle on the back side of the flame stabiliser disk in the combustion head and cause a poor
air-fuel mixture.

The burner shall be fed by the kind of fuel it was intended as shown on its data plate with the technical features
mentioned in this manual. The line of the fuel feeding the burner shall be perfectly sealed, with the interposition of
a metallic expansion joint with flange connection or screwed joint. Also it shall be provided with all the control and
safety devices in compliance with the regulations in force. Make sure that no external materials enter the line during
the installation.

Make sure that the electric system is in compliance with the features shown on the data plate and in this manual.
The burner shall be properly connected to a safe earthing system, in compliance with the regulations in force. In case
of doubt, ask qualified personnel to accurately inspect the installation.

Do not exchange the cables of the neutral with the cables of the phase.

The burner could be connected to the electric network by a plug-socket connection, only if this is provided in such
a way that the configuration of the coupling prevents the reversal of the phase and of the neutral. Install a main

switch in the control panel for the heating unit, in compliance with the current regulations.

The whole electric system and all the sections of the cables shall be adequate to the maximum value of power absorbed
and shown in the data plate and in this manual.

The feeding cable shall be replaced by qualified personnel only.

Never touch the burner with wet parts of the body or barefooted.

Never pull electric cables and keep them distant from heat sources.

The length of the cables shall allow the opening of the burner and of the boiler door.

The electric connection shall be effected by qualified personnel only and in compliance with the regulations in force
as to electricity.

After removing the packing material, make sure that the contents has suffered no damage during the transport. In
case of doubt, do not use the burner and contact the supplier. The packing material (wooden crates, paperboard,
plastic bags, foamed polystyrene, etc.) represents a pollution form and may become a source of hazard. It shall be
gathered and disposed in a proper way.
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DESCRIPTION

They are blown-air burners, with gas-air mixing in the combustion head, with one or two phases of starting or
modulating. They are completely automatic and provided with controls for maximum safety. They may be coupled to
any form of furnace both in depression or in pressure, within the planned working field. The burners are supplied
without gas connection and must be completed with the most suitable connection. The gas connection is therefore
chosen by consulting the diagram of the losses (pages 9-26) according to the gas pressure in the system, to the
gas capacity required from the user and to the counterpressure in the combustion chamber.

All the components may be easily inspected without disconnecting from the gas system. Their cover gives a special
compactness, protection and sound-conditioning.

DELIVERY

The burner is delivered fully assembled. It should be unpacked only at the time of installation on the boiler to prevent
any accidental damage.

OVERALL DIMENSIONS
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MODEL A B C D E F G H L N Q S T U X
G35 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1”1/4*
G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1”7 1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1”7 1/4*

* The dimensions refer to the burner with threaded connection “CE” set at 20 mbar.
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TECHNICAL DATA
MODEL G35 gas G35/2 gas G35/M gas
Thermal power min. kw 188 115 163
max. kw 320 390 390
min. kcal/h 161.680 98.900 140.180
max. kcal/h 275.200 335.400 335.400
Capacity B/P min. m3/h 7 4,3 6,1
max. m3/h 12 14,7 14,7
Capacity Natural Gas ~ min. m3/h 19,9 12,2 17,2
max. m3/h 33,9 41,3 41,3
Pressure Natural Gas mbar 20 20 20
Pressure B/P mbar 30 30 30
Category Il 2H3+
Weight kg 40 41 42
Motor \\% 370 370 370
Condenser 450 V uF 14 14 14
Transformer kV/mA 12/35 12/35 12/35
Electrical input 230V - 50 Hz Monophase
Total absorbed power W 950 1000 1050
Flame control lonisation
Air adjustment Manual Powered Powered
Number of stages 1 2 Modulating

N.B. The values of fuel consumption are meant with gas at 15°C and 1013 mbar

| G35 gas | | G35/2 gas |

6 : T
5,6 mbar
; 5,6 mb
160 kw ; 163 kW
I G35/M gas
5 1
1
1
- 1
_8 1
1 3,25 mb
2 4 ! 310 kn\‘}\/ar
[a'4 1
el 1
5 I G35/2 gas
1
T 3mb |
53 : o8 o BT
3 mbar !
@] 1
"7) 115 kW .
2 , |
1
(E) |
Q 1
| 0,25 mbar
w | 350 kw
= 1
Zz 1} 1
g 1
1 0,5 mb:
A l 320 kW
‘L{j 1
[a%4 1
0
- I I I I I I I I I I | I I I

100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
Capacity kW

They show the capacity in Kw, according to the counterpressure in Mbar in the combustion chamber.
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PRESSURE / GAS CAPACITY CURVES

They show the gas pressure in mbar, (in points Pi and Pt of the gas threaded connection), necessary to obtain a
certain capacity in m3/h. The pressures are set with the burner working and are meant with the combustion chamber
set at O mbar. If the chamber is in pressure, the necessary gas pressure will be the one of the diogrom p|us the value
of the pressure in the chamber.
1 2 3 4 5 3 6
i
Pi
KEY
Service valve with seal at 1 bar and loading loss 8 Safety solenoid valve class A. Closing time Tc < 1”.
0,5 mbar Starting power included between 10% and 40% of the
Vibration-damping joint nominal thermal power
Gas pressure tap 9 Gas capacity control device, usually set in the solenoid
Gas filter valve 7 or 8.
Gas pressure regulator 10 Combustion head
Gas control device (pressure switch) 11 Air pressure control device (pressure switch)
Safety solenoid valve class A Closing time Tc < 1”
— 56
£ 47
— (Connection “CE”
17} 38 30 mbar)
%5
Q 2 5 AP
% 20 N\_)\_-“B\-OC . / [Connecr;iﬁgr’)’CE”
— (P} | —
2 —qumeoc VAW -
S I N B =t ik S| (P
12 16 20 24 28 32 36 40 m/h
100 150 200 250 300 350 keal/h x 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
THERMAL POWER
Key
Pi Gas pressure during inlet
Pt Pressure in the combustion head
v
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WIRING DIAGRAMS 223344

The installer has to effect the following connections: 1 Automatic control devices
supply line 7 pole connector
thermostatic line 6 pole connector

eventual blocking lamp Control solenoid valve

2
3
4
eventual hour-mefer 5 Gas adjustment solenoid valve
6
7
8

¢ eventual flame modulation thermostat Ambient t N h rat
mbient temperature thermosta

(remove the supporting cable) 0
N.B. It is necessary to follow the rule that indicates the Ignition transformer

connection of no more than two cables for each terminal. Noise filter
Warning: 9 Time switch

¢ do not exchange the neutral with the phase 10 Main line fuses

¢ make the connection to an efficient earthing system 11 Auxiliary circuit fuse

e respect the regulations in force

12 Main switch

The supply line has to reach the burner by a 15 A main switch and be 13 All-on all-off switch

protected by 10 A fuses. 5 14 Flame control

The connecting cables shall have a section not inferior to 1,5 mm* and an 15 Remote indication lamp - locked burner
insulation of 2000 volts. 16  Boiler temperature thermostat

Connect has shown in the enclosed wiring diagram. 17 Multiblock double valve

Make the connection to an efficient earthin system. 18  Fan motor

The earth connection to the terminal board o? the burner must be made with

19 Air pressure switch

a cable at least 20 mm longer than the phase and neutral cables. ok .
20 Minimum gas pressure switch

BLACK| BROWN RED | ORANGE |YELLOW|GREEN | BLUE| VIOLET | GREY | WHITE | EARTH | NEUTRAL | PHASE
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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G 35/2 gas

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
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WIRING DIAGRAMS 223342

The installer has to effect the following connections:
e supply line

thermostatic line

eventual blocking lamp

eventual hour-meter

eventual flame modulation thermostat

(remove the supporting cable)

N.B. It is necessary to follow the rule that indicates the
connection of no more than two cables for each terminal.

Warning:

¢ do not exchange the neutral with the phase

¢ make the connection to an efficient earthing system
e respect the regulations in force

The supply line has to reach the burner by a 15 A main switch and be
protected by 10 A fuses. 5
The connecting cables shall have a section not inferior to 1,5 mm* and an

N — — —m
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Automatic control devices

7 pole connector

Min-max working control

Control solenoid valve
Gas adjustment solenoid valve 1st stage
Ambient temperature thermostat
Gas adjustment solenoid valve 1st stage
9 pole connector
Time switch

Main line fuses

Auxiliary circuit fuse
Main switch
All-on all-off switch
Servo-motor air shutter control
Remote indication lamp — locked burner
Boiler temperature thermostat

Multiblock valve

Fan motor
Air pressure switch
Minimum gas pressure switch

|
(h

SEAL CONTROL DUNGS

TYPE VPS 504 SERIES 02

insulation of 2000 volts. 21 Flame control
Connect has shown in the enclosed wiring diagram. 22 Ignition transformer
Make the connection to an efficient earthing system. 23 Noise filter
The earth connection to the terminal board o? the burner must be made with a 24 6 pole connector
cable at least 20 mm longer than the phase and neutral cables.
BLACK| BROWN RED | ORANGE |YELLOW|GREEN | BLUE| VIOLET | GREY WHITE | EARTH | NEUTRAL | PHASE
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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G 35/M gas
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WIRING DIAGRAMS 223343

The installer has to effect the following connections:
* supply line

thermostatic line

eventual blocking lamp

eventual hour-meter

eventual flame modulation thermostat

(remove the supporting cable)

Automatic control devices

7 pole connector

Manual-automatic working control
Control solenoid valve

Multiblock double valve

Ambient temperature thermostat
Modulation device

9 pole connector

Time switch

Main line fuses
Auxiliary circuit fuse

Main switch
All-on all-off switch

Servo-motor air shutter control

Remote indication lamp — locked burner
Boiler temperature thermostat
Working control (+ -)

Fan motor
Air pressure switch

Minimum pressure switch — gas pressure

N.B. It is necessary to follow the rules that indicates the
connection of no more than two cables for each terminal.

NVONOCOAWN—

Warning:

* do not exchange the neutral with the phase

¢ make the connection to an efficient earthing system
e respect the regulations in force

The supply line has to reach the burner by a 15 A main switch and be
protected by 10 A fuses. 9

The connecting cables shall have a section not inferior to 1,5 mm* and an
insulation of 2000 volts.

Connect has shown in the enclosed wiring diagram.

N — — —
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Make the connection to an efficient earthing system. 21 Flame control
The earth connection to the terminal board o?fhe burner must be made with a 22 Ignition transformer
cable at least 20 mm longer than the phase and neutral cables. 23 Noise filter
24 6 pole connector
25 Min-max switch

BLACK| BROWN RED | ORANGE |YELLOW|GREEN | BLUE| VIOLET | GREY | WHITE | EARTH | NEUTRAL | PHASE
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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WORKING CYCLE

|
t 1C A B CD
| PG [HENEEEENE NN EEE N EEEEEE NN NN RN RN EEEEEENEEEEEEEEEEEEEEEEEE
i MB _ [
T10
—{_ PA NN IR EEENEEEEEEEEEEEEEENEEENEEEEEEER
— [TTTTITII I
T3
@) TR —
/ X Vi° . ________________________ N
— 12
__ﬁ TMF NN NN NN NN NENENENEEEEEEEEEE [TTTTITITI
| ™ | TN Tl 112 T6
max. |
— |; MT
- min.
0
T4
/ X V2° I
[ EC EENNENENENNNENNNNNNNNENNNENNNENNNNRNENE
KEY
T11 Opening time of the air shutter, from 0 to max.
TW  The closing of the thermostatic line and of the PG | T2  This is safety time. Within the end the flame signal to

starts. The PA has to be on rest position. This is waiting
and self-test time and lasts 9 seconds.

T10 It begins with the starting of the motor and with the
pre-ventilation phase: it lasts 3 seconds and the air-
pressure switch PA has to give its consent.

T1  This is pre-ventilation fime, lasting at least 30 seconds.
It ends when the transformer starts operating.

T3 This is the time representing the pre-ignition phase.
It ends with the opening of the gas valve. It lasts 3
seconds.

CIT T 117 Signals during inlet
B Signals during outlet

A Start

B Flame presence

B-C Working

C Adjustment stop

TMF High/low flame thermostat

T4

T6

T12

electrode EC has to take place. It lasts 3 second:s.
Interval between the opening of the gas valve V1 and
the opening of 2nd stage V2. It lasts 8 seconds.
Time of air shutter closing and of programme resetting.
It lasts 12 seconds.

Time when the air shutter positions on starting.

Air shutter closing + post-ventilation

TC-PG  Thermostat/gas pressure switch line

MB
PA
TR

Motor of burner
Air pressure switch
Ignition transformer

V1°-V2° Gas valve 1st-2nd stage

EC
MT

Control electrode
Air servo control
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GAS CONNECTION

The unit shall be provided with the accessories in compliance with the current regulations. It is always recommended
the use of a filter. Do not exert mechanical efforts on the components and therefore use a flexible joint, a pressure
stabiliser and a shutoff cock at the entrance of the thermal power plant. The main-laying has to be done with a rigid
pipe. Eventual flexible pipes have to be homologated. Also consider the necessity of the spaces required for the
maintenance of the burner and of the boiler.

Atter fitting the valve unit on the burner, check that there are no gas leaks during the first ignition stage.

DIAGRAM TO DETERMINE THE GAS SUPPLY PIPE CORRECT DIAMETER
Flow rate in cu.m/h (natural gas with a density of 0.6)
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3 g ]
1 4567 20 3040500(;00%?0 200
Multiply by
SPECIFIC WEIGHT OF OTHER GASES factor
PRESSURE DROP mm H,O 0,6 .. e 1,00
0,65 .. . . . . 1,04
Example If gas with a density of 0.6 0,7 .................. ... ....... 1,08
Flow rate: 20 m*/h isused, apressuredropof  0,75...... ... ... ... ..l 1,12
Diameter: 2” 10 mm of water column 0,8 .o 1,16

Length: 45m will be obtained. 0,85 .o 1,28
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INSTALLING THE BURNER ONTO THE BOILER
Secure the flange 2 to the boiler by no. 4 screws 3 interposing the insulating gasket 4 and the eventual insulating

cord 5. Insert the burner in the flange so that the nozzle enters the combustion chamber according to the indications
of the boiler manufacturer. Tighten the screw 1 to block the burner.

N
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FLAME DIMENSIONS

The dimensions are indicative.
They may be influenced by:

<¢ ® excess of air;
4 ¢ the shape of the combustion chamber;

¢ development of smoke turns of the boiler
I: (direct/overturning);
* pressure in the combustion chamber.

1L

{ B
A C B D
o2 ° l A Flame diameter
£ < 10 B Flame length
2409 : . C Test pipeline diameter
15 A D Test pipeline length
64+ E i
20
85+ 0 \
25 :
108 - :
20 :
130 : \
35 T

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm
I T T T

0 10 20 30 40 50 inch




POSITIONING THE ELECTRODES

Two ignition electrodes and one control electrode are provided.
To position them, follow the indications of the table below.

WARNING : THE IGNITION AND CONTROL ELECTRODES SHALL NOT TOUCH THE DEFLECTOR, THE
NOZZLE OR OTHER METALLIC PARTS. OTHERWISE THEY WOULD LOSE THEIR FUNCTIONS,
COMPROMISING THE WORKING OF THE BURNER.

It is necessary to check the proper position after each intervention on the combustion head.

l- ‘|3‘4 11-13
Jaa e 10

S\

P e e e e e — P —

Control electrode

ADJUSTMENTS

* Loosen knobs B.

* By operating on them the position of the nozzle as to the combustion head changes.

® Position knobs in correspondence of the values 1, 2, 3, respectively with minimum, medium and maximum capacity
of the burner.

e After the adjustment tighten knobs B.

T




ADJUSTING THE COMBUSTION AIR (G35 gas

The micrometric screw device of immediate access
permits a very stable and precise adjustment of the air
intake.

Loosen the nut and turn the screw clockwise to reduce
the opening of the valve; rotate it counterclockwise to
increase it.

14—

ADJUSTING THE COMBUSTION AIR (G35/2 gas - G35/M gas

The air shutter is operated by the geared motor. The adjustment of the positions closed/open, 1st flame/max.
opening is effected on the cams by turning counterclockwise to increase the opening of the air shutter and clockwise
to decrease it.

Blue cam Total closing position
Orange cam  Adjusting first flame air
Red cam Adjusting second flame air Iy
Black cam Consent solenoid valve opening VE “ of second flame I S
QS
)
Red e
Blue l
Orange j
Black —————]
N
L_1

Servo control SQN 71...
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SETTING THE GAS VALVE

Effect the settings of the maximum and of the starting flow rate.
’m «——— Opening time adjustment
“—ﬁ" N .
I 1% stage adjustment
Fixing screw
. 2" stage adjustment
+
— 56
g
2 47
é (Connection “CE”
(%5] 38 30 mbar)
v
Q 2 yrau
% 20 MJ\:‘\B\-OC i} / (Connecntjggr’]'CE"
< " |
2 n —umeloc 1AW L :
s " Y5
= P I N R =y (PY)
12 16 20 24 28 32 36 40 m3/h
100 150 200 250 300 350 keal/h x 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
THERMAL POWER
Key
Pi Inlet pressure
Pt Pressure to the combustion head
\



ADJUSTING MULTIBLOCK VALVE

1 Lock screw of the capacity adjustment 1st/2nd flame ’ )
2 Adjusting the stabiliser

3 Cover for adjustment protection rapid starting release
4 Adjusting 2nd flame capacity 4
5 Adjusting st flame capacity 1

w

Loosen screw 1 to adjust the capacity of the 1st/2nd flame.
Rotate 4 and 5 counterclockwise to increase the capacity.
clockwise to decrease it. After the adjustments, lock again screw
1.

The adjustment of the starting release is obtained by removing
cover 3 and by using its back side as a tool to rotate the dowel.

4 \

* Install a pressure gauge to measure the gas pressure in the combustion
head.

* Bring the gas valve in the position of maximum opening.

* When the burner is working, operate on the stabiliser to obtain
the required flow rate (read in the meter) and survey the value of
the pressure in the pressure gauge.

 Operate on the valve setting, in the direction of closing, until the
pressure starts decreasing. Now the maximum flow rate is set and
checked by the stabiliser and by the gas valve.

I Pressure gauge

\. /

CONTROL OF GAS QUANTITY AT THE STARTING

The check of the gas quantity at the starting is obtained by using the following formula: Ts x Qs = 100
where Ts = Safety time in seconds. Qs = Energy released in safety time expressed in kW.

Qi1 3600 _ 8127
The value Qs is obtained from: Ts1 X 1000 x 860
Qs = x 100

Qn

where Q1 = Flow rate in litres released in no. 10 starts in safety time.
Ts1 = Sum of effective safety time in 10 starts.
Qn = Nominal output

To obtain Q1 operate as follows:
Disconnect the cable of the control electrode (ionisation electrode).
o Effect the reading in the gas-meter before the test.
e Effect no. 10 starts of the burner, which correspond to no. 10 safety blocks.
* Read again the values in the gas-meter and, by subtracting the initial reading, the value Q1 is obtained.
Example. Initial reading 00006,682 litres
Final reading 00006,947 litres
Total Q1 0000,265 litres
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CONTROL OF THE GAS FLOW RATE AT THE START

e ltis possible to achieve Ts1 by timing the safety time of no. 1 start for the no. of starts.

1795
1795 x 10=19"5

Example. Real safety time
Tsl

e Should it result a value superior to 100 at the end of this control operate on the adjustment of opening speed of the
main valve.

SETTING THE MODULATING MULTIBLOCK VALVE

Ratio of setting

Correction of “0" point

Working diagram MB-VEF Inlets, diagram of gas

pamb
Gas-Air adjustment unit
b
Working diagram MB-VEF P Pressure fo the burner
Vi Main valve 1 Py Pressure fo the combustion chamber
V2 Main valve 2 Peme Pressure to the ambient
V3 Check valve 3 PL Blowing pressure
V4 Check valve 4 1,3,4 Screwcap G 1/8
M Working diaphragm 2,6 Connection fo the gauge, optional
D Reduction point 5 Set screw
\Y Ratio of setting 7,8,9  Impulsive lines p,, p, ps,
N Correction of “0” point
A, b, ¢ Pressure rooms in the direction of the flow



SETTING THE MULTIBLOCK VALVE

Ape |3
£
ﬂ\
o
1
c

‘€ MB-VEF

- Setting field

—_
Q.
<

CONCEPTS AND DEFINITIONS

Max working pressure p ...
Maximum working pressure to perform
all functions safely.

Pressure field during inlet p _

Pressure field between minimum and
maximum pressure during inlet, granting
an optimal setting.

Pressure of blowing p, AIR

Excessive pressure generated from the
blower of the gas unit. The static pressure
of the combustion air is representative
for the mass flow. It is the reference
quantity for the pressure to the burner

pBr.

Pressure to the burner p ;, GAS
Pressure of the combustible gas before
the mixing device of the gas unit. Pressure
after the last control member of the safety
and gas adjusting section. The pressure
to the burner pBr follows the pressure of
the blower p .

ApBr, min. = 0,5 mbari
ApL

pt, max = 100 mbar

Pressure of the average field p
Pressure during outlet of the pressure
control member before the valve 2.

Pressure in the combustion chamber p ,.
Pressure of the heat generator in the
combustion chamber.

The pressure of the burner chamber
(excessive pressure or depression) may
vary with reference to:

power
dirt

variation of the sections
atmospheric conditions etc.

The pressure of the combustion chamber
opposes to the combustion air flow.
Therefore it has to be controlled as an
influent. It is possible to neglect the
intrusion of this influent by a
proportional regulation V = 1:1, as the
pressure in the combustion chamber
has an equivalent effect on both the
combustion air flow and the combustible
gas flow.

>

Ratio V

Adjustable ratio between the pressure
to the burner p,. and the pressure to
the blower p . The differential pressures
are effective for the system of the
collating membranes.

Apg =Py - Pel e
Ap, =(p, - p¢)

Correction of the zero point N
Correction of the weight difference in
case of different length of the levers
between the collating membranes for
the air and the gas (V 1:1).
Possibility of variation of the original
proportional setting; parallel shift

(Offset).

Effective differential pressure p,, , p

L

The pressure drop with reference to the
pressure of the combustion chamber is
determinant for the mass flows of both
the combustible gas and the combustion
air.
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COMPACT CONTROL DEVICE OF VALVE SEAL VPS 504

By request a seal control to install onto the set MULTIBLOCK
may be provided.

SETTING THE AIR PRESSURE SWITCH

The air pressure switch has to lock the burner in case of lack of combustion air.
It will be set at about 15% lower than the value of the air pressure in the burner
when this is at the nominal capacity with working at the first flame, checking

that the value of CO is lower than 1%. ]

6 OO\
€]
)
| F
o o] 9

fammul

SETTING THE GAS PRESSURE SWITCH (MIN.)

The minimum gas pressure switch has to prevent the starting of the burner or stop it when it is working. If the gas
pressure is not the minimum, it must be set at 40% lower than the value of the gas pressure obtained during working
at maximum flow rate.
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CONTROL OF IONIZATION CURRENT

The minimum value of 2 A shall be respected and it shall not show strong oscillations.

] -

=

1

CONNECTION OF THE MICROAMMETER

FUEL CONTROL

In order to achieve the best fuel efficiency with respect to the environment, it is recommended to effect the control
and adjustment of the fuel by the proper instruments.
The fundamental values to be considered are the following:

CO,. It shows the excess of air by which the combustion occurs. When the air is increased the value of CO, %
decreases. When the combustion air decreases, the CO, increases. Acceptable values are 8,5 — 10% NATURAL GAS,
11-12% B/P.

CO. It shows the presence of unburned gas. The CO lowers the fuel efficiency and represents a danger as it is
poisonous. It is a sign of an imperfect combustion and it usually occurs when the air is lacking. Max. admitted value,
CO =0,1% volume.

Temperature of fumes. It shows the dispersion of heat through the flue. The higher the temperature, the greater the
dispersions and the lower the combustion efficiency. When the temperature is too high it is necessary to decrease
the quantity of burnt gas. Good values of temperature are those included between 160°C and 220°C.

N.B. : In a few countries the regulations in force may require different settings from those
reported and also demand the respect of different parameters.

STARTING

Check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode. Check the proper working
of the gas and air pressure switches. After closing the thermostatic and gas pressure switch line, the unit gives its
consent for the starting of the motor. During this period the unit self-checks its integrity. If the self-check is positive,
the cycle continues and at the end of the pre-ventilation period (TPR washing of the combustion chamber) the consent
to the transformer for the release of the electrodes and the opening of the solenoid valve is given. Within safety time
TS the stabilisation of the flame has to occur otherwise the unit locks.

In case the unit is not going to operate for long, close the gas cock and disconnect from mains.



WORKING BY DIFFERENT TYPES OF GAS

TRANSFORMATION FROM NATURAL GAS INTO B/P

The burner may operate by natural gas and by other types of gas without any transformation.

GAS FLOW RATE

As to the gas flow rate, it is possible to proceed through the values of the fumes temperature of the boiler empirically,
since a direct control (meter) is not possible.

PRESSURE / B/P GAS CAPACITY CURVES

Pi Inlet pressure 25
(combustion head + threaded connection)
Pt Pressure to the combustion head 21
57
E
@13
wv
Q
A 9
S
= 5
1

2 4 6 8 10 12 14 m’/h
50 100 150 200 250 300  keol/hx10°

56 112 168 224 280 336 390 kW

THERMAL POWER
FAN POSITION
05:1 |
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MAINTENANCE

Once a year ask qualified personnel to do the following

operations:

e check the inside seal of the valves

e clean the filter

¢ clean the fan and the combustion head

e check the position of the ignition electrode tips and

the position of the control electrode

setting the gas and air pressure switches

e check the combustion and survey the values of CO,,
CO and the temperature of fumes

e control the seal of all the gaskets.

4 5 7 33 24 3% 9 14 ®
@ 44
42
19
GETTT *
A T
. 0
) U
J
L { °
. '
128 25 29 30 3 34 10 37

Remove the cover to accede to the main components.

Proceed as follows for the maintenance of the combustion

head:

* Loosen the screw and remove the cover.

* Loosen the screws of the plate holding the components
and hook them in the servicing position

* To accede to the feed pipe and to the electrodes,
remove the dowel 6 and the screw 7, loosen the nut
8 and fasten with the screw 9.




WORKING ANOMALIES
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SIGNS
1 THE BURNER DOES NOT START.

POSSIBLE CAUSES

A. Lack of electrical input.
B. The gas does not reach the
burner.

REMEDIES

A.Check the fuses of the supply line.
Check the fuse of the burner and
of the electric unit.

Check the line of the thermostats
and of the gas pressure switch.

B. Check the opening of the cut-out
devices set along the supply line.

2 THE BURNER STARTS BUT
DOES NOT ORIGINATE THE
FLAME. THEN IT BLOCKS

A. The gas valves do not open.

B. There is no discharge between
the electrode tips.

C. No consent from the air
pressure switch.

A. Check the working of the valves.

B. Check the working of the ignition
transformer, check the position
of the electrode tips.

C. Check the sefting and the working
of the air pressure switch.

3 THE BURNER STARTS,
ORIGINATES THE FLAME. THEN
IT BLOCKS.

A. Lacking or inadequate revelation
of the flame from the control
electrode.

A. Check the position of the control
electrode. Check the value of the
ionisation current.
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INSTRUCTIONS FOR THE USER

This manual is an integral and essential part of the supply and shall be delivered to the user. Read carefully the
instructions given in this Manual, since they supply important indications on safety of installation, use and maintenance.
Keep this Manual safely for any further reference. The burner shall be installed by professionally qualified personnel,
following the manufacturer’s instructions, in compliance with the regulations in force. Improper installation can result
in damage to people, animals or property for which the manufacturer shall not be held liable.

This unit shall be used in the application for which it is expressly intended. Any other use is to be regarded as improper
and therefore a potential source of danger. Any manufacturer’s liability for damage resulting from misuse shall be
expressly excluded.

Before any cleaning or servicing operation, the unit shall be disconnected from mains by turning off the system switch
or through the cut-out devices purposely provided.

In case of breakdown and/or misoperation, switch off the unit. Do not try to repair or reactivate it. Contact qualified
personnel only. Repairs shall be made only by a service centre duly authorised by the manufacturer, using factory
spare parts only. Failure to comply with the above instructions may jeopardise the unit safety. It is essential that the
unit is regularly serviced by professionally qualified personnel, following the manufacturer’s instructions, to ensure
full serviceability and proper operation.

When use of the unit is to be discontinued, any potential source of hazard shall be made inoperative.

The transformation from one family gas (Natural Gas or liquid gas) into another family gas, shall be made from
qualified personnel only.

Before starting the burner ask qualified personnel to check that:

a) the plate data are those required from the electric and fuel supply system;

b) the setting of the burner is adequate to the power of the boiler;

c) the combustion air flow and the fumes exhaust are in compliance with the regulations in force;

d) the aeration and the ordinary maintenance of the burner are guaranteed.

After each reopening of the gas cock wait a few minutes before starting the burner.

Before disassembling the burner or opening inspection holes, disconnect from mains and close the feed cocks.

Do not leave containers with inflammables in the room where the burner is placed.

If gas is smelt do not operate electric switches. Open doors and windows. Turn off the gas valves.
Ask qualified personnel for assistance.



The room of the burner shall have openings to the outside in compliance with the regulations in force. In case of doubt
as to the air circulation, measure the value of the CO, when the burner is working at its maximum capacity and the
room is ventilated only through the openings destined to feed the air to the burner; then, measure the value of CO, a
second time, with the door open. The value of CO, thus measured must not change in a significant way. In case more
than one burner and one fan should be placed in the same room, this test shall be effected with all the units working
at the same time.

Do not obstruct the ventilation openings in the room where the burner is installed to prevent:
- the generation of toxic or explosive mixtures
- the combustion with inadequate air, which would cause a dangerous, expensive and polluting working.

Do not leave the unit exposed to rain, snow and freeze.

The room of the burner shall be kept clean and free from volatile substances, which could be taken inside the fan and
obstruct the inside lines of the burner or of the combustion head. The powder is extremely harmful, especially if it seftles
on the fan blades, where it will reduce the ventilation and cause pollution during the combustion. The powder could
also settle on the back side of the flame stabiliser disk in the combustion head and cause a poor air-fuel mixture.

The burner shall be fed by the fuel mentioned on the data plate with the features and data shown in this Manual.
The supply line shall be perfectly sealed. It shall also be provided with all the control and safety devices required from
the regulations in force. Make sure that no external materials enter the line during the installation.

Make sure that the electric system is adequate for the features shown on the data plate and in this Manual. The burner
shall be properly connected to a safe earthing system, in compliance with the regulations in force. In case of doubt,
ask qualified personnel to accurately inspect the installation.

Never exchange the cables of the neutral with the cables of the phase.

The burner may be connected to the electric network by a plug-socket connection, only if this is provided in such a way
that the configuration of the coupling prevents the reversal of the phase and of the neutral. Install a service switch in

the control panel for the heating unit, as required from the current regulations.

The whole electric system and all the sections of the cable shall be adequate for the maximum value of input power
shown on the data plate of the unit and in this Manual.

In case the feeding cable of the burner results faulty, refer to qualified personnel only.

Never touch the unit with wet parts of the body and/or barefooted.

Never pull electric cables and keep them distant from heat sources.

Remove the packing material and make sure that the contents has suffered no damage. In case of doubt do not use
the burner and contact the supplier. The packing material (wooden crates, paperboard, plastic bags, foamed polystyrene,

etc.) represents a form of pollution and may become a source of hazard. It shall be gathered and disposed in a proper
way.
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DESCRIPTION

They are blown air burners, with gas-air mixing in the combustion head, one or two ignition phases or modulating.
They are completely automatic and provided with control devices for maximum safety. They may be coupled to any form
of furnace either in depression or in pressure, within the planned working field. The gas part is over-dimensioned to be
able to operate with a very low net pressure. All the components may be easily inspected without disconnecting from
the gas network. They are provided with a cover that gives them a special compactness, protection and sound-conditioning.

Open the gas cock, set the temperature on the boiler thermostat. After the self-check, the unit will outomcticq”y start.
Whether the starting should not occur, with the block button on, push it and the unit will repeat the self-check.

SWITCHING OFF OF THE UNIT

If the burner is not going to operate for long, close the gas cock and disconnect the unit from mains.

Once a year ask qualified personnel to do the following:

Check the inside seal of the valves.

Clean the filter.

Clean the fan and the head.

Check the position of the ignition electrode tips and the position of the control electrode.
Set the air and gas pressure switches.

Check the combustion with surveys of CO,, CO and the fumes temperature.

Control the seal of all the gaskets.
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WORKING ANOMALIES ;
SIGNS POSSIBLE CAUSES

1 THE BURNER DOES NOT START.

A. Lack of electrical input
B. The gas does not reach the burner

REMEDIES

A. Check the fuses of the supply
line. Check the fuse of the burner
and of the electric equipment.
Check the line of the thermostats
and of the gas pressure switch.

B. Check the opening of the cut-out
devices set along the supply pipe.

2 THE BURNER STARTS BUT DOES
NOT ORIGINATE THE FLAME.
THEN IT BLOCKS.

A. The gas valves do not open.

B. There is no discharge to the
electrode tips.

C. No consent of the air pressure
switch.

A. Cdll a technician.
B. Call a technician.
C. Call a technician.

3 THE BURNER STARTS, THE FLAME
ORIGINATES BUT IT BLOCKS.

A. Lacking or inadequate revelation
of the flame from the control
electrode.

A. Cdll a technician.
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

A

N° Key G 35gas G 35/2gas G35/M gas
1 COVER OF THE BURNER 221583 221583 221583
ELECTRONIC CONTROLLER - - 273150
2 CASE OF THE SWITCHBOARD - - - 273151
ADAPTER - - 273152
3 HOLDER FOR MODULATING DEVICE - - 224649
4 AIR PRESSURE SWITCH WITH SETTING FROM 1-10 MBAR SET 221346 221346 221346
5 SET PRESSURE SWITCH SUPPORT 201131 201131 201131
6 GEARED MOTOR - 224641 224641
7 SPACER FOR COVER FIXING 221568 221568 221568
8 RUBBER CORE HITCH (NO. 2 HOLES DIAMETER 7) 5347900 5347900 5347900
9 FLANGE ON SCREW COVER 271524 271524 271524
10 SCREW COVER 221554 221551 221551
11 GLASS ON SCREW COVER 221578 221578 221578
12 SET AIR VALVE PIN 221563 221558 221558
13 AIR VALVE ADJUSTMENT 221355 221559 221559
14 AIR SCREW 221552 221552 221552
15 AIR INTAKE CONNECTION 231872 231872 231872
16 ORRING S1/52D.l. 47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352
17 GASKET FOR BLAST TUBE 224579 224579 224579
18 JOINT FLANGE 224645 224645 224645
19 SET FEED PIPELINE 224601 224601 224601
20 SET PRESSURE DRAWING CONNECTION 224639 224639 224639
21 JOINT PIN WITH SEEGER 224627 224627 224627
22 SET SUPPLY PIPE 224637 224637 224637
23 SUPPLY PIPE GASKET 274229 274229 274229
24 MONOPHASE ELECTRIC MOTOR 223585 223585 223585
25 CONTROL DEVICES 997846 997846 997846
26 FUSE HOLDER 273138 273138 273138
27 PUSH BUTTON FOR SETTING - - 997711
28 SWITCH 531315 531315 531315
29 PLATE FOR EQUIPMENT 997739 997739 997739
30 SUPPORT PLATE 221586 221586 221586
31 TIME SWITCH TMR 02 223349 223349 223349
32 SWITCHER 500915 500915 500915
33 IGNITION TRANSFORMER 223583 223583 223583
34 6 POLE CONNECTOR 203554 203554 203554
35 7 POLE CONNECTOR 203527 203527 203527
36 JOINT SCREW 224638 224638 224638
37 FAN DIAMETER 180 X 70 221569 221569 221569
38 PRESSURISATION SECTOR 221555 221555 221555
39 AIR INTAKE BOX 221556 221556 221556
40 LOCKING KNOB 224624 224624 224624
41 BOILER CONNECTION FLANGE 224620 224620 224620
42 INSULATING CORD 224630 224630 224630
43 INSULATING GASKET 224623 224623 224623
44 MOVABLE NOZZLE 224606 224606 224606
45 ELECTRODE FIXING CLAMP 274226 274226 274226
46 IONISATION CONTROL ELECTRODE 224622 224622 224622
47 RIGHT ELECTRODE 273136 273136 273136
v v v v y
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

\

N° Key G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas
48 LEFT ELECTRODE 273133 273133 273133
49 ELECTRODE CLAMP 274227 274227 274227
50 SET COMBUSTION HEAD 224612 224612 224612
51 SUPPLY PIPE FIXING SCREW 224634 224634 224634
52 SET ELECTRIC EQUIPMENT HOLDER 224652 224650 224651
53 RUBBER CORE HITCH (NO. 2 HOLES DIAMETER 4,5) 201109 201109 201109
54 INSPECTION HOLE 204507 204507 204507
55 JOINT FOR GEARED MOTOR - 403317 403317
SET GAS THREADED CONNECTION “STANDARD” VERSION 20 MBAR 9025033000 9025034000 -
56 SET GAS THREADED CONNECTION “STANDARD” VERSION 30 MBAR 9025149000 9025150000 -
SET GAS THREADED CONNECTION “STANDARD” VERSION 200-360 MBAR| 9025249000 - -
SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 20 MBAR 9025098000 9025099000
57 SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 30 MBAR 9025168000 9025169000 -
SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 200-360 MBAR 9025168000 9025169000 -
SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 20 MBAR (MODULATING) - - 9025171000
58 SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 30 MBAR (MODULATING) - - 9025167000
SET GAS THREADED CONNECTION “CE” VERSION 200-360 MBAR (MODULATING) - - 9025274000
59 GAS PRESSURE SWITCH 273154 273154 -
GAS VALVE 20 MBAR 273193 273170
60 GAS VALVE 30 MBAR 273192 273169
GAS VALVE 200-360 MBAR 843210 - -
61 GAS VALVE MULTIBLOK 20 MBAR 273183 273148 -
GAS VALVE MULTIBLOK 30 MBAR 273181 273141 -
MODULATING GAS VALVE MULTIBLOK 20 MBAR - - 273172
62 MODULATING GAS VALVE MULTIBLOK 30 MBAR - - 273144
MODULATING GAS VALVE MULTIBLOK 200-360 MBAR - - 273145
63
64
65
66
67
68
69
70
71 IONISATION CABLE 493044 493044 493044
72 IGNITION CABLE 493033 493033 493033
73
74
75
76
77
78
79
80
4 \ \/ \/ \ \/
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G 35 gas

LN O I~ 0 O8N © —

\ S0
\\

77

A

\ ¥
l \ m ;
N So R
- )
Bﬂu S D

T

oV
s ‘«
L="T1" 2\

,,E-»\ ;
gy
=

WS
(7
.

52




pag. 73

)
1

qL

35/2 gas

G

33

\

X e

/

h/,w

[==3
[2r]

A\
/7
A—{

—Y

2 X ,
_ » PR,
\ 7 4
74 “ “
) 250 A )
/ 7 ;

[Z
/3 %

[Tl
=
o

AN
[

KT

o
7/
s.‘\\

52

/h’w X




pag. 74

G 35/M gas

g

Y s
L7




‘._Lgﬂ.n_ =Y g. 75

INSTRUCTIONS TECHNIQUES POUR L'INSTALLATEUR 79
INSTRUCTIONS GENERALES 79
DESCRIPTION 81
CARACTERISTIQUES GENERALES 82
COURBES DE TRAVAIL 82
SCHEMAS ELECTRIQUES DE BRANCHEMENT 84
CYCLE DE FONCTIONNEMENT 87
MONTAGE A LA CHAUDIERE 89
REGLAGES 90
FONCTIONNEMENT PAR DES TYPES DIFFERENTS DE GAZ 98
ENTRETIEN 99
ANOMALIES ET REMEDES 100
INSTRUCTIONS DE FONCTIONNEMENT POUR L'UTILISATEUR 101
INSTRUCTIONS GENERALES 101
DESCRIPTION 103
ALLUMAGE 103
ARRET 103
ANOMALIES ET REMEDES 104
RAMPES GAZ 105
NOMENCLATURE - CODES 107
SCHEMAS DES PIECES DE RECHANGE 109
nous Vous remercions pour la préférence accordée & nos produits.

Depuis 1932 FINTERM S.p.A. a été activement présente en ltalie et dans le monde avec un réseau d’Agents et de
concessionaires qui garantissent constamment la présence du produit sur le marché. Nous ajoutons un service
d’assistence technique FINTERM S.p .A. auquel nous confions un entretien qualifié du produit.

POUR L’ASSISTENCE, L'INSTALLATION ET LE PLACEMENT
VEUILLEZ SVP RESPECTER SCRUPULEUSEMENT LES NORMES ET PRESCRIPTIONS EN VIGUEUR.
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FINTERM S.p.A. a été parmi les premiéres sociétés italiennes & recevoir |'attestation de son systéme de qualité
suivant la norme internationale

'Ese' —1 Net —

THE INTERNATIONAL CERTIFICATION HETWORK

www.ima.it

CERTIFICATO N
CERTIFICATE N, 9155.FINT

S| CERTIFICA CHE IL SISTEMA QUALITA' DI
WE HEREBY CERTIFY THAT THE QUALITY SYSTEM OPERATED BY

FINTERM SpA

CORSO CANONICO ALLAMANG 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
UNITA' OPERATIVE
OPERATIVE UNITS

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
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Les bréleurs & gaz G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas gaz ont réussi aux tests de homologation européens

et suivent les dispositions plus restrictives en sécurité et rendement.

DECLARATION DE CONFORMITE CE

FINTERM

BRUCIATOR! » CALDAIE MURALI » TERMOGRUPP » GENERATORI D'ARIA + IMPLANTI SOLARI » CLIMATIZZATORI » TRATTAMENTO ACQUA

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE
FINTERM  S.p.A.
Corso Allamano11
10095 GRUGLIASCO (TORINO)
ITALIA
[TALY
[TALIE
[TALIEN
ITALIA
ITALIE
[TALIA
ITALIA

dichiara sotto la sua responsabilita che gli apparecchi di propria costruzione sono conformi alle direttive europee ad
essi applicabili secondo quanto indicato nell'allegato alla presente dichiarazione.

dedclares herewith under its own responsibility that produced equipment comply to, CE norms as per attached annex.

déclare sous sa responsabilité que les appareils de sa fabricasion sont conformes aux directives européennes les con-
cernat suivant les indications de I'annexe a cette déclaration.

erklart unter ihrer Verantwortung, daB die aus eigener Konstruktion stammenden Gerate mit den europdishen anwend-
baren Richtlinien, gemdB den in der Anlage aufgefiihrten Angaben, zur vorliegenden Erklarung tibereinstimmen.

declara bajo su responsabilidad que los equipos de propia construccion estan conformes con las Directivas europeas a
ellos aplicables segun cuanto indicado en el anexo a la presente declaracion. '

Verklaart hierbij onder haar eigen verantwoordelijkheid dat het geproduceerde materiaal overeenstemt met de CE
normen volgens bijlage.

ONAGVEL VIEVBVVE OTL 01 GUGKEVEG IOV KOTROKVOGEL TATPOUV TLG EVPOTOLKES 0OMYUEG KL TO MEOLO EGUPUOYG
T0Ug GULLpOVE PE 600 koBopt LovTon amd tor GuVILUEVE GTNY TOPOUGo. ONioa.

declara sub raspunderea sa ca echipamentul de propria constructie este in conformitate cu directivele europene la el
aplicat dupa care este indicat in anexa declaratia prezenta.

Grugliasco, 7 gennaio 2003 Il Vicedirettore Generale

Yy
- U5

. p.i. Piero Gallo

FNTERM 5pA. 10095 Grugliasco (Torinc) taly - Corso Canonico Allamang, 1 - Tel. +39011.4022. 301302 - Fax+39 011.4022.403
Iscr. C.CLA A di Torino n® REA BBBES0 - Reg. Imprese n® 28120597 - Cap. Soc. € 572.000 int. versato - Cod. Fisc. e P VA 07388510013

wwanjoannesit - info@joannesiit

AZIENDA CERTIFICATA SECONDO LE NORME UNI EN IS0 9001:2000




alal

(i

ANNEXE A LA DECLARATION DE CONFORMITE

Allegato alla dichiarazione di conformita

Annex to the conformity declaration
Annexe a la déclaration de conformi

té

Anlage zur Ubereinstimmungserklarung
Anexo a la declaracidn de conformidad

Bijlage bij de eenvormigheidsverklari

ng

Tuvnppevo oy o1fAeoT KeToAANAG T TOg

Anexa la declaratia de conformitate

Descrizione dell'apparecchio
Equipment description
Descriptif de I'appareil
Geratebeschreibung
Descripcion del equipo
Beschrijving van het materiaal
Teprypugr} g ouokeuTg
Descrierea echipamentului

Bruciatori di gasolio

Qil burners

Briileurs de fioul domestique

Gasolbernner

Quemadores de gasdleo

Stookoliebranders

Kovonipeg retpeharon

Arzatoare cu functionare pe combustibil lichid

Bruciatori di nafta
Heavy oil burners

Brlleurs de fioul lourd

Olbrenner

Quemadores de fuel-cil

Iware stookoilebranders

Kanatipeg pagoit

Arzatoare cu functionare pe combustibil ulei
vasos

Bruciatori di gas
Gas burmers
Brilleurs de gas
Gasbrenner
Quemadores de gas
Gasbranders
Kavotpes aeprou |
Arzatoare cu functionare pe combustibil [
gazos I
Bruciatori misti di gas e gasolio
Dual feul mixed burmers
Briileurs mixtes de gas et fioul
Mischbrenner fir Gas und Gasol
Quemadores mixtos de gas y gasdleo
Kombibranders |
Kecuatripes utijg keniang, Gepion Ko tetpe—
Joon |
| Arzatoare mixte cu functionare pe combusti-
bil |
| gazos si lichid

Serie
Series
Série

Zepo
Serie

AL
HT
Ol

GP
JoIL
GPN

GAS

GAS P

M

GAS MPM
10 GAS

MIX G

| MIX GP

Conformita alla Direttiva Europea

Comply to the european Directive
Conformité 4 la Directive Européenne

In Ubereinstimmung mit den EG-Richtlinien
Conformidad con la Directiva Europea
Voldoen aan de Europese Richtlijn
Zuppdppaa omu eupancakr O

In conformitate cu Directivele Europene

73/23/CEE
B9/336/CEE

B9/329/CEE

73123/CEE
B89/336/CEE
B9/329/CEE

73123/CEE
89/336/CEE
89/329/CEE

90/396/CEE

T3123/CEE
B9/336/CEE

| B9/329/CEE

90/396/CEE

Conformita alla norma
Comply to norm
Conformité & la norme
In Ubereinstimmung mit den
Normen

Conformidad con la normativa
Voldoen aan de norm
Zuppdppeat) oo Keuouajld

In Conformitate cu normele

55014 19931g
N 55014 (1995,
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INSTRUCTIONS POUR L’INSTALLATEUR

INSTRUCTIONS GENERALES

La notice technique est une partie intégrante du produit et doit &tre livrée & I'utilisateur. Lire avec attention les instructions
contenues dans la notice technique car elles concernent la sécurité de I'installation, son utilisation et son entretien. Garder
avec soin la notice pour chaque consultation. L'installation doit étre réalisée suivant les Normes en vigueur et en conformité
avec les instructions du constructeur par un personnel qualifié. Une installation défectueuse peut provoquer des dommages
aux personnes, animaux ou objets pour lesquels le constructeur ne peut pas étre tenu pour responsable.

Cet appareil doit &tre destiné exclusivement & I'usage pour lequel il a été congu. Tout autre utilisation est considérée anormale
et donc dangereuse. Il est exclue toute responsabilité du constructeur pour les dommages provoqués par des erreurs dans
I'installation et I'utilisation ainsi que par le non respect des instructions données par le constructeur.

Avant toute opération de nettoyage ou entretien, débrancher I'appareil du réseau électrique par I'interrupteur de I'installation.

En cas de panne ou de fonctionnement anormal de I'appareil, il faut I'arréter et s’abstenir de toute tentative de réparation
ou d'intervention directe. S'adresser exclusivement & un personnel qualifié. L'éventuelle réparation de I'appareil ne pourra
étre effectuée qu’auprés d’un centre d’assistance autorisé par le constructeur utilisant les piéces d’origine. La non observation
de ces régles peut compromettre la sécurité de I'appareil. Afin de garantir le fonctionnement correct de I'appareil, il est
indispensable de faire effectuer les opérations périodiques d’entretien par un personnel qualifié en respectant les indications
du constructeur.

En cas d’arrét d'utilisation de I'appareil, il faudra s’assurer d’avoir neutralisé toute source de danger potentiel.

La transformation pour le passage du gaz d’une famille (gaz naturel ou gaz liquide) au gaz d’une autre famille doit étre
effectuée par un personnel qualifié.

Avant la mise en marche du brileur, faire vérifier par un personnel qualifié:

a) que les données reportées sur la plaque de la chaudiére correspondent bien aux réseaux d’alimentation (électrique,
hydraulique, gaz);

b) que le réglage du brileur correspond & la puissance de la chaudiére;

c) que l'arrivée de I'air et I'évacuation des fumées sont correctes et en conformité avec les normes en vigueur.

d) I’entretien et le bon fonctionnement de I'aération.

Aprés chaque ré-ouverture du robinet du gaz, attendre quelques minutes avant de rallumer le brileur.

Avant toute intervention sur la chaudiére qui comporte le démontage du brileur ou I'ouverture de trappes ou portes d’accés,
il faudra couper le courant électrique et fermer le ou les robinets du gaz combustible.

Ne pas laisser des récipients avec des substances inflammables dans le local ou le broleur est installé.

Si I'on percoit une odeur de gaz ne pas actionner des interrupteurs électriques. Ouvrir portes et fenétres. Fermer les robinets

du gaz. Demander I'intervention d'un personnel compétent.

Le local du bréleur doit posséder des ouvertures en conformité avec les normes en vigueur. En cas de doute sur la circulation
atmosphérique, il faudra mesurer tout d’abord la valeur du CO2 avec le brileur en marche & son débit maximal et avec le
local aéré seulement par des ouvertures destinées & alimenter le broleur; ensuite, il faudra mesurer la valeur du CO2 une
deuxiéme fois, avec la porte ouverte. La valeur du CO2, mesurée dans les deux cas, ne doit pas changer de fagon significative.
Dans le cas ov il y avait plus d’un brileur et d’un ventilateur dans le méme local, il faudra effectuer ce test avec tous les
appareils en marche en méme temps.

Ne jamais obstruer les ouvertures d’aération du local du bréleur, les ouvertures d'aspiration du ventilateur du broleur afin d'éviter:
- la création de mélanges de gaz toxiques et explosifs
- la combustion avec air insuffisant de laquelle provient un fonctionnement dangereux, codteux et polluant.
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Ne jamais laisser |'appareil exposé a la pluie, & la neige ou bien au gel

Le local ou le bréleur est installé devra étre toujours propre et libre de substances volatiles, qui pourraient étre aspirées

a l'intérieur du ventilateur et obturer les conduits intérieurs du brileur ou de la téte de combustion. La poussiére est trés

dangereuse, en particulier s'il y a la possibilité qu’elle se dépose sur les pales du ventilateur, ou elle réduira la ventilation
et produira pollution pendant la combustion. La poussiére pourrait méme se déposer sur la partie postérieure du disque
de stabilité flamme dans la téte de combustion et causer un mixage pauvre air-combustible.

Le brileur devra étre alimenté par le type de combustible pour lequel il a été prédisposé suivant les données reportées
sur la plaque et les caractéristiques techniques données dans cette notice. La ligne d’alimentation du brileur devra étre
parfaitement étanche, réalisée d’une fagon rigide, avec I'interposition d’un joint de dilatation métallique avec fixation &
bride ou avec raccord & vis. En outre elle devra étre équipée avec tous les mécanismes de contréle et de sécurité
suivant les normes en vigueur. Il faudra porter beaucoup d’attention & ce que aucune matiére extérieure n’entre

dans la ligne pendant installation.

Vérifier que les données reportées sur la plaque et dans cette notice correspondent bien aux réseaux d’alimentation. Le
broleur doit étre correctement raccordé & la terre suivant les normes en vigueur. En cas de doute, faire vérifier par un
personnel qualifié.

Ne jamais échanger les cables du neutre avec les cables de la phase.

Le broleur pourra étre branché au réseau électrique par une liaison fiche-prise, seulement si celui-ci résulte équipé de
facon que la configuration du couplage prévient I'inversion de la phase et du neutre. Installer un interrupteur général

sur le tableau de contréle pour l'installation de chauffage, suivant les normes de sécurité en vigueur.

Linstallation électrique doit étre conforme a la puissance maxi absorbée par I'appareil, précisée sur sa plaque. Vérifier
en particulier que la section des cables de I'installation corresponde & la puissance absorbée.

Le céble d’alimentation du brileur ne peut pas étre remplacé par ['utilisateur.

Ne jamais toucher le brileur avec une partie du corps mouillée ou & pieds nus.

Ne jamais tirer sur les fils électriques.

La longueur des céables utilisés doit permettre I'ouverture du bréleur et éventuellement de la porte de la chaudiére.

Les connexions électriques doivent étre réalisées suivant les normes en vigueur par un personnel qualifié.

Au moment de I'ouverture de I'emballage, vérifier I'intégrité de son contenu. En cas de doute, ne pas utiliser 'appareil

et s’adresser au fournisseur. Les éléments de I'emballage (caisses en bois, carton, sacs plastique, etc.) ne doivent pas
étre laissés n'importe oU car sources de pollution et de danger potentiel.
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DESCRIPTION

Broleurs & air soufflé, avec mixage gaz-air & la téte de combustion, avec une ou deux phases d’allumage ou bien modulants.
Ils sont complétement automatiques et équipés avec des contréles pour la sécurité. Ils peuvent étre couplés avec quelque forme
de foyer soit en dépression, soit en pression, dans le champs de travail prévu.

Les brileurs sont livrés sans la rampe d’alimentation du gaz et donc ils doivent étre complétés avec
la rampe la plus indiquée pour l'installation a laquelle elle sera destinée. La rampe gaz est donc choisie
par la consultation du diagramme des pertes de la charge (pages 9-26) en fonction de la pression du
gaz dans le réseau, du débit du gaz nécessaire aux usagers et de la contrepression dans la chambre
de combustion.

Tous les composants peuvent étre contrdlés avec facilité sans devoir couper le branchement au réseau du gaz. Ils sont équipés
avec un coffre qui leur donne une compacité, protection et insonorisation toute particuliére.

LIVRAISON

Le broleur est livré entiérement monté dans son emballage avec les cablages électriques déja effectués. Il est conseillé
de sortir le brileur de son emballage seulement au moment effectif de son installation sur la chaudiére afin d’éviter

des coups accidentels qui pourraient I'endommager.
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MODELES A B C D E F G H L N Q S T U X
G35 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1" 1/4*
G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1”7 1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1”7 1/4*

* Les dimensions se rapportent au brileur avec rampe “CE” & 20 mbar déja installée.
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CARACTERISTIQUES GENERALES

MODELES G35 gas G35/2 gas G35/M gas
Puissance thermique min. kw 188 115 163
max. kw 320 390 390
min. kcal/h 161.680 98.900 140.180
max. kcal/h 275.200 335.400 335.400
Débit B/P min. m3/h 7 4,3 6,1
max. m3/h 12 14,7 14,7
Débit gaz naturel min. m3/h 19,9 12,2 17,2
max. m3/h 33,9 41,3 41,3
Pression gaz naturel mbar 20 20 20
Pression B/P mbar 30 30 30
Catégorie Il 2H3+
Poids kg 40 41 42
Moteur "% 370 370 370
Condensateur 450 V uF 14 14 14
Transformateur kV/mA 12/35 12/35 12/35
Alimentation électrique 230 V - 50 Hz monophasé
Puissance totale absorbée w 950 1000 1050
Contréle de la flamme lonisation
Réglage de |'air Manuel Motorisé Motorisé
Numéro des stades 1 2 Modulant

N.B. Les valeurs de la consommation se rapportent au gaz avec 15°C et 1013 mbar

COURBES DE TRAVAIL
| G35 gas | | G35/2 gas | G35/M gas

6 : |
5,6 mbar
5,6 mb
160 kW | 143 bW
I G35/M gas
5 - —
1
1
1
1
4 ! 3,25 mbar
: 310 kw
1
I G35/2 gas
1
3mb |
3 : 188 tw BT
3 mbar !
115 kW :
1
5 2 !
£ |
0,25 mb
& | BOKW
P 1
9 T 1
Z 1
O : 0,5 mbar
% ; 320 kW
(AN}
g o :

| | \ | | | \ \ | | | \ \ |
100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
PUISSANCE Kw

Elles indiquent la puissance in kW, en fonction de la contrepression, en mbar dans la chambre de combustion
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COURBES PRESSION / DEBIT DU GAZ

]
S—

Elles indiquent la pression du gaz en mbar, (dans les points Pi et Pt de la rampe du gaz) nécessaire pour obtenir
un certain débit en m3/h. Les pressions sont mesurées avec le broleur en marche et s’entendent avec chambre de
combustion & 0 mbar. Si la chambre est en pression, la pression du gaz nécessaire sera la pression du diagramme
plus la valeur de la pression de la chambre.
1 2 3 4 5 3 6
4
i
Pi
NOMENCLATURE
1 Robinet d’arrét avec garantie d’étanchéité & 1 bar 8 Electrovanne de sécurité catégorie A. Délai de
et perte de charge inférieure & 0,5 mbar fermeture Tc 1”. Puissance de mise en marche entre
2 Joint antivibrant le 10% et le 40% de la puissance thermique nominale
3 Prise de pression du gaz pour le mesurage de la 9 Dispositif de réglage du débit du gaz, inséré dans
pression I'électrovanne 7 ou 8.
4 Filtre du gaz 10 Téte de combustion
5 Régulateur de la pression du gaz 11 Dispositif de contréle de la pression de I'air minimale
6 Dispositif pour le contrdle de la pression du gaz (pressostat)
minimale (pressostat)
7 Electrovanne de sécurité catégorie A
Délai de fermeture Tc 1”
5 56
o)
£ 4
L [ConSn(t)ecnt_iEgr')’CE”
% 38 \
T 29 4" \P)
O \B\_OC -9 ) (Connection “CE”
E 20 N\J\:" ) E— mbar)
e —umploc 1 1/4" — [ ----
) B e e— s A
g P I B = (PY)
12 16 20 24 28 32 36 40 m*/ h
100 150 200 250 300 350 keal/h x 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
PUISSANCE THERMIQUE
Nomenclature
Pi Pression en entrée (téte de combustion + rampe)
Pt Pression a la téte de combustion)
v
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G 35 gas

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
|POUR ALIMENTATION 220 V BIPHASE
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TYPE VPS 504 SERIE 02
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¢ ligne d'alimentation

¢ ligne thermostatique

e éventuelle lampe de verrouillage
e éventuel compteur horaire

°

(enlever le céble de raccordement)

Attention:
* ne pas échanger le neutre avec la phase

15 A et doit étre ptotégé par des fusibles de 10 A.

une isolation de 2000 volts.

neutre.

SCHEMAS ELECTRIQUES 223344
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CONTROLE ETANCHEITE DUNGS

Les branchements que I'installateur devra effectuer sont les suivants: 1 Equipement automatique de contréle
2 Connecteur 7 pdles
3 Connecteur 6 péles
4 Dispositif de contréle étancheité électrovannes gaz
éventuel thermostat modulation de la flamme 5  Electrovanne rég|age gaz
6 Thermostat d’ambiance
N.B. Il faut respecter la norme qui indique le branchement de g ';r.ﬁnsf;lalrm(te.ur d o!!rumage
deux cables au maximum pour chaque borne. iltre d’antiparasitage
9 Temporisateur
10  Fusibles ligne principale
© P ! € 11 Fusible circuit auxiliaire
e réaliser un branchement efficace de mise & la terre 12 Int ; inéral
e respecter les normes d’une bonne fechnique et observer nierrupteur genera .
scrupuleusement les normes de sécurité en vigueur 13 Interrupter marche-arrét
14  Révélateur présence flamme
La ligne d’alimentation doit rejoindre le broleur par un interrupteur général de 15 Lampe indication & distance — Broleur bloqué
Les cables de branchement doivent avoir une section pas inférieur a 1,5 mm? et 16 Thermostat femperature chaudiére
17 Vanne double multiblock
Effectuer le branchement siuvant le schéma électrique ci-joint. 18  Moteur ventilateur
Réaliser un branchement efficace de mise & la terre. 19  Pressostat air
Le branchement de la terre au bornier du brileur doit &tre réalisé a l'aide d'un céble 50 pressostat de pression gaz minimale
'une longueur supérieure d'au moins 20 mm & celle des cables des phases et du P 9
NOIR | MARRON | ROUGE | ORANGE | JAUNE | VERT | BLEU| VIOLET | GRIS BLANC TERRE | NEUTRE | PHASE
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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G 35/2 gas

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
POUR ALIMENTATION 220 V BIPHASE
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TYPE VPS 504 SERIE 02

CONTROLE ETANCHEITE DUNGS
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SCHEMAS ELECTRIQUES 223342
Les branchements que I'installateur devra effectuer sont les suivants: 1 Equipement automatique de controle
¢ ligne d’alimentation 2 Connecteur 7 pdles
¢ ligne thermostatique 3 Controle fonctionnement min.-max
e éventuelle lampe de verrouillage 4 Dispositif de contrdle étancheité électrovannes gaz
e éventuel compteur horaire 5  Electrovanne réglage gaz Ter stade
o éventuel thermostat modulation flamme 6 Thermostat d’ambiance
(enlever le cable de raccordement) 7  Electrovanne réglage gaz Ter stade
8 Connecteur 9 péles

N.B. Il faut respecter scrupuleusement la norme qui indique le 9  Temporisateur
branchement de deux cébles au maximum pour chaque borne. 10  Fusible ligne principale

11 Fusible circuit auxiliaire
Attention: 12 Interrupteur général
® ne pas échanger le neutre avec la phase 13 Interrupter marche-arrét
e réaliser un branchement efficace (fe mise & la terre 14 Servomoteur contrdle ouverture volet d’air
o respecter les normes d’une bonne technique et observer scrupuleusement les 15  Lampe indication & distance — Broleur bloqué
normes de sécurité en vigueur 16 Thermostat température chaudiére

17 Vanne multiblock
La ligne d’alimentation doit rejoindre le bréleur par un interrupteur général de 18  Moteur ventilateur
15 A et doit étre ptotégé par cjes fusibles de 10 A. 19 Pressostat air
Les cables de branchement doivent avoir une section pas inférieur & 1,5 mm?2 20  Pressostat — Pression du gaz
et une isolation de 2000 volts. 21 Révélateur présence flamme
Effectuer le branchement siuvant le schéma électrique ci-joint. 22 Transformeur d’allumage
Réaliser un branchement efficace de mise & la terre. 23 Filtre d'antiparasitage
Le branchement de la terre au bornier du broleur doit étre réalisé & |'aide d'un 24 Connecteur 6 pdles
céble d'une longueur supérieure d'au moins 20 mm & celle des cables des phases
et du neutre.

NOIR | MARRON | ROUGE | ORANGE | JAUNE | VERT | BLEU| VIOLET | GRIS BLANC | TERRE | NEUTRE | PHASE
0 1 2 3 4 5 7 8 9 T N Ph
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CONTROLE ETANCHEITE DUNGS.

TYPE VPS 504 SERIE 02
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Les branchements que I'installateur devra effectuer sont les suivants:

L ];.__
L_ L E-é— = — — — — —
—ENR| |[N = —N
[ 2 i i
=B
é + 3 3 oy

SCHEMAS ELECTRIQUES 223343

- gtk . 1 Equipement automatique de contréle
e ligne d’alimentation 2 Connecteur 7 pbles
e ligne thermostatique 3 Controle fonctionnement manuel-automatique
o éventuelle lampe de verrouillage 4 Dispositif de contrale étanchéité électrovannes gaz
e éventuel compteur horaire 5 Vanne double mu|fib|oc
e éventuel thermostat modulation flamme 6 Thermostat d’ambiance

(enlever le cable de raccordement) 7 Equipement de rpodu|ahon

8  Connecteur 9 péles

N.B. Il faut respecter scrupuleusement la norme qui indique le ](9) 'll:'enr) i)rlslgteur incinal
branchement de deux cébles au maximum pour chaque borne. 11 Fosiblas e P ibaire
Attention: 12 Interrupteur général
® ne pas échanger le neutre avec la phase 13 Interrupteur marche-arrét .

=P - SOEN 14 Servomoteur contrdle ouverture volet d’air
o reoﬁser un branchement efficace de mise & la terre 15 Lampe indication & distance
¢ respecter les normes d’une bonne technique et observer 16 Thermostat température chaudiére

scrupuleusement les normes de sécurité en vigueur 17  Contrdle fonctionnement (+ -)

18  Moteur ventilateur
La ligne d’alimentation doit rejoindre le broleur par un interrupteur général 19 Pressostat air
de 15 A et doit étre ptotégé par des fusibles de 10 A. 20 Pr,es,slosfot ~ Pression gaz
Les cables de branchement doivent avoir une section pas inférieur & 1,5 mm %; $eve ateur presence flamme
et une isolation de 2000 volts. 23 FEﬁP: grr];?eqrmgmun;age
Effectuer le branchement siuvant le schéma électrique ci-joint. 24 Connecteﬁré p6|egs
Réaliser un branchement efficace de mise a la terre. 25 Interrupteur min-max
Le branchement de la terre au bornier du bréleur doit étre réalisé & I'aide d'un
céble d'une longueur supérieure d'au moins 20 mm & celle des cables des phases
et du neutre.
NOIR | MARRON | ROUGE | ORANGE | JAUNE | VERT | BLEU| VIOLET | GRIS BLANC | TERRE | NEUTRE | PHASE
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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CYCLE DE FONCTIONNEMENT
|
‘ C A B CD
| PG [ HEEEREEREEEEREEREEEEE NN RN EEEEEEEEEEEEEEEEE N EEEEEEEEEEEEEEEEEE
: MB ::—:
T10
—{_ PA ZANEEERRREEREEEEE IRREEEERERREEEEEEER NN EEEEEREEENEEEEEEEE|
— [TTTTITIT1 |
T3
@) TR —
/ XVP I |
=1 T2
——ﬁ TMF [ HEEEREEERREREEREEREER NI NNI N EEREEREEEREEEEEEE] [TTTTIITTT
[ ™ | TN T1 112 T6
max. 1
—e |; MT
i min.
0
T4
/ XVT I
|:|:> EC EEENENNEEENENNEEE NN NN NNNNEEENNNNE NN

NOMENCLARURE

T11 Temps d’ouverture du volet d’air, de O & max. | T2 Clest le temps de sécurité, dans lequel il faut avoir le

TW |l commence a la fermeture de la ligne thermostatique signal de flamme & I"électrode EC. Il dure 3 sec.
et du PG. Le PA doit étre en position de repos. C'est | T4 Intervalle entre I'ouverture de la vanne V1 du gaz et
le temps d’attente et de self-test et il dure 9 sec. I"ouverture du deuxiéme étade V2. Il dure 8 sec.
Il commence avec la mise en marche du moteur et | T6  Temps de fermeture du volet d’air et de mise & zéro
avec la phase de préventilation: il dure 3 secondes, du programme. Il dure 12 sec.
dans lesquelles le pressostat air PA doit donner son | T12 Temps pendant lequel le volet d’air se déplace en
consentement. position de mise en marche.

T1  Clest le temps de préventilation, qui dure 30 sec. au
minimum, et s’arréte avec la mise en marche du
transformateur.

T3  Clest le temps qui représente la phase de préallumage:
il termine avec I'ouverture de la vanne du gaz. Il dure 3 sec.

[T T T 11 Signal nécessaire en entrée TC-PG  Ligne thermostats / pressostat gaz

I Signal en sortie MB Moteur broleur

A Début mise en marche PA Pressostat air

B Présence flamme TR Transformateur allumage

B-C Fonctionnement V1°-V2° Vanne gaz 1°-2° étade

C Arrét de réglage EC Electrode de contréle

TMF Thermostat flamme haute/basse MT Servocontrdle air

v C-D Fermeture volet + postventilation



BRANCHEMENT GAZ

Linstallation devra avoir tous les accessoires prévus par les normes en vigueur. Une bonne technique conseille de prévoir
toujours un filtre, de ne pas exercer des efforts mécaniques sur les composants et de prévoir donc un joint élastique,
un stabilisateur de pression et un robinet d’arrét & I'entrée de la centrale thermique. La mise en oeuvre de la tuyauterie
doit étre effectuée par un tuyau rigide. Les éventuels tuyaux flexibles doivent &tre du type homologué.

Il faut méme considérer la nécessité des espaces demandés pour I'entretien du brileur et de la chaudiére.

Aprés avoir monté le groupe vannes sur le brileur, s'assurer de I'absence de fuites de gaz lors du premier allumage.

DIAGRAMME POUR LA DETERMINATION DU DIAMETRE DE LA TUYAUTERIE DU GAZ

Débit en m3/h (gaz naturel avec densité relative 0,6)
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Facteur
POIDS SPECIFIQUE DES AUTRES GAZ multiplicateur
CHUTE DE PRESSION mm H,0 0,6... .. . . 1,00
065... ... .. . . . 1,04
Exemple En utilisant un gaz avec 0,7 o 1,08
Débit: 20 m*/h densitt de 0.6 onauraune 0,75 .. .. . . . .. ... 1,12
Diamétre: 2" chute de pression de 10 0,8 ... 1,16

Longueur: 45 m mm de colonne d’eau 0,85 ... .. . 1,28
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MONTAGE SUR LA CHAUDIERE

Fixer la bride 2 & la chaudiére par no. 4 vis 3 interposant la garniture isolante 4 et I'éventuelle corde isolante 5.
Introduire le broleur dans la bride de fagon que le gicleur entre dans la chambre de combustion suivant les indications
du constructeur de la chaudiére. Serrer la vis 1 pour bloquer le bréleur.

DIMENSIONS DE LA FLAMME

Les dimensions sont indicatives car elles sont influencées par:

o excés de l'air;

< e forme chambre de combustion;
e développement chambre de combustion;
(direct / renversement)
|: e pression dans la chambre de combustion
(
B
A C B D
0 | -
S 0q © l A Diamétre flamme
< < B Longueur flamme
S = 10 : 9 ..
2404 g : . C Diamétre tuyau d’essai
15 : : D Longueur tuyau d’essai
64+ :
20 -l
85- : \ \
25 :
108 :
20 :
130 : \ \
35 T :
T

10 20 30 40 50 60 70 80 20 100 110 120 130 cm
T T

0 10 20 30 40 50 inch
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POSITION DES ELECTRODES

On prévoit deux électrodes d’allumage et une électrode de contréle.
Afin de les placer il faut observer le tableau ci-dessous et respecter les indications.

ATTENTION: LES ELECTRODES D’ALLUMAGE ET DE CONTROLE NE DOIVENT TOUCHER LE DEFLECTEUR,
LE GICLEUR OU DES AUTRES PARTIES METALLIQUES POUR AUCUNE RAISON. DANS LE CAS
CONTRAIRE ILS PERDRAIENT LEUR FONCTION, EN COMPROMETTANT LE FONCTIONNEMENT DU
BRULEUR.

Il faut vérifier la position aprés chaque intervention sur la téte de combustion.

- ie3-4

11-13

=

S\

Electrode de contréle

* Desserrer les pommeaux B.

* En agissant sur eux on change la position du gicleur par rapport & la téte de combustion. Placer les pommeaux en
correspondance avec le débit minimum, moyen et maximum du bréleur.

* Aprés avoir effectué le réglage, serrer les pommeaux B.

8

N
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REGLAGES AIR DE COMBUSTION (G35 gas)

Le dispositif & vis

I'air en entrée trés stable et précis.

Apres avoir desserré |'écrou, tourner la vis dans le sens
des aiguilles d’'une montre afin de réduire I'ouverture
du papillon; la tourner dans le sens contraire & celui
des aiguilles d’une montre pour I'augmenter.

REGLAGES AIR DE COMBUSTION (G35/2 gas - G35/M gas)

Le volet d’air est actionné par le motoréducteur. On effectue le réglage des positions fermé/ouvert, 1ére flamme /
max.ouverture sur les cames en tournant dans le sens contraire & celui des aiguilles d’une montre pour augmenter
I'ouverture du volet et dans le sens des aiguilles pour la diminuer.

Came bleve
Came orange
Came rouge
Came noire

micrométrique permet un réglage de

14—

Position fermeture totale

Réglage départ 1ére flamme

Réglage départ 2éme flamme " Iy
Consentement ouverture VE 2 de la 2éme flamme

] &

0
)

Rouge £ *1
Bleu l
Orange
Noir ———]
N\ L]

Servocommande du type SQN 71
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REGLAGE DE LA VANNE GAZ

On doit effectuer les réglages du débit maximum et du débit & I'allumage.

,m .« Réglage temps d'ouverture

Réglage Ter stade
Vis de fixage

, Réglage 2&me stade

+
5
o)
£
Z 56
= 47
Lt (Branchement “CE”
% 38 \ 30 mbar)
T 29 a4 P
:J) 20 MJ\:‘\B\-OC i} él/ (Branchemgnt]"CE”
[a) " |
Rl — o 1AW :
Y N R B e EE Ttk St | (P
12 16 20 24 28 32 36 40 m3/h
100 150 200 250 300 350 keal/hx 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kw
PUISSANCE THERMIQUE

Nomenclature

Pi Pression & |'éntrée
Pt Pression d la téte de combustion




REGLAGE VANNE MULTIBLOCK

1 Vis blocage réglage débit 1ére / 2éme flamme 4 )
2 Réglage stabilisateur

3 Couvercle de protection réglage déclenchement rapide initial
4 Réglage débit 2éme flamme 4
5 Réglage débit 1ére flamme 1

w

Pour régler le débit de la 1ére / 2éme flamme débloquer la vis
1. En tournant dans le sens contraire & celui des aiguilles d’une
montre 4 et 5, on détermine |'augmentation du débit. En tournant
dans le sens des aiguilles d’une montre, on détermine la diminution
du débit. Aprés avoir effectué les réglages, bloquez la vis 1. On
effectue le réglage du déclenchement initial en enlevant le couvercle
3 et en utilisant sa partie postérieure pour tourner le pivot.

REGLAGE DEBIT MAXIMUM

* Installer un manométre pour le mesurage de la pression du gaz
& la téte du broleur.

* Placer la vanne du gaz sur la position d’ouverture maximale..

* Lorsque le brileur est en marche, opérer sur le stabilisateur
jusqu’a obtenir le débit demandé (lu sur le compteur) et remarquer
la valeur de la pression sur le manométre.

 Opérer sur le réglage de la vanne, dans le sens de la fermeture
jusqu’au moment oU la pression au manométre commence &
diminuer. A ce point le débit maximum désiré est fixé et controlé

soit par le stabilisateur, soit par la vanne du gaz. | | Manometre

VERIFICATION DE LA QUANTITE DE GAZ A L’ALLUMAGE

La vérification de la quantité de gaz & 'allumage a lieu par I'application de la formule suivante: Ts x Qs = 100

OuTs = Temps de sécurité en secondes. Qs = Energie délivrée dans le temps de sécurité exprimée en kW.
La valeur Qs est obtenue par: Q1 _ 3600 8127
ar X x
Qs - Ts1 1000 860 x 100
Qn

Ou Q1 = Débit exprimé en litres délivré pendant nr. 10 départs dans le temps de sécurité.
Ts1 = Total du temps de sécurité pendant les 10 départs.
Qn = Puissance nominale

Pour obtenir Q1 il faut effectuer les opérations suivantes:

. Détacher le cable de I'électrode de contrdle (électrode ionisateur).
. Effectuer le relevé du compteur du gaz avant le test.
. Effectuer nr. 10 départs du brileur, lesquels correspondent & nr. 10 blocages de sécurité. Effectuer de nouveau

le relevé du compteur du gaz et, aprés avoir soustrait le relevé initial, on va obtenir la valeur Q1.

Ex. Relevé initial 00006,682 litres
Relevé final  00006,947 litres
Total Q1 00000,265 litres



VERIFICATION DE LA QUANTITE DE GAZ A L’ALLUMAGE

* En effectuant ces opérations, nous pouvons obtenir Ts en chronométrant le temps de sécurité de nr. 1 départ pour le

nr. des départs.

1795
1795x10=19"5

Ex. Temps de sécurité réel
Ts1

* Au cas ou a la fin de ce controle on obtiendrait une valeur supérieure & 100, il faudra intervenir sur le réglage de

la vitesse de |'ouverture de la vanne principale.

REGLAGE VANNE MULTIBLOCK MODULANTE

Schéma de fonctionnement MB-VEF

Vi Vanne principale 1 Per
V2 Vanne principale 2 Pt

V3 Vanne de contrdle 3 Peme
V4 Vanne de contréle 4 P

M Membrane de travail 1,3,4
D Point de réduction 2,6
\% Réglage rapport 5

N Correction point zéro 78,9

a,b, ¢ Espaces pression en direction du flux

Réglage rapport

Correction point “0”

Prises, schéma section du gaz

Pression au broleur

Pression chambre de combustion
Pression ambiante

Pression soufflante

Bouchon avisG 1/ 8

Prise mesureur, en option

Vis hexagonale M4

Lignes & impulsions pL, pF, pBr




REGLAGE VANNE MULTIBLOCK

>

ApBr

ApL, min. =0,4 mbar

MB-VEF
Champ de réglage

ApBr, min. = 0,5 mbar

Pression d’exercice maximale dans
laquelle on peut effectuer toutes les
fonctions avec sécurité.

Champ de pression a 'entrée
Champ de pression entre la pression
minimale et maximale & I'entrée qui
assure un réglage optimal.

Pression du soufflant p,, AIR
Surpression produite par le soufflant du
systéme du gaz. La pression statique de
'air de combustion est représentative pour
le flux de masse. Elle est la grandeur de
référence pour la pression au brileur py.

Pression au brileur p,, GAZ

Pression du gaz combustible avant le
dispositif de mixage de I'appareil du
gaz. Pression aprés le dernier élément
de réglage du trait de sécurité et réglage
du gaz. La pression au broleur pBr suit,
en fant que grandeur de réglage, la
pression du soufflant p|..

Pression a la sortie de I'élément de
réglage de pression avant la vanne 2.

Pression chambre de combustion pf.
Pression dans la chambre de combustion
du générateur de chaleur.

La pression de la chambre du broleur
(surpression ou dépression) peut changer
suite a:

® puissance

® salissure

® changement des sections

e conditions atmosphériques etc.

La pression de la chambre de combustion
s’oppose au flux de I'air de combustion.
Elle doit donc &tre contrdlée, en tant
que facteur de dérangement. Par un
réglage proportionel V=1:1, on peut
négliger I'intrusion de ce facteur de
dérangement , car la pression dans la
chambre de combustion a un effet
équivalent sur les deux flux de masse de
|'air de combustion et du gaz combustible.

. - H >
- N I I ’ ApL
4 ’ pL, max =!100 mbar
CONCEPTS ET DEFINITIONS
Pression max d’exercice p__, Pression du champ moyen pq Rapport V

Rapport réglable entre la pression au

broleur pBr et la pression du soufflant

pL. Les pressions différentielles sont

efficaces pour le systéme des membranes
e comparaison

Apg = (pg - Pl et
Ap, =(p, - p¢)

Correction du point zéro N
Correction de la différence de poids en
cas de longueur différent des leviers entre
les membranes de comparaison pour
I'air et pour le gaz (V 1:1).

Possibilité¢ de changement du réglage
proportionnel original; déplacement
paralléle (Offset).

Pression différentielle efficace p,, p,
La respective chute de pression suite &
la pression de la chambre de combustion
est déterminante pour les flux de masse
du gaz combustible et de I'air de
combustion.
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DISPOSITIF COMPACT DE CONTROLE ETANCHEITE VANNES VPS 504

Sur demande il est possible de livrer un contrdle étanchéité
& appliquer sur le groupe MULTIBLOK

TARAGE PRESSOSTAT AIR
Le pressostat de |'air doit mettre en sécurité ou bien bloquer le brileur en cas @® ONO)
de manque de pression de I'air de combustion. Il sera taré & environ le 15%
plus bas que la valeur de la pression air qu’on a au brileur lorsqu’il est & son [@
débit nominal avec fonctionnement & la 1ére flamme, en vérifiant que la valeur - 5
de CO reste inférieure au 1%. \‘)

—ele. [@
o o] o)

TARAGE PRESSOSTAT GAZ MINIMALE

Le pressostat gaz doit empécher I'allumage du brileur ou I'arréter sil est en marche. Si la pression du gaz n’est
pas la minimale prévue, il doit étre taré au 40% plus bas que la valeur de la pression du gaz qu’on a pendant le
fonctionnement avec le débit maximal.
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CONTROLE COURANT DE IONISATION

La valeur minimale de 2uA doit étre respectée et ne doit pas présenter des oscillations fortes.

-

=

1

BRANCHEMENT MICRO-AMPEREMETRE

CONTROLE COMBUSTION

Afin d’obtenir les meilleurs rendements de combustion et avec respect pour |'environnement nous vous recommandons
d'effectuer le contréle et le réglage de la combustion par les instruments appropriés.
Les valeurs & considérer sont les suivants:

CO2. Elle indique par quel excés de I'air la combustion a lieu. Si on augmente I'air la valeur de CO2% va diminuer, au
contraire si on diminue I'air de combustion le CO2 augmente. 8,5-10% GAZ NATUREL, 11-12% B/P sont des valeurs
acceptables.

CO. Elle indique la présence de gaz imbrilé. Le CO non seulement baisse le rendement de combustion mais représente
un danger car il est toxique. Elle est le signe d’une combustion imparfaite et d’habitude s'arréte lorsqu’il manque I'air.
Max. valeur admise, CO = 0,1% volume.

Température des fumées. Cette valeur représente la dispersion de chaleur par la cheminée. Si la température est plus haute
les dispersions sont plus élevées et plus bas le rendement de combustion. Si la température est trop élevée il faut diminuer
la quantité de gaz brolé. Des valeurs satifisfaisantes sont comprises entre 160°C et 220°C.

N.B. : Les lois en vigueur dans quelques Pays demandent des réglages différents et le respect
d’autres parameétres.

Vérifier la position des pointes des électrodes d’allumage et la position de I'électrode de contréle. Vérifier le
fonctionnement des pressostats gaz et air. Aprés la fermeture de la ligne thermostatique et du pressostat gaz, I'appareil
donne son consentement pour 'allumage du moteur. Pendant cette période I'appareil effectue le self-test de son intégrité.
Si le self-test est positif, le cycle continue et & la fin de la période de préventilation (TPR lavage chambre de combustion)
il donne son consentement au transformateur pour la décharge aux électrodes et & I'ouverture de I'électrovanne. Dans
le temps de sécurité TS la stabilisation de la flamme doit avoir lieu, autrement I'installation se bloque.

EXTINCTION PROLONGEE

En cas d’arrét de son utilisation pendant une certaine période, fermer le robinet du gaz et couper |'alimentation
électrique.
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FONCTIONNEMENT PAR DES TYPES DIFFERENTS DE GAZ

TRANSFORMATION DE GAZ NATUREL EN B/P

Le broleur peut fonctionner soit par gaz naturel soit par des autres types de gaz sans aucune
transformation.

DEBIT DE GAZ

En ce qui concerne le débit du gaz, puisqu’il manque d’habitude la possibilité de contréle direct (compteur), on peut
empiriquement procéder par les valeurs de la température fumées de la chaudiére.

COURBES PRESSION / DEBIT GAZ B/P

Pi Pression a l'entrée 25 /-
(t&te de combustion + rampe) /
Pt Pression & la téte de combustion
17 \\\y
AV

13
9 S

PERTES DE CHARGEMENT (mbar)

2 4 6 8 10 12 14 m’/h
50 100 150 200 250 300  keol/hx10°

56 112 168 224 280 336 390 kW

PUISSANCE THERMIQUE

05:1
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ENTRETIEN

Les opérations suivantes sont réservées & un personnel

qualifié et doivent étre effectuées chaque année:

* Contréle de I'étanchéité intérieure des vannes.

* Nettoyage du filtre.

¢ Nettoyage de la hélice de ventilation et de la téte.

e Contréle de la position des pointes des électrodes
d'allumage et de la position de I'électrode de contréle.

e Tarage des pressostats air et gaz.

e Contréle de la combustion avec des relevés de CO,,
CO et de la température des fumées.

e Contréle de I'étanchéité de tous les joints.

4 5 7 33 24 35 9

128 25 29 30 37 34 10 37

Afin d’accéder aux composants principaux il suffit

d’enlever le coffre.

Pour I'entretien de la téte de combustion effectuer les

opérations suivantes:

e Desserrer la vis et enlever le coffre.

* Desserrer les vis de la plaque recevant les composants
et les accrocher dans la position de service.

® Pour accéder au tuyau d’alimentation et aux
électrodes, enlever le pivot 6 et la vis 7, desserer I'écrou
8 et serrer la vis 9.
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ANOMALIES ET REMEDES

ANOMALIES
1 LE BRULEUR NE S’ALLUME PAS.

CAUSES

A. Manque d’énergie électrique.
B. Le gaz n’arrive pas au brileur.

REMEDES

A. Vérifier les fusibles de la ligne
d’alimentation.
Vérifier le fusible du broleur et
des instruments électriques.

B. Vérifier la ligne des thermostats
et du pressostat du gaz.

2 LE BRULEUR S’ALLUME MAIS LA
FLAMME NE SE FORME PAS ET LE
BRULEUR SE BLOQUE

A. Les vannes du gaz ne s’ouvrent pas.

B. Il manque I'étincelle d’allumage
des électrodes.

C. I manque le consentement du
pressostat air

A. Vérifier le fonctionnement des
vannes.

B. Vérifier le fonctionnement du
transformateur d’allumage,
vérifier la position des pointes
des électrodes.

C. Vérifier le tarage et le
fonctionnement du pressostat air.

3 LE BRULEUR S’ALLUME, LA
FLAMME SE FORME MAIS ENSUITE
IL SE BLOQUE.

A. Manquée ou insuffisante
révélation de la flamme par
I"électrode de contréle.

A. Vérifier la position de I'électrode
de contrdle. Vérifier la valeur du
courant de ionisation.
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NOTICE POUR L’UTILISATEUR

INSTRUCTION GENERALES

La notice technique est une partie intégrante du produit et doit &tre livrée & I'installateur. Lire avec attention les
instructions contenues dans cette notice car elles concernent la sécurité de I'installation, son utilisation et son entretien.
Garder avec soin la notice pour chaque consultation. L'installation doit étre réalisée suivant les normes en vigueur
et en conformité avec les instructions du constructeur par un personnel qualifié. Une installation défectueuse peut
provoquer des dommages aux personnes, animaux ou objets pour lesquels le constructeur ne peut pas étre tenu pour
responsable.

Cet appareil doit étre desting exclusivement & I'usage pour lequel il a été congu. Toute autre utilisation est considérée
anormale et donc dangereuse. Il est exclue toute responsabilité du constructeur pour les dommages provoqués par
des erreurs dans I'installation et I'utilisation ainsi que par le non respect des instructions données par le constructeur.

Avant toute opération de neftoyage ou entretien, débrancher |'appareil du réseau électrique par I'interrupteur de
I'installation ou par les dispositifs d’arrét.

En cas de panne ou de fonctionnement anormal de I"appareil, il faut 'arréter et s’abstenir de toute tentative de
réparation ou d’intervention directe. S’adresser exclusivement & un personnel qualifié. L'éventuelle réparation de
I'appareil ne pourra étre effectuée qu’aupres d'un centre d’assistance autorisé par le constructeur utilisant des piéces
d’origine. La non observation de ces régles peut compromettre la sécurité de |'appareil. Afin de garantir le
fonctionnement correct de I'appareil, il est indispensable de faire effectuer les opérations périodiques d’entretien par
un personnel qualifié en respectant les indications du constructeur.

En cas d’arrét d'utilisation de I'appareil, il faudra s’assurer d’avoir neutralisé toute source de danger potentiel.

La transformation pour le passage du gaz d’une famille (Gaz Naturel ou gaz liquide) au gaz d’une autre famille
ne peut étre effectuée que par un personnel qualifié.

Avant la mise en marche du broleur, faire vérifier par un personnel qualifié:

a) que les données reportées sur la plaque correspondent bien aux réseaux d’alimentation (gaz, électrique);
b) que le réglage du brileur corresponde a la puissance de la chaudiére;

c) que l'arrivée de I'air et I'évacuation des fumées sont correctes et en conformité avec les normes en vigueur;
d) que les conditions pour I'aération et les opérations d’entretien du brileur sont correctes.

Aprés chaque ré-ouverture du robinet du gaz, attendre quelques minutes avant de rallumer la chaudiére.

Avant toute intervention qui comporte le démontage du broleur ou I'ouverture de trappes ou portes d'acces, il faudra
couper le courant électrique et fermer les robinets du gaz combustible.

Ne pas laisser des récipients de substances inflammables dans le local ou le broleur est installé.

Si I'on pergoit une odeur de gaz ne pas actionner un interrupteur électrique. Ouvrir portes et fenétres. Fermer les robinets
du gaz. Demander |'intervention d’un personnel compétent.
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Le bréleur doit étre installé dans un local apte & le recevoir dans le respect des normes en vigueur. En cas de doute sur
la circulation de I'air, il faudra mesurer tout d’abord la valeur du CO, avec le brileur en marche & son débit maximal
et avec le local aéré seulement par des ouvertures destinées & alimenter le brileur; ensuite, il faudra mesurer la valeur
du CO, une deuxiéme fois, avec la porte ouverte. La valeur du CO,, mesurée dans les deux cas, ne doit pas changer
de fagon significative. Dans le cas ou il y avait plus d’un brileur et d’un ventilateur dans le méme local, il faudra effectuer
ce test avec tous les appareils en marche en méme temps.

Ne jamais obstruer les ouvertures d’aération du local ou le bréileur est installé, afin d’éviter:
- la création de mélanges toxiques et explosifs;
- la combustion avec air insuffisant de laquelle il dérive un fonctionnement dangereux, colteux et polluant.

Ne jamais laisser |'appareil exposé a la pluie, & la neige ou bien au gel.

Le local ou le broleur est installé devra étre toujours propre et libre de substances volatiles, qui pourraient étre aspirées
a l'intérieur du ventilateur et obturer les conduits intérieurs du brileur ou de la téte de combustion. La poussiére est trés
dangereuse, en particulier s'il y a la possibilité qu’elle se dépose sur les pales du ventilateur, ou elle réduira la ventilation
et produira pollution pendant la combustion. La poussiére pourrait méme se déposer sur la partie postérieure du disque
de stabilité flamme dans la téte de combustion et causer un mixage pauvre air-combustible.

Le broleur devra étre alimenté par le type de combustible pour lequel il a été prédisposé suivant les données reportées
sur la plaque et les caractéristiques techniques données dans cette notice. La ligne d’alimentation du brileur devra étre
parfaitement étanche, réalisée d’une fagon rigide, avec I'interposition d’un joint de dilatation métallique avec fixation
& bride ou avec raccord & vis. En outre elle devra étre équipée avec tous les mécanismes de controle et de sécurité
suivant les normes en vigueur. Il faudra faire beaucoup d’attention qu’aucune matiére extérieure n’entre dans la ligne
pendant l'installation.

Faire vérifier que l'installation électrique est conforme & la puissance précisée sur la plaque de I'appareil et dans cette
notice. La sécurité électrique de I'appareil est assurée seulement s'il est correctement raccordé & la terre et exécuté suivant
les normes en vigueur. En cas de doute, demander un contréle approfondi de I'installation électrique par un personnel
compétent.

Ne jamais échanger les cables du neutre avec les cables de la phase.

Le broleur pourra étre branché au réseau électrique par une liaison fiche-prise, seulement si celui-ci résulte équipé de
fagon que la configuration du couplage prévient 'inversion de la phase et du neutre. Installer un interrupteur général

sur le tableau de contréle, pour l'installation de chauffage, suivant les normes en vigueur.

Linstallation électrique et en particulier toutes les sections des cables doivent étre conformes & la puissance maxi absorbée
par I"appareil, précisée sur sa plaque et dans cette notice.

Le cdble d’alimentation de I'appareil ne peut pas étre remplacé par I'utilisateur.
Ne jamais toucher |'appareil avec une partie du corps mouvillée ou & pieds nus.
Ne jamais tirer sur les fils électriques et les garder loins des sources de chaleur.
Au moment de |'ouverture de I'emballage, vérifier I'intégrité de son contenu. En cas de doute, ne pas utiliser I'appareil

et s’adresser au fournisseur. Les éléments de I'emballage (cages en bois, sacs plastique, etc.) ne doivent pas étre laissés
n’importe ou car sources de pollution et de danger potentiel.




DESCRIPTION

Ils sont des broleurs & air soufflé avec mixage gaz-air & la téte de combustion, avec une ou deux phases d’allumage
ou bien modulants. Ils sont complétement automatiques et équipés avec des contréles pour la sécurité. Ils peuvent étre
couplés avec toute forme de foyer soit en dépression, soit en pression, dans le champs de travail prévu. La partie gaz
est surdimensionnée pour pouvoir fonctionner méme avec une pressione trés basse dans le réseau. Tous les composants
peuvent étre contrdlés avec facilité sans devoir couper le branchement au réseau du gaz. Ils sont équipés avec un coffre
qui leur donne une compacité, protection et insonorisation toute particuliére.

Ouvrir le robinet du gaz, régler le thermostat sur la température voulue. Lappareil commencera un self-test, ensuite le
broleur s’allumera automatiquement. Dans le cas oU I'allumage ne se vérifie pas, contréler le bouton de blocage et, s'il
est allumé, le presser de facon que I'appareil répéte le self-test.

EXTINCTION PROLONGEE

En cas d’arrét de son utilisation pendant une certaine période, fermer le robinet du gaz et couper I'alimentation électrique.

ENTRETIEN

Les opérations suivantes doivent étre reservées & un personnel qualifié et doivent étre effectuées chaque année:

Contréle de I'étanchéité des vannes.

Nettoyage du filtre.

Nettoyage de la hélice de ventilation et de la téte.

Contréle de la position des pointes des électrodes d’allumage et de la position de I'électrode de contrdle.
Tarage des pressostats air et gaz.

Contréle de la combustion avec des relevés de CO,, CO et de la température des fumées.
Controle de I'étanchéité de tous les joints.




@ém == |

ANOMALIES ET REMEDES

ANOMALIES CAUSES REMEDES
1 LE BRULEUR NE S’ALLUME PAS A. Manque d’énergie électrique. A. Vérifier les fusibles de la ligne
B. Le gaz n’arrive pas au brileur d’alimentation. Vérifier le fusible

du brileur et des instruments
électriques. Vérifier la ligne des
thermostats et du pressostat du gaz.

B. Controler I'ouverture des
dispositifs d’arrét sur la tuyauterie
d’alimentation.

2 LE BRULEUR S'ALLUME, LA A. Les vannes du goz ne s'ouvrent pas. | A. Demander I'intervention d’un
FLAMME NE SE FORME PAS ET | B. Il manque Iétincelle d’allumage. technicien.
DONC IL SE BLOQUE. C. Il manque le consentement du B. Demander I'intervention d’un
pressostat air. technicien.
C. Demander 'intervention d’un
technicien.
3 LE BRULEUR S’ALLUME, LA A.Manquée ou insuffisante | A. Demander I'intervention d’un
FLAMME SE FORME ET ENSUITE | révélation technicien.
IL SE BLOQUE. de la flamme par I'électrode de

contrdle.
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G35 gaz— G35/2 gaz— G35/M gaz

v

N° Déscriptif G35gaz G 35/2gaz G35/M gaz
1 CAPOT BRULEUR 221583 221583 221583
REGULATEUR ELECTRONIQUE - - 273150
2 BOITE TABLEAU FRONTAL - - - 273151
ADAPTATEUR - - 273152
3 SUPPORT APPAREIL DE MODULATION - - 224649
4 PRESSOSTAT AIR AVEC REGLAGE DE 1-10 MBAR REGLE 221346 221346 221346
5 ENSEMBLE SUPPORT PRESSOSTAT 201131 201131 201131
6 MOTOREDUCTEUR - 224641 224641
7 ENTRETOISE FIXATION COUVERCLE 221568 221568 221568
8 BOUCHON (NR. 2 TROUS DIAM. 7) 5347900 5347900 5347900
9 BRIDE SUR COUVERCLE VIS SANS FIN 271524 271524 271524
10 COUVERCLE VIS SANS FIN 221554 221551 221551
11 PLAQUE DE VERRE SUR COUVERCLE VIS SANS FIN 221578 221578 221578
12 ENSEMBLE PIVOT VANNE PAPILLON 221563 221558 221558
13 VANNE PAPILLON REGLAGE AIR 221355 221559 221559
14 VIS SANS FINE AIR 221552 221552 221552
15 RACCORD ENTREE AIR 231872 231872 231872
16 JOINT OR S1/52D.I. 47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352
17 JOINT POUR BOUCHE A FEU 224579 224579 224579
18 BRIDE FERMETURE 224645 224645 224645
19 ENSEMBLE TUYAU CONVOYEUR 224601 224601 224601
20 ENSEMBLE RACCORD PRESSION 224639 224639 224639
21 PIVOT FERMETURE AVEC SEEGER 224627 224627 224627
22 ENSEMBLE TUYAU ALIMENTATION 224637 224637 224637
23 JOINT TUYAU ALIMENTATION 274229 274229 274229
24 MOTEUR ELECTRIQUE MONOPHASE 223590 223590 223590
25 INSTRUMENTATION DE CONTROLE 997846 997846 997846
26 PORTE FUSIBLE 273138 273138 273138
27 BOUTON POUR TARAGE - - 997711
28 INTERRUPTEUR 531315 531315 531315
29 SUPPORT INSTRUMENTATION 997739 997739 997739
30 PLAQUE SUPPORT 221586 221586 221586
31 TEMPORISATEUR TMR 02 223349 223349 223349
32 COMMUTATEUR 500915 500915 500915
33 TRANSFORMATEUR D’ALLUMAGE 223583 223583 223583
34 CONNECTEUR 6 POLES 203554 203554 203554
35 CONNECTEUR 7 POLES 203527 203527 203527
36 VIS FERMETURE 224638 224638 224638
37 HELICE DE VENTILATION DIAM. 180 x 70 221569 221569 221569
38 SECTEUR DE PRESSURISATION 221555 221555 221555
39 BOITE ENTREE AIR 221556 221556 221556
40 POMMEAU DE BLOQUAGE 224624 224624 224624
41 BRIDE BRANCHEMENT CHAUDIERE 224620 224620 224620
42 CORDE ISOLANTE 224630 224630 224630
43 JOINT ISOLANT 224623 224623 224623
44 GICLEUR MOBILE 224606 224606 224606
45 SUPPORT FIXATION ELECTRODE 274226 274226 274226
46 ELECTRODE DE CONTROLE IONISATION 224622 224622 224622
47 ELECTRODE DROIT 273136 273136 273136
v A\ v A\ \




G35 gaz - G35/2 gaz - G35/M gaz

A

N° Déscriptif G 35 gaz G 35/2 gaz G35/M gaz
48 ELECTRODE GAUCHE 273133 273133 273133
49 SUPPORT ELECTRODES 274227 274227 274227
50 ENSEMBLE TETE DE COMBUSTION 224612 224612 224612

51 VIS FIXATION TUYAU ALIMENTATION 224634 224634 224634

52 ENSEMBLE SUPPORT INSTRUMENTATION ELECTRIQUE 224652 224650 224651

53 BOUCHON (NR. 2 TROUS DIAM. 4,5) 201109 201109 201109

54 PLAQUE DE VERRE VOYANT 204507 204507 204507

55 JOINT POUR MOTOREDUCTEUR - 403317 403317
ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “STANDARD” 20 mbar 9025033000 9025034000 -

56 ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “STANDARD” 30 mbar 9025149000 9025150000 -
ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “STANDARD” 200-3460 mbar 9025249000 -
ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 20 mbar 9025098000 9025099000

57 ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 30 mbar 9025168000 9025169000 -
ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 200-360 mbar 9025168000 9025169000 -
ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 20 mbar (modulante) - 9025171000

58 ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 30 mbar (modulante) - 9025167000
ENSEMBLE RAMPE GAZ VERSION “CE” 200-360 mbar (modulante) - 9025274000

59 PRESSOSTAT GAZ 273154 273154 -
VANNE GAZ 20 mbar 273193 273170

60 VANNE GAZ 30 mbar 273192 273169
VANNE GAZ 200-360 mbar 843210 -

61 VANNE GAZ MULTIBLOCK 20 mbar 273183 273148 -
VANNE GAZ MULTIBLOCK 30 mbar 273181 273141 -
VANNE GAZ MULTIBLOCK MODULANTE 20 mbar - 273172

62 VANNE GAZ MULTIBLOCK MODULANTE 30 mbar - 273144
VANNE GAZ MULTIBLOCK MODULANTE 200-360 mbar - 273145

<
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ESTIMADO CLIENTE

Le agradecemos la confianza depositada en nuestros productos.

Desde 1932 FINTERM S.p.A. se encuentra presente activamente en ltalia y el mundo con una
amplia red de Agentes y sucursales, que garantizan la presencia constante del producto en el meracado. A esto
se afiade un servicio de assistencia técnica al cual se la confia un mantenimiento

PARA LA INSTALACION
RESPETAR ESCRUPOLOSAMENTE LAS NORMAS LOCALES VIGENTES
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FINTERM S.p.A. es una de las primeras empresas a la que la administracién italiana ha certificado que su sistema de calidad
es conforme a la normativa internacional.

R

1 Net —

THE INTERNATIONAL CERTIFICATION METWORK

www.ima.it

CERTIFICATO N
CERTIFICATE N, 9155.FINT

51 CERTIFICA CHE IL SISTEMA QUALITA' DI
WE HEREBY CERTIFY THAT THE QUALITY SYSTEM OPERATED BY

FINTERM SpA

CORSO CANONICO ALLAMANG 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
UNITA' OPERATIVE
OPERATIVE UNITS

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)

E' CONFORME ALLA NORMA
IS IN COMPLIANCE WITH THE STANDARD

1SO 9001:2000

PER LE SEGUENTI ATTIVITA'
FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES
Vendita, assistenza e commercializzazione di: bruciatori, caldaie,
collettori solari, apparecchi per la produzione di acqua calda,
trattamento acqua, condizionamento e relativi accessori
Selling, service and marketing of: burners, boilers, solar collectors, equipments
for hot water production, water traitment, conditioning and relative accessories

Riferirsi al manuale della qualita per I'applicabilita dei requisiti della norma ISO 9001:2000
Refer to quality manual for details of applications to 1SO 9001:2000 requirements

IL PRESENTE CERTIFICATO E' SOGGETTO AL RISPETTO DEL REGOLAMENTO
PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI QUALITA' E DI GESTIONE DELLE AZIENDE

THE USE AND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE SHALL SATISFY THE REQUIREMENTS
OF THE RULES FOR THE CERTIFICATION OF COMPANY QUALITY AND MANAGEMENT SYSTEM

PRIMA EMISSIONE EMISSIONE CORRENTE
FIRST ISSUE CURRENT ISSUE
1994-12-14

2006-02-10

L

IMQ $.p.A.- VIA QUINTILIANO, 43 - 20138 MILANO ITALY
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Los quemadores a gas G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas han superado el test de homologacién europea y estén
en linea con las mas restrictivas normas en cuanto a seguridad y rendimiento.

DECLARACION DE CONFORMIDAD CE

FINTERM

RALI « TEAMOGRUPP » GENE

R

"ARLA « IMPLANTI SOLARI » CLMATIZZATORI » TRATTAMENTO ACQUA

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE
FINTERM  S.p.A.
Corso Allamano11
10095 GRUGLIASCO (TORINO)
ITALIA
[TALY
[TALIE
[TALIEN
ITALIA
ITALIE
[TALIA
[TALIA

dichiara sotto la sua responsabilita che gli apparecchi di propria costruzione sono conformi alle direttive europee ad
essi applicabili secondo quanto indicato nell'allegato alla presente dichiarazione.

dedclares herewith under its own responsibility that produced equipment comply to, CE norms as per attached annex.

déclare sous sa responsabilité que les appareils de sa fabricasion sont conformes aux directives européennes les con-
cernat suivant les indications de I'annexe a cette déclaration.

erklart unter ihrer Verantwortung, daB die aus eigener Konstruktion stammenden Gerate mit den europdishen anwend-
baren Richtlinien, gemdB den in der Anlage aufgefiihrten Angaben, zur vorliegenden Erklarung bereinstimmen.

declara bajo su responsabilidad que los equipos de propia construccion estan conformes con las Directivas europeas a
ellos aplicables segun cuanto indicado en el anexo a la presente declaracion. '

Verklaart hierbij onder haar eigen verantwoordelijkheid dat het geproduceerde materiaal overeenstemt met de CE
normen volgens bijlage.

onA@veL VIEYBVVE OTL 0L GUCKEVES IOV KUTOGKLELEL TANPOUY TIG EVPOTCILKES 0ONYEG KUL TO MEOTO EQUPLOTIG
T0Ug GULLpOVE PE 600 koBopt LovTon amd tor GuVILUEVE GTNY TOPOUGo. ONioa.

declara sub raspunderea sa ca echipamentul de propria constructie este in conformitate cu directivele europene la el
aplicat dupa care este indicat in anexa declaratia prezenta.

Grugliasco, 7 gennaio 2003 Il Vicedirettore Generale

Ol
p.i. Piero Gallo

FNTERM 5pA. 10095 Grugliasco (Torinc) taly - Corso Canonico Allamang, 1 - Tel. +39011.4022. 301302 - Fax+39 011.4022.403
Iscr. C.CLA A di Torino n® REA BBBES0 - Reg. Imprese n® 28120597 - Cap. Soc. € 572.000 int. versato - Cod. Fisc. e P VA 07388510013

wwanjoannesit - info@joannesiit

AZIENDA CERTIFICATA SECONDO LE NORME UNI EN IS0 9001:2000




ANEXO A LA DECLARACION DE CONFORMIDAD CE

Allegato alla dichiarazione di conformita
Annex to the conformity declaration

Annexe a la déclaration de conformité
Anlage zur Ubereinstimmungserklarung
Anexo a la declaracién de conformidad
Bijlage bij de eenvormigheidsverklaring
TUVT|HHEVO GV OTjAOOT) KUToAANAGTNTOG
Anexa la declaratia de conformitate

’E{rizione dell'apparecchio Serie | Conformita alla Direttiva Euroﬁéém Conformita alla norma |
| Equipment description Series | Comply to the european Directive Comply to norm |
| Descriptif de I'appareil Série Conformite a la Directive Europeenne Conformité a la norme |
| Geratebeschreibung In Ubereinstimmung mit den EG-Richtlinien | In Ubereinstimmung mit den |
| Descripcion del equipo | Conformidad con la Directiva Europea Normen
| Beschrijving van het materiaal | Voldoen aan de Europese Richtlijn Conformidad con la normativa
| Meprypogei g quakew Leipa | Zuppdppocn atiu evparomsr Orfrpe | Voldoen aan de norm
| Descrierea echipamentului Serie | In conformitate cu Directivele Europene ZUPLOPQEGT] TTOU KEVOMGUG
| | In Conformitate cu normele
| Bruciatori di gasolio AL 73/23/CEE EN 267
0ibumes o fh S 19
Briileurs de fioul domestique olL | 89/336/CEE EN61000-3-2 (1 952
Gasdlbernner G | | EN 61000-3-3 (199 [
Quemadores de gasdleo GP | 89/329/CEE Em 23833325 }332 [
Stookoliebranders JoiL | EN 61000-4-5 (1395
| Kewotipeg netpehoron GPN | EN 5%({0404119 ;‘394] |
| Arzatoare cu functionare pe combustibil lichid | ENV 50141 {19933 |
EN 50165 (1997}
Bruciatori di nafta ] 73/23/CEE EN 55014 (1993
Heavy oil burners NP Emsﬁ%%'n‘l_ﬁzg?.lsggs
Braleurs de fioul lourd NPN | 89/336/CEE EH E}ggggg :ggé
Olbrenner NPZ | -
Quemadoreks dle t:uel-dnil | 89/329/CEE EN 6100045 }{gggi}
| Zware stookoilebranders | EN 61000-4-11 (1394
A : EN 140 (1933
| Keruermipeg pui;mrrl _ | ENV 20141 E1993}
| Arzatoare cu functionare pe combustibil ulei EN 50165 (1957)
| vascos
| Bruciatori di gas. 2 | 7323/cEE e
| Gas burmers
| Brleurs de gas GAS | 89/336/CEE fy e '.39511995
| Gasbrenner GAS P | EN 61000-3-3 (1995,
| Quemadores de gas M | 89/320/CEE EN Sl000 2 liaas
1
| Gasbranders | GAS WPt EN 61000-4-5 (1999
| Knoripecapion | oas eI 1158
| Arzatoare cu functionare pe combustibil | 90/396/CEE ENV 50141 1‘3‘33} |
| gazos EN 50165 (1997)
| |
| Bruciatori misti di gas e gasolio | MIX G 73/23/CEE EN 267
| Dual feul mixed burmers MIX GP i — i
| Brileurs mixtes de gas et fioul | 89/336/CEE EN 55014 1995} |
Mischbrenner fir Gas und Gasdl | EN 61000-3-2 (1995 |
l Quemadores mixtos de gas y gaséleo | B9/329/CEE E“ g%gm% ]ggg |
Kombibranders E g%gmg jllggg |
| Kevowmpes piktic kaiong, aeptov ku netpe- EN 61000-4-11 (1934 '
hatov . . A 90/396/CEE E E Egu? Hggg} y
;irlzatoare mixte cu functionare pe combusti- [ EN 50165 (1997)

L gazos slichid
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MANUALE PARA EL INSTALADOR

NORMAS GENERALES

| presente manual constituye parte integrante y esencial del producto ser entregado al usuario. Lea
atentamente las advertencias incluidas en el presente manual ya que proporcionan importantes indicaciones que atafien
a la seguridad de la instalacién , de uso y de mantenimiento. Conserve con cuidado el presente manual para cualquier
consulta posterior. La instalacién del quemador debe ser efectuada de acuerdo a las normas vigentes, siguiendo las
instrucciones del fabricante y del personal cualificado. Una instalacién defectuosa puede ocasionar dafios a personas,
animales o cosas, por lo que el fabricante no se responsabiliza.

Este aparato deberd destinarse al uso para el que ha sido expresamente previsto. Cualquier otro uso seria considerado
como impropio y peligroso. El fabricante no seré considerado responsable por posibles dafios ocasionados por un uso
inapropiado, erréneo e irrazonable.

Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o de mantenimiento, desconecte el equipo de la red de alimentacién
o actuando sobre ed interruptor de la instlacién o mediante los elementos correspondientes de interceptacién.

En caso de averia y/o de mal funcionamiento del equipo, desactivelo, abstniéndose de cualquier tentativa de reparacién
o de intervencién directa. Dirigirse Gnicamente a personal cualificado. La eventual reparactié de los productos deberé
ser efectuada solamente por un centro de servicios autorizado por la casa fabricante, utilizando exclusivamente recambios
originales. El incumplimiento de todo lo anterior puede comprometer la seguridad del equipo. Para garantizar la eficacia
del equipo y para su correcto funcionamento, resulta indispensable atenerse a las indicaciones del fabricante, debiendo
efectuarse el mantenimiento periédico del equipo por personal profesionalmente cualificado.

Cuando se decida no utilizar mds el equipo, se deberdn mantener inocuas aquellas partes que puedan constituir fuentes
potenciales de peligro.

La transformacion de gas de una familia (gas natural o gas liquido) a un gas de ofra, debe de ser realizada exclusivamente
por personal cudlificado,

Antes de poner en marcha el quemandor haga que personal cudlificado verifique:

a) que los datos de la placa sean los requeridos por las redes de alimentacién de combustible y eléctrica;
b) que el calibrado del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;

c) que la afluencia de aire comburente y la evacuacién de humos se realicen correctamente segin las normas vigentes;
d) que se garanticen la ventilacién y el mantenimiento normal del quemador.

e) Despues de haber abierto la llave de gas esperar algunos minutos antes de enceder el quemador.

Antes de efectuar cualquier intervencién que requiera el desmontaje del quemador o la abertura de los accesos de
inspeccién, desconecte la corriente eléctrica y cierre las llaves de alimentacién de combustible.

No deposite contenedores que contengan sustancias inflamables en el local donde se encuentra situado el quemador.

El local del quemador debe contar con abeturas hacia el exterior conformes con las normas locales en vigor. En caso
de duda con relacién a la circulacién del aire , se recomienda medir en primer lugar el valor del CO, con el quemador
funcionando a su méximo caudal y el local ventilado solamente mediante las aberturas destinadas a alimentar de aire
al quemador;después, midiendo el valor de CO,una segunda vez con la puerta abierta. El valor del CO, medido en
ambos casos no debe variar de manera significativa. En caso de encontrase més de un quemador y de un ventilador
en el mismo local,esta prueba debe efectuarse con todos los aparatos funcionando al mismo tiempo.

No obstruir nunca la abertura del aire del local del quemador, las aberturas de aspiracién del ventilador del quemador
y cualquier conducto de aire o rejillas de ventilacién y de disipacién y de disipacién existentes con el objeto de evitar:
La formacién de mezclas de gas téxico / explosivo en el aire del local del quemador;

La combustién con aire insuficiente, de la cual se deriva un funcionamento peligroso, costoso y contaminante.
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El quemador debe encontrase siempre protegido de la lluvia, de la nieve y del hielo

El local del quemador debe mantenerse siempre limpio y libre de sustancias voldtiles, que podrian ser aspiradas hasta
el interior del ventilador y obturar los conductos internos del quemador o del cabezal de combustién y ocasionar una
mezcla pobre de aire-combustible.

El quemador debe alimentarse con el tipo de combustible para el cual se encuentra preparado tal y como se indica en
la tarjeta que contiene los datos caracteristicas técnicas proporcionadas en este manual. La linea del combustible que
alimenta el quemador debe mantenerse perfectamente hermética. De no ser asi, deberd estar dotata de todos los
mecanismos de control y seguridad requeridos por las regulaciones locales vigentes. Preste especial atencién al hecho
de que ninguna externa entre en linea durante la instalacién.

Asegurese de que la alimentacién eléctrica utilizada para la conexién esté conforme a las caracteristicas indicadas en
la tarjeta de los datos y en este manual. El quemador debe encontrase correctamente conectado a un sistema de tierra
eficaz, en conformidad con las normas vigentes. En caso de duda respecto a su eficacia, debe ser verificando y controlado
por personal cualificado.

No intercambie nunca los cables del neutro con los cables de la fase

El quemador puede empalmarse a la red eléctrica con una conexién clavija-toma, Gnicamente si se encuentra dotato
del modo para el que la configuracién del acoplamiento disponga la no inversion de la fase y del neutro.
Instale un inferruptor principal en el cuadro de control, para la instalacion de calefaccion tal y como solicita la legislacion

existente.

Todo el sistema electrico y, en especial todas las secciones de los cables deben adecuarse al valor maximo de potencia
absobida e indicado sobre la tarjeta de los datos caracteristicos del equipo y en este manual.

Si el cable de alimentacion del quemador resulta defectuoso, debe ser sustituido unicamente por personal cudlificado.
No toque nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin llevar zapatos.
No estire (fuerce) nunca los cables de alimentacion y mantengalos distantes de las fuentes de calor.

La longitud de los cables utilizados debe permitir la abertura del quemador y eventualmente de la puerta de la caldera

Las conexiones electricas deben ser efectuadas exclusivamente por personal cualificadoy deben respetarse rigurosamente
los reglamentos vigentes en materia de electricidad.

Tras haber retirado todos los materiales de embalaje, controle los contenidos y asegurese de que no se danen de ninguma
manera durante el transporte. En caso de duda , no utilice el quemador y contacte con el proveedor. Los materiales de
embalaje (cajas de madera, carton bolsas de plastico,espuma, ect...) representan una forma de contaminaction y de
riesgos potenciales si se dejan en cualquier sitio; por consiguiente, resulta necesario reagruparlos conjuntamente y
colocarlos en la manera apropiada (en lugar adecuado).



DESCRIPCION

Son quemadores de gas de aire impulsado con mezcla de gas aire en la cabeza de combustion de un o dos marcha y
modulante. Son completamente automaticos y se suministran con los controles para la maxima seguridad. Puede ser
colocado en cualquier camara de fuego sea en depresion o presionada dentro del campo de trabajo previsto.
El quemador viene suministrado sin la rampa de alimentacion de gas y debe de ser completado
con la rampa mas adaptada a la instalacion de destino del quemador. La rampa de alimentacion
de gas se tiene que seleccionar consultando el diagramma de la perdida de carga (pag 9-26) en
funcion de la presion del gas en red, del caudal de gas necesario en la instalacion, y de la
contrapresion de la camara de combustion.

Son facilmente inspeccionabas todos y cada uno de los componentes, sin que por esto se deba de cortar de la red de

goas.

El quemador se envia montado y embalando con el cableado electrico ya efectuado. Aconsejamos sacar el quemador
del embalaje unicamente en el momento de la instalacion efectiva sobre la caldera para evitar que impactos accidentales

puedan dafiarlo.
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MODELO A B C D E F G H L N Q S T U X
G35 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1”1/4*
G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1”7 1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1”7 1/4*

* Las dimensiones son relativas al quemador con rampa “CE” de 20 mbar instalada.
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CARACTERISTICAS GENERALES
MODELLO G35 gas G35/2 gas G35/M gas
Potencia fermica min. kw 188 115 163
max. kw 320 390 390
min. kecal/h 161.680 98.900 140.180
max. kcal/h 275.200 335.400 335.400
Caudal b/p min. m3/h 7 4,3 6,1
max. m3/h 12 14,7 14,7
Caudal gas metano min. m3/h 19,9 12,2 17,2
max. m3/h 33,9 41,3 41,3
Presion gas metano mbar 20 20 20
Presion b/p mbar 30 30 30
Categoria Il 2H3+
Peso kg 40 4] 42
Motor "% 370 370 370
Condensator 450 V uF 14 14 14
Trasformador kV/mA 12/35 12/35 12/35
Alimentacion electrica 230V - 50 Hz mano - efapa
Potencia total absorbida W% 950 1000 1050
Control de llama lonizacion
Regulaction de aire Manual Motorizada Motorizada
Numero de etapas 1 2 Modulante

Nota: los valores de consumo de combustible son referidos a gas con 15° C 'y 1013 mbar

| G35 gas | | G35/2 gas |

6 : T
5,6 mbar
; 5,6 mb
160 kw ; 163 kW
I G35/M gas
5 1
1
1
1
1
4 ! 3,25 mbar
: 310 kW
I G35/2 gas
1
3 mb | |
3 ! o8 o BT
3 mbl?r :
_8 115 kW .
c 1
w 2 1
% 1
e : 0,25 mbar
O ; 390 kW
O |
S e 1
(NN}
Z 1
O : 0,5 mbar
% ; 320 kW
& 0 |
- I I I I I I I I I I | I I I

100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
POTENZA kW

Indican la potencia en KW, en funcién de la contrapresién, en mbar en la cémara de combustion.



Indican la presién del gas in mbar, (en el punto Pl'y PT de la rampa de gas) necesario para obtner un deferminado

caudal en m3/h.La presion es medida con el quemador
a 0 mbar, Si la camara es presurizada, la presion del
de la camera de combustion.

CURVA DE PRESION / CAUDAL DE GAS

en funcionamiento y si es posible con la camara de combustion
gas necesaria sera la que resulte del diagramma mas el valor

Pi

LEYENDA

1 Llave corte con garantia de estanqueiad a 1 bar y una 8 Eletctrovalvula de seguridad clase A. Tiempo de cierre
perdida de carga = 0,5 mbar < 1”. Campo de regulacion entre el 10% y el 40% de
2 Manguito antivibratorio la potencia térmica total
3 Toma para la medida de presion de gas 9 Sistema de regulacion del caudal de gas incluido en
4 Filtro de gas la electrovélvula 7 6 8
5 Regulador de presion de gas 10 Cabeza de combustién
6 Presostato de gas 11 Presostato de aire
7 Electrovalvula de seguridad tiempo de cierre < 1”
56
47
38 o
S AP /
QO 29 3R
£ 2 auTBLOS _
1 — uiTBLOC 1 1 :‘:ﬂ—/_'/f_/_ ______
— - -----7° "7 Pt)
5 - (
12 16 20 24 28 32 36 40 m*/ h
100 150 200 250 300 350 keal/h x 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kw
POTENCIA TERMICA
Leyenda

Pi Presién de entrada (cabeza de combustién + rampa)
Pt Presién en la cabeza de combustion.
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ESQUEMA ELECTRICO 223344

Conecte a una toma de tierra eficaz.
La conexién de la toma de tierra al tablero de bornes debe
realizarse con un cable por lo menos 20 mm mds largo que
los cables de las fases y del neutro.
las conexiones que tendré que efectuar el instalador son:
® Linea de alimentacion
¢ linea termostatica
* eventual lampara de bloqueo
e eventual termostato modulacion llama
(desmontar el cables conector)

NOTA: Es necesario observar rigurosamente
la norma que indica la conexion de un
maximo de dos cables por bome.

Atencion:
* no intercambiar el neutro con la fase
* conecte a una toma de tierra eficaz
* respetar las normas de la fecnica adecuada y observar
rigurosamente las normas locales vigentes
esquema electrico

1 Equipo aut. De control
2 conector de 7 polos
3 conector de 6 polos

4 dispositivo de control estanqueidad electrovalvula gas

5 electrovavula regulacion de gas
6 termostato temperatura ambiente
7 transformador de encendido

8 filtro antiiobstruccion

9 temporizador

10 fusibles linea principal

11 fusible circuito auxiliar

12 interruptor general

13 interruptor marcha-parada

14 detector presencia di liama

15 lampara indicadora a distancia quemador en bloqueo

16 termostato temperatura caldera

17 electrovalvula doble multiblock

18 motor ventilador

19 presostato aire

20 presostato de minima — presion gas

Negro | Marrén Rojo Naranja | Amarillo

Verde | Azul | Violeta Gris Blanco

Tierra

Neutro

Fase

0 1 2 3 4

5 6 7 8 9

T

Ph




G 35/2 gas

LANDIS 8 GYR ARC 466890660
PARA ALIMENTACION 220V BIFASE

@//—\L@@@ ¢ @} LGB22.330027

l
(i

CONTROL DE ESTANQUEIDAD DUNGS

TIPO VPS 504 SERIE 02

® ©® @
@ (2 ROTDTET 8 TSI 4@ | Li6 22,330 A27 O
e T
:;E.._L.][ f:{ \
24— o \
- [
i — |
5 A N 1 8 S AN Lo ! EEECECTE
L1 n ! +(1|2(3/4{5|6|7|8
1
(T :5L1_________4;;__||[/ +[1]2]3[4]s]6]7]8
SRR % 7]
[N ! ! — —
e i A
} ! o el
T T
| ‘ i
I

HIN

©
-
H
i
[ —
b
L
o=
=

wlro|~= =t

ESQUEMA ELECTRICO 223342
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Conecte a una toma de tierra eficaz.

La conexién de la toma de tierra al tablero de bornes debe
realizarse con un cable por lo menos 20 mm més largo que los
cables de las fases y deloneutro.

las conexiones que tendré que efectuar el instalador son:

¢ linea de alimentacion

¢ linea fermostatica

¢ eventual lampara de bloqueo

e eventual contador

e eventual termostato modulacion llama (desmontar el cable
conector)

NOTA: es necesario observar rigurosamente la
norma que indica la conexion de un
maximo de dos cables por borne.

Atencion:

* No intercambiar el neutro con fase

e Conecte a una toma de tierra eficaz

* Respetar las normas de la tecnica adecuada y observar
rigurosamente las normas locales vigentes

equipo aut. De control

conector de embrague de 7 polos

mando funcionamento manualautomatico
dispositivo de control estanqueidad electrovalvula gas
electrovalvula regulacion de gas 1a etapa
termostato temperatura ambiente
electrovalvula regulacion de gas 2a etapa
conector de embrague de 9 polos
temporizador

fusibles linea principal

11 fusible linea circuito auxiliar

12 inferruptor general

13 inferruptor marcha-parada

14 servomotor mando abertura compuerta aire
15 lampara indicadora a distancia quemador en bloqueo
16 termostato temperatura caldera

17 valvula multiblock

18 motor ventilador

19 presostato aire

20 presostato de minima — presion gas

21 detector presencia llama

22 trasformador de encendido

23 filtro antiobstruccion

24 conector de embrague de 6 polos

NVOONOCOGANWN=—

o

Negro | Marrén Rojo Naranja | Amarillo

Violeta Blanco Tierra Neutro Fase

Verde | Azul Gris

0 1 2 3 4

5 6 7 8 9 T N Ph
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ESQUEMA ELECTRICO 223343

Conecte a una toma de tierra eficaz. 1 equipo aut de control
La conexién de la toma de tierra al tablero de bornes debe 2 conector de embrague de 7 polos '
realizarse con un cable por lo menos 20 mm mas largo que los 3 g!ﬂndq funﬂoncmler]to mqnuo|%u’r§mchco
cables de las fases y del neutro. 4 dispositivo de control estanqueida
| . rendrd fectuar ol instalad ] electrovalvula gas
as conexiones que tendrd que efectuar el instalador son: 5 doble valvula multiblock

. . . 6 termostato temperatura ambiente
* Linea de alimentacio 7 aparellaje de modulacion
* Linea termostatica 8 conector de embrague de 9 polos
* Eventual lampara de bloqueo 9 femporizador
* Eventual termostato modulacion llama 10 EUS!bIeS linea prlnc[ch

(desmontar el cable conector) 11 tusible circuito auxiliar

12 inferruptor general
. . 13 inferruptor marcha-parada
Nota: es necesario observc!r rigurosamente la 14 servomotor mando abertura compuerta aire
norma que indica la conexion de un 15 lampara indicadora a distancia quemador en bloqueo
maximo de dos cables por borne 16 termostato temperatura caldera
17 mando funcionamiento (+ - )

Atencion: 18 motor ventilador
* No intercambiar el neutro con la fase 19 presostato aire

® Realizar una conexion apropiada a tierra %? dpégiﬁétqg% Tll(;rr:(lumma ~ presion gas

® Respetar las normas de la tecnica adecuada y observar 52 transformador de encendido
rigurosamente las normas locales vigentes 23 filiro antiobsfruccion

24 cnector de embrague de 6 polos
25 interruptor min — max

Negro |  Marrén Rojo Naranja | Amarillo| Verde | Azul | Violeta Gris Blanco Tierra Neutro Fase

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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CICLO DE FUNCIONAMENTO
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LEYENDA

es el intervalo que representa la fase de
Preencendido: termina con la abertura de la
Valvula de gas. Dura 3 seg.

T11 Tiempo de apertura de compuerta de aire | T3
De 0 a max
TW se inicia al cierre de la linea termostatica y

Del PG. El PA debe encontrase en posicion | T2

De reposo. Es el intervalo de espera y de

Autoverificacion: dura 9 segundos

Se incia con la puesta en marcha del motor

Y con la fase de preventilacion: dura 3 seg.,

durante los Cuales el presostato de aire PA

debe Proporcionar el asenso.

T1 es el intervalo de preventilacion, que dura
30 seg., minimo, terminando con la puesta
en funcionamiento del transformador.

T10

CT T T 11 Senales necesarias de entrada
B Scnoles de salida

A Inicio de puesta en marcha

B Presencia de llama

B-C Funcionamiento

C Parada de regulacione

TMF Termostato llama alta/baja

C-D Cierre compuerta + posventilacion

es el intervalo de seguridad, durante el cual

Debe aparecer la llaman en el electrodo EC. Dura

3 seg.

T4 Intervallo entre la abertura de la valvula
V1 de gas y la abertura de la segunda fase
V2. Dura 8 seg.

T6 Tiempo de cierre de compuerta de aire y

De ajuste del programa. Dura 12 segundos.

T12 Intervalo en el que la compuerta de aire se
coloca en posicion de puesta en marcha.

TC-PG  Termostatos/presostato gas

MB Motor quemador

PA Presostato aire

TR Transformador encendido

V19-V2° Valvula gas 19 - 29 fase

EC Electrodo de control

MT Servomando de aire
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CONEXION GAS

La instalacién debe encontrarse completa con todos los accesorios prescritos en las normativas. La técnica apropiada
aconseja siempre disponer de un filiro, no ejercitar esfuerzos mecdnicos sobre los componentes é,' or consiguiente,
disponer de una junta eldstica, un estabilizador de presién y una llave de inferceptacién a la enfrada de la céntral #érmica:
La puesta en obra de las tuberias debe realizarse con un tubo rigido. Los eventuales tubos flexibles deben ser de tipo
homologado. Ademds debe tenerse presente la necesidad de los espacios solicitados para el mantenimiento del quemador

de la caldera.
fas haber montado el grupo de vélvulas en el quemador, compruebe que no haya fugas de gas durante la fase de primer

encendido.

DIAGRAMA PARA LA DETERMINACION DEL DIAMETRO DE LAS TUBERIAS DEL GAS

Capacidad en m3/h (metano con densidad relativa 0,6)
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1 4567 20 w‘om%w 200
) Coeficiente
PESO ESPECIFICO OTROS GASES  multiplicador
CAIDA DE PRESION mm H,O 0,6 . e 1,00
0,65 .. . . . . 1,04
Ejemplo utilizando un gas condensidad 0,7 ...... .. ... ... .. ... ... 1,08
Caida: 20 m3/h de 0,6 seobtendrdunacaidade 0,75.. ... ... .. .. .. ... ... ... . 1,12
Diametro: 2" presis(nde 10 mmdecolumna  08......................... ... 1,16

Longitud: 45 m de agua 085
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MONTAJE EN LA CALDERA

Fije la brida 2 a la caldera con tornillos n° 4 (3) interponiendo la proteccién aislante y la posible cuerda aislante 5.
Introduzca el quemador en la brida de modo que el bloqueo penetre en la cémara de combustié segin las indicaciones
del fabricante de la caldera.  Apriete los tornillos para bloquear el quemador.
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DIMENSIONES LLAMA
Las dimensiones son orientativas influenciadas por:
< e El exceso de aire;
orma de cdmara de combustién;
e F de ¢4 d bust
Desarrollo giros humo de la caldera
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POSICION ELECTRODOS

e dispone de 2 electrodos de encendido y un electrodo de control.
Para posicionarlos observe la figura abajo indicada respetando las indicaciones.

ATENCION: Los electrodos de encendido y de control no deben, por ningin motivo, tocar el
deflector, el bloqueo u otras partes metdlicas. En caso contrario, perderia su funcién, comprometiendo
el funcionamiento del quemador.

Es conveniente verificar la correcta posicién tras cada intervencién sobre el cabezal de combustién.
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Electrodo de control

REGULACIONES

¢ Aflojar los botones esféricos B.
* Actuando sobre ellos se modifica la posicién del bloqueo respecto al cabezal de combustién. Posicionar los botones

esféricos en relacién a los valores 1, 2, 3 respectivamente con caudal minimo, medio y méximo del quemador
e Apretar loss botones eseféricos B una vez efectuadaaa la regulacién.
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REGULACIONES AIRE DE COMBUSTION (G35 gas

La compuerta de aire se acciona por el motorreductor.
La regulacién de las posiciones cerrada/ abierta, 1a
llama / abierta

Méx, se efectia sobre las agujas del reloj para aumentar
la abertura de la compuerta y en el sentido de las agujas
del reloj para disminuirla.
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REGULACIONES AIRE DE COMBUSTION (G35/2 gas - G35/M gas

La compuerta de aire se acciona por el motorreductor. La regulacién de las posiciones cerrada/ abierta, 1a llama /
abierta Mdx, se efecta sobre las agujas del reloj para aumentar la abertura de la compuerta y en el sentido de las
agujas del reloj para disminuirla.

Camma blu Posicién cierre total
Camma arancio  Regolacién salida 1¢ llama
Cammarossa  Regolacién salida 2¢ llama
Camma nera Asenso abertura VE 2 de la 2° llama. Ty 7 3
QS
e’
ROJO 4
AZUL |
NARANJA
NEGRO
N
L_1
o
0

Servocomando tipo SGN 71...




'-'-*éﬂ.n.e:—: g.129

REGULACION VALVULA GAS

Se deben realizar las regulaciones de caudal méximo y de caudal de puesta en marcha.
’m o« Regulacién tiempo de apertura
“—ﬁ" e
i Regulacién 1° etapa
Tornillo de bloqueo
, Regulacién 2° etapa
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Leyenclo POTENCIA TERMICA
Pi Presién de entrada
Pt Presion en el cabezal de cosbustién
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REGULACION VALVULA MULTILOK

1 Tornillo bloqueo regulacién caudal 19/2° llama ’ )
2 regulacién estabilizador

3 trapén de proteccién regulacién impulso répido inicia
4 regulacién caudal 2° llama 4
5 regulacién caudal 19 llama 1

w

Para regular el caudal de la 19/2° llama aofloje el tornillo 1. Girando
en sentido contrario a las agujas del reloj el 4y el 5, se determina
el aumentode caudal. Rotando en el sentido de lasss agujas del
reloj se determina la disminucién del

Mismo. Efectuar las regulaciones correspondientes y apretar
nuevamente el fornillo 1. La regulacién del impulso inicial se sfectda
quitando el tapén 3 y utilizando su parte posterior como herremienta
para rotar el perno,

4 \

* Montar un manémetro para medir la presién de gas en el
cabezat del quemador.

® Colocar en posicién de abertura méxima la vélvula de gas.

* Con el quemador en funcionamiento, actuar sobre el
hasta obtener el cudal deseado (leer el contador) y se registra el
valor de la presién del manémetro.

® Accionar sobre la regulacién de la vélvula, en el sentido de cierre,
hasta que la presién del manémetro sefiale la disminucién.
En este punto se fija el caudal méximo deseado y secontrola o

bien mediante el estabilizador o bien mediante el estabilizador o I | Manometro

bien mediante la vélvula de gas.

\. /

VERIFICACION DE LA CANTIDAD DE GAS EN LA PUESTA EN MARCHA

La verificacién de la cantidad de gas en la puesta en marcha se obtiene aplicando la férmula siguiente:
donde Ts = intervalo de seguridad en segundos. Qs = energia liberada en el intervalo de seguridad expresada en
Kw. El valor Qs se obtiene de:

Q1 3600 _ 8127

- X x
Qs - Ts1 1000 860 x 100
Qn

donde Q1 = Caudal expresado en litros liberado en las 10 salidas en el intervalo de seguridad.
Ts1 = Suma del intervalo de seguridad efectivo en las 10 salidas
Qn = Potencia nominal
Para obtener Q1se debe operar de la siguiente manera:
° Sepqrcr el cable del electrodo de control (e|ectrodo ionizador)
* Redlizar la lectura del cintador de gas antes de la pruebq
* Redlizar 10 salidas del quemador, las cuales corresponden a 10 bloqueos de seguridad. Efectuar nuevamente
la lectura del contador del gasy sustroyendo la lectura inicial, obtenemos el valor Q1.
Ej. Lectura inicial 00006,682 litros
Lectura final 00006,947 litros
Total Q1 00000,265 litros
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VERIFICACION DE LA CANTIDAD DE GAS EN EL ARRANQUE

e Siguiendo estas indicaciones podemos controlar Ts1 cronometrando el tiempo de seguridad del n° 1 salida por el
n° de la salida.

Ej. El tiempo de seguridad efectivo = 1795
Ts1 = 1"95x10=19"5

¢ Al termino de este control debe de resultar un valor superior a 100 intervenir sobre la regulacion de la velocidad
de apertura de la valvula principal.

REGULACION VALVULA MULTIBLOOCK MODULANTE

Regulacion de caudal

Correcion punto “0”

Esquema tramo gas

V1 Vélvula principal 1 [ Presién al quemador

V2 Vélvula principal 2 Py Presién en la cdmara de combustién
V3 Vélvula de mando 3 Peme Presién ambiente

V4 Valvola di comando 4 PL Presion del ventilador

M Membrana de trabajo 1,3,4 Tapén de tornillo de 1/8

D Punto de reduccién 2,6 Conexién de la mezcla, opcional

\Y% Regulacién del caudal 5 Tornillo hexagonal embutido M4

N Correcién del punto O 7,8,9 Linea de impulsos p,, p, ps

a,b, ¢ Huecos de presién en direccién del flujo



>

REGULACION VALVULA MULTIBLOCK

ApBr

MB-VEF

ApL, min. =0,4 mbar

Campo di regolazione

ApBr, min. = 0,5 mbar

Presion maxima de ejercicio p,..
Presién de ejercicio maxima permitida
con la que se pueden realizar con
seguridad todas las funciones.

Campo de presion de entrada p,
Campo de presién entre la presién
minima y mdaxima de entrada que
asegura un comportamiento de
regulacién éptimo.

Presion del compresor p, AIRE.
Exceso de presién generada por el
compresor del dispositivo de gas. La
presién estdtica del aire de combustién
es representativa para el caudal de masa.
Esa es la dimensién de referencia para
la presién del quemador py, .

Presion del quemador p,,, GAS.
Presion del gas combustible antes del
dispositivo de mezcla del aparato de gas.
Presién tras el Gltimo elemento de
regulacién del tramo de seguridad y
regulacién del gas. La presién del
quemador pBr sigue, como dimensién de
regulacién a la presién del compresor p,.

ApL

pt, max = 100 mbar

Presion del campo medio p,
Presién de salida del elemento de
regulacion de presion anterior a la vélvula

Presion camara de combustion p,
Presién en la cémara de combustién del
generador de calor. La presién de la cémara
del quemador (exceso de presién o
depresion)puede variar con referencia a:
® Potencia

Obturacién

Variacién de las secciones
Condiciones atmosféricas, etc.

La presién de la cémara de combustién
se contrapone al caudal de aire de
combustion. Por controlada, como factor
de interferencia. Con una regulacién
proporcional V = 1:1 se puede pasar
por alto la intrusién de este factor de
interferencia puesto que la presién de
la cémara de combustion posee un efcto
equivalente sobre ambos caudales de
masa, el del aire de combustion y el del
gas combustible.

>

CONCEPTOS Y DEFINICIONES

Coeficiente V.

Coeficiente regulable entre la presién
del quemador p,, y la presién del
compresor p, . Eficaces para el sistema
de las membranas de comparacién, son
las presiones diferenciales.

Apg =Py - Pel e
Ap, =(p, - p¢)

Correccion del punto cero N.
Correccién de la diferencia de peso en
caso de diferente longitud de las levas
entre las membranas de comparacién,
para el aire y para el gas (V 1:1).
Posibilidad de variacién de la regulacién
proporcional original; desplazamiento
lateral (offset).

Presion diferencial eficaz p;, , p,
Determinate para ambos caudales de
masa, el del gas combustible y el del
aire de combustién, es la caida respectiva
de presién de la cémara de combustién.
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DISPOSITIVO COMPACTO DE CONTROL ESTANQUEIDAD VALVULAS VPS 504

A demanda se puede suministrar un control de estanqueidad
a aplicar sobre el grupo MULTIBLOC.

CALIBRADO PRESOSTATO AIRE

El preséstato de aire desempefia la tarea de colocar en situacién de seguridad o
de bloqueo al quemador si falta la presién de aire comburente. Se regularé a,
aproximadamente, el 15% mds bajo del valor de la presién de aire que se encuentra
en el quemador cuando éste tenga el caudal nominal con funcionamiento en la
la llama, verificando que el valor de CO permanezca inferior al 1%.
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CALIBRADO MINIMO PRESOSTATO GAS

El preséstato gas del minimo tiene la tarea de impedir la puesta en marcha del quemador o de cerrarlo si se encuentra
en funcionamiento. Si la presién del gas no es la minima prevista, se regula al 40% mdas bajo valor de la presién del
gas, que si se encuentra en funcionamiento con el caudal méximo.
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CONTROL CORRIENTE DE IONIZACION

Debe respetarse el valor minimo de 2 uA y no presentar fuertes oscilaciones.
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CONEXION MICROAMPEROMETRO

CONTROL COMBUSTION

Con el objeto de obtener los mejores rendimientos de combustién y en el respeto al medioambiente, se recomienda efectuar
el control y regulacién del combustible con los instrumentos adecuados.
Los valores fundamentales a consideran son:

CO, indica con qué exceso de aire se desarolla la combustién. Si se aumenta el aire el valor de % CO, disminuye, si se
Disminuye el aire de combustion CO, aumenta. Los valores aceptables son 8,5 — 10 % GAS METANO, 11 - 12 % B/P.

CO Indica la presencia de gas incombusto. EI CO, ademés de bajar el rendimiento de combustién, representa un peligro
al ser venenoso. Es indice de una combustién que no es perfecta y normalmente se forma cuando falta aire. Valor max.
Supuesto, CO = 0,1% volumen.

Temperatura de los humos. Es un valor que representa la dispersién de calor a través de la chimenea. Cuanto mdés elevada
se debe disminuir la cantidad de gas quemado. Los valores buenos de temperatura son los incluidos entre 160°C
Y 220°C.

NOTA: Las disposiciones vigentes de algunos paises pueden requerir regulaciones diferentes a
las que figuran aqui y requerir también el respeto de otros parametros.

PUESTA EN FUNCIONAMIENTO

Verificar la posicién de los preséstatos de gas y de aire. Con el cierre de la linea termostatica y del presostato gas, el
equipo proporciona al relé de asenso para el encendido del motor. Durante este intervalo, el equipo efectta la autoverificacién

e su propia integridad. Si la autoverificacién es positiva, el ciclo continta y al término del intervalo de preventilacién
(TPR lavado cédmara de combustién) se le proporciona el reléde asenso al trasformador para la descarga a los electrodos
y a la abertura. En el intervalo de seguridad TS debe tener lugar la estabilizacién de la llama, de otro modo, la instalacién
entra en bloqueo.

DESCONEXION PROLONGADA

Si el quemador debe permanecer inactivo durante largo tiempo, cierre la llave del gas y quite la corriente del aparato.



FUNCIONAMIENTO CON DIVERSOS TIPOS DE GAS

TRANSFORMACION DE GAS NATURAL A B/P

El quemador puede funcionar tanto con gas natural como con otros tipos de gas sin transformacién alguna.

CAUDAL DE GAS

En lo que se refiere al caudal de gas, en ausencia de material para que sea posible el control directo (contador) se puede
proceder empiricamente por medio de los valores de la temperatura de los humos de la caldera.

CURVA PRESION / CAUDAL GAS B/P

Pi Pressién de entrada 25 /
(cabezal de combustién + plano inclinado) /
Pt Pressién en el cabezal de combustién 5 21 /
O
S
Z 17 \\Q\\
Q o\
< 13 C
O \gy
8 &
= >/
s 5 /S
e 7 T (PY)
N

2 4 6 8 10 12 14 m’/h
50 100 150 200 250 300  keol/hx10°

56 112 168 224 280 336 390 kW

POTENCIA TERMICA

POSICION DE LA TURBINA

05:1
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MANTENIMIENTO

Las siguientes operaciones deben llevarse a cabo

anualmente por personal especializado.

e Comprobacién de la estanqueidad interna de las
valvulas

e Limpieza del filtro

* Limpieza del ventilador y de cabezal

® Comprobacién de la posicién de las puntas de los
electrodos de encendido y de la posicié del electrodo
de control.

® Calibrado de los preséstatos aire y gas

® Comprobacién de la combustién con alternancia
CO,, COy la temperatura de humos.

* Control de la estanqueidad de todas las juntas

4 5 7 33 94 35 9 14 45

@ 44

42

19

GETTT 2

(] L L]
— - Q f Q
Y )
] &
o [ o]
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128 25 29 30 37 34 10 37

Para acceder a lo scomponentes principales basta con

retirar la caja.

El mantenimiento del cabezal de combustién se realiza

de la siguiente manera:

e Desatornille el tornillo y retire la caja 6

* Desatornille los tornillos de la placa portacomponentes
y acéplela en la posicién de servicio

* Para acceder al tubo de alimentacién y a los
electrodos, retire el perno 6 y el tornillo 7, afloje la
tuerca 8 y atornille el tornillo 9.
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IRREGULARIDAD DEL FUNCIONAMIENTO

SINTOMAS

POSIBLES CAUSAS

SOLUCIONES

EL QUEMADOR NO SE PONE A. Falta de energia eléctrica. A. Controlar lor fusibles

EN MARCHA Y NO APARECE B. No llega el combustible al B. Controlar los termostatos

SENAL DE BLOQUEO quemador (ambiente, caldera y seguridad)
C. Controlar la linea de alimentacién

EL MOTOR GIRA PERO NO HAY | A. No llega descarga a los electrodos | A. Llamar al técnico

FORMACION DE LLAMA CON
PARADA DE BLOQUEO

B. Boquilla obturada
C. No llega el combustible

B. Llamar al técnico

C. Verifiacar: el nivel de gaséleo de
la cristerna; verificar que no se
encuentran compuertas cerradas
a lo largo de la linea de gaséleo.

EL QUEMADOR SE PONE EN
MARCHA, HAY FORMACIO DE
LLAMA'Y DESPUES SE DETIENE
EN BLOQUEO

A. Fotorresistencia sucia.
B. Boquilla que pulverizza mal

A. limpiar la fotorresistencia
B. llamar al técnico

LA LLAMA ES IRREGULAR Y

A. La boquilla pulveriza mal

A. Llamar al técnico

CORTA CON CHISPAS B. La presién de la bomba es muy B. llamar al técnico
baja C. Hacer sacar el agua de la cisterna
C. Hay agua en el gaséleo y limpiar los filtros
LA LLAMA ECHA HUMO A. La boquilla pulveriza mal A. Llamar al técnico

B. Poco aire de combustién

B. Llamar al técnico
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MANUAL PARA EL USUARIO

NORMAS GENERALES

El presente manual constituye parte integrante y esencial del producto y deberé ser entregado al usuario. Lea atentamente
las adverfencias incluidas en el presente manual ya que proporcionan importantes indicaciones que atafien a la seguridad
de la instalacién, de uso y de mantenimiento. Conserve con cuidado el presente manual para cualquier consulta posterior.
La instalacién del quemador debe ser efectuada de acuerdo a las normas vigentes, siguiendo las instrucciones del
fabricante y del personal cualificado. Una instalacién defectuosa puede ocasionar dafios a personas, animales o cosas,
por lo que el fabricante no se responsabiliza.

Este aparato deberd destinarse al uso para el que ha sido expresamente previsto. Cualquier ofro uso seria considerado
como impropio y peligroso. El fabricante no seré considerado responsable por posibles dafios ocasionados por un uso
inapropiado , erréneo e irrazonable .

Antes de efectuar cualquier operacién de limpieza o de mantenimiento, desconecte el equipo de la red de alimentacién
actuando sobre el interruptor de la instalacién o mediante los elementos correspondientes de interceptacién.

En caso de averia y/o de mal funcionamiento del equipo, desactivelo, absteniéndose de cualquier tentativa de reparacién
o de intervencién directa. Dirigirse Gnicamente a personal cudlificado. La eventual reparacién de los productos deberé
ser efectuada solamente por un centro de servicios autorizado por la casa la casa fabricante, utilizando exclusivamente
recambios originales. El incumplimiento de todo lo anterior puede comprometer la seguridad del equipo. Para garantizar
la eficacia del equipo y para su correcto funcionamiento, resulta indispensable atenerse a las indicaciones del
fabricante,debiendo efectuarse el mantenimiento periédico del equipo por personal profesionalmente cualificado.

Cuando se decida no utilizar més el equipo, se deberian mantener inocuas aquellas partes que puedan constituir fuentes
potemciales de peligro.

La transformacion de gas de una familia (gas natural o gas liquido) a un gas de ofra debe de ser realizado exclusivamente
por personal cualificado.

Antes de poner en marcha el quemador haga que persoanl cualificado verifique:

a) Que los datos de la placa sean los requeridos por las redes de alimentacién de combustible y eléctrica;
b) Que el calibrado del quemador sea compatible con la potencia de la caldera;

c) Que la afluencia de aire comburente y la evacuacién de humos se realicen correctamente segin las normas vigentes;
d) Que se garanticen la ventilacién y el mantenimiento normal del quemador.

e) Despues de haber abierto la llave de gas esperar algunos minutos antes de enceder el quemador.

Antes de efectuar cualquier intervencién que requiera el desmontaje del quemador o la abertura de los accesos de
inspeccién, desconecte la corriente eléctrica y cierre las llaves de alimentacién de combustible.

No deposite contenedores que contangan sustancias inflamables en el local donde se encuentra stituado el quemador.



El local del quemador debe contar con aberturas hacia el exterior conformes con las normas locales en vigor. En caso
de duda con relacién del aire, se recomienda medir en primer lugar el valor del CO, con el quemador funcionando a
su méaximo caudal y el local ventilado solamente mediante las aberturas destinadas a alimentar de aire al quemador,
después, midiendo el valor de CO, una segunda vez con la puerta abierta. El valor del CO, medido en ambos casos
no debe variar de manera significativa. En caso de encontrase mds de un quemador y de un ventilador en el mismo
local, esta prueba debe efectuarse con todos los aparatos funcionando al mismo tiempo.

No obstruir nunca la abertura del aire del local del quemador, las aberturas de aspiracién del ventilador del quemador
y cualquier conducto de aire o rejillas de ventilacién y de disipacién existentes con el objeto de evitar:
- La formacién de mezclas de gas téxico / explosivo en el aire del local del quemador;

- La combustién con aire insuficiente, de la cual se deriva un funcionamiento peligroso, costoso y contaminante

El quemador debe encontrase siempre protegido de la lluvia, de la nieve y del hielo.

El local del quemador debe mantenerse siempre limpio y libre de sustancias voldtiles, que podrian ser aspiradas hasta
el interior del ventilador y obturar los conductos internos del del quemador o del cabezal de combustién y ocasionar
una mezcla pobre de aire-combustible.

El quemador debe alimentarse con el tipo de combustible para el cual se encuentra preparado tal y como indica en
la tarjeta que contiene los datos caracteristicos y en las caracteristicas técnicas proporcionadas en este manual. La linea
del combustible que alimenta el quemador debe mantenerse perfectamente hermética. De no ser asi, deberd estar
dotada de todos los mecanismos de control y seguridad requeridos por las regulaciones locales vigentes. Preste especial
atencién al hecho de que ninguna particula externa entre en la linea durante la instalacién.

Asegurese de que la alimentacién eléctrica utilizada para la conexién esté conforme a las caracteristicas indicadas
en la tarjeta de los datos caracteristicos y en las caracteristicas técnicas proporcionadas en este manual. El quemador
debe encontrarse correctamente conectado a un sistema de tierra eficaz, en conformidad con las normas vigentes. En
caso de duda respecto a su eficacia, debe ser verificado y controlado por personal cualificado.

No intercambie nunca los cables del neutro con los cables de la fase.

El quemador puede empalmarse a la red eléctrica con una conexién clavija-toma, Gnicamente si se encuentra dotado
del modo para el que la configuracién del acoplamiento disponga la no inversién de la fase y del neutro. Instale un
interruptor principal en el cuadro de control, para la instalacién de calefaccién tal e como solicita la legislacién existente.

Todo el sistema eléctrico y, en especial todas las secciones de los cables deben adecuarse al valor méximo de potencia
absorbida e indicado sobre la tarjeta de los datos caracteristicos del equipo y en este manual.

Si el cable de alimentacién del quemador resulta defectuoso, debe ser sustituido Gnicamente por personal cualificado.
No toque nunca el quemador con partes del cuerpo mojadas o sin llevar zapatos.
No estire (fuerce) nunca los cables de alimentacién y manténgalos distantes de las fuentes de calor.

La longitud de los cables utilizados debe permitir la abertura del quemaor y eventualmente de la puerta de la caldera.
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Las conexiones eléctricas deben ser efectuadas exclusivamente por personal cudlificado y deben respetarse rigurosamente
los reglamentos vigentes en materia de eletricidad.

Trs haber retirado todos los materiales de embalaje, controle los contenidos y asegirese de que no se dafien de ninguna
manera durante el transporte. En caso de duda, no utilice el quemador y contacte con el proveedor. Los materiales de
embalaje (cajas de madera, cartén, bolsas de pléstico, espuma, etc...) representan una forma de contaminacién y de
riesgos potenciales si se dejan en cualquier sitio; por consiguiente, resulta necesario colocarlos en lugar adecuado.

DESCRIPCION

Son quemadores de gas de aire impulsado con mezcla de gas aire en la cabeza de combustién de un 6 dos marcha y
modulante. Son completamente automdticos y se suministran con los controles para la méxima seguridad. Puede ser
colocado en cualquier cdmara de fuego sea en depresién o presionada dentro del campo de trabajo previsto. El
quemador viene suministrado sin la rampa de alimentacién de gas y debe de ser completado con la rampa mas adaptada
a la instalacién de destino del quemador. La rampa de gas se tiene que seleccionar consultando el diagramma de la
perdida de carga (pag 9-26) en funcién de la presién del gas en red, del caudal de gas necessario en la instalacién,
y de la cntrapresion de la cémara de combustién. Son facilmente inspeccionabas todos y cada uno de los componentes,
sin que por esto se deba de cortar de la red de gas. La carcasa de que esta dotado le confiere una compacta particularidad
proteccién y sonoridad”

Abrir la llave del gas y determinar la temperatura deseada sobre el termostato de regulacién de la caldera. El equipo
iniciaré el test de autocomprobacién, y después de esta operacién el quemador se encederd automaticamente. En el caso
de que no se encienda, pulsar el pulsador de bloqueo que estaré encendido para que el quemador vuelva a realizar la
autocomprobacién.

PARADA DURANTE LARGO TIEMPO

Si el quemador tiene estar inactivo durante largo tiempo hay que cerrar la llave de paso del gas y quitar la corriente
del inferruptor general.

MANTENIMIENTO

Cada afio, personal especializado, tiene que realizar las siguientes operaciones:

Comprobar la estanquiedad de las vélvulas.

Limpiar el filtro

Limpiar la turbina y la cabeeza de combustién

Comprobar la posicién de las puntas de los electrodos y del electrodo de control.
Tarar los presostato de aire y gas.

Comprobar la combustién con medicién de CO,, Co y temperatura de los humos.
Control de la estanquiedad de todas las juntas.
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IRREGULARIDAD DEL FUNCIONAMIENTO

DEFECTO

1 EL QUEMADOR NO SE PONE
EN MARCHA

POSIBLES CAUSAS

A. Falta de energia eléctrica.
B. No llega gas al quemador

SOLUCIONES

A.Controlar los fusibles de la linea
de alimentacion y en el quemador
el de la caja de control.

B. Controlar los termostatos
(ambiente, caldera y seguridad).

C. Controlar la linea de alimentacién
los dispositivos del corte

2 EL MOTOR GIRA PERO NO HAY
FORMACION DE LLAMA CON
PARADA DE BLOQUEO

A. No llega descarga a los
electrodos.

B. La valvula de gas no ha abierto

C. El presostato de aire no ha cerrado

A. Controlar el funcionamiento del
transformador de encendido

B. Controlar el funcionamiento de
la valvula

C Controlar el tarado y el
funcionamiento del presostato
de aire

3 EL QUEMADOR SE PONE EN
MARCHA, HAY FORMACION DE
LLAMA'Y DESPUES SE DETIENE EN
BLOQUEO

A.Falta 6 insuficiente deteccion de
llama por parte del electrodo

A. Controlasr el posicinamiento del
electrodo de control
Controlar el valor de la corriente
de ionizacion.
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G 35 gas — G35/2 gas — G35/M gas

A

N°  DESCRIPCION G35gas G 35/2gas G35/Mgas
1 TAPA QUEMADOR 221583 221583 221583
REGULADOR ELECTRONICO - - 273150
2 | TAPA FRENTE CUADRO - - 273151
ADAPTADOR - - 273152
3 | SOPORTE APARELLAJE DE MODULACION - - 224649
4 | PRESOSTATO AIRE ( DE 1 A 10 mbar ) 221346 221346 221346
5 | CONJUNTO SOPORTE PRESOSTATO AIRE 201131 201131 201131
6 | MOTOREDUCTOR - 224641 224641
7 | DISTANCIAL BLOQUEO TAPA 221568 221568 221568
8 | JUNTA PASACABLE A.T. N°2 AGUJEROS DIAM. 7 5347900 5347900 5347900
9 | BRIDA SOBRE TAPA CARACOL 271524 271524 271524
10 | TAPA PARA CARACOL 221554 221551 221551
1 MIRILLA SOBRE TAPA CARACOL 221578 221578 221578
12 | CONJUNTO PERNIO MARIPOSA AIRE 221563 221558 221558
13 | MARIPOSA REGULACION AIRE 221355 221559 221559
14 | CARACOL AIRE 221552 221552 221552
15 RACORD TOMA AIRE 231872 231872 231872
16 | JUNTAORS1/52D.I. 47,63 SP. 3, 53 984352 984352 984352
17 | JUNTA PARA BOCA FUEGO 224579 224579 224579
18 BRIDA BISAGRA 224645 224645 224645
19 | CONJUNTO TUBO ENCANALADOR 224601 224601 224601
20 | CONJUNTO RACORD TOMA PRESION 224639 224639 224639
21 PERNIO BISAGRA CON SEEGER 224627 224627 224627
22 | CONJUNTO TUBERIA DE ALIMENTACION 224637 224637 224637
23 | JUNTA TUBERIA DE ALIMENTACION 274229 274229 274229
24 | MOTOR ELECTRICO MONOFASE 223585 223585 223585
25 | CENTRALITA DE CONTROL 997846 997846 997846
26 PORTAFUSIBLE B21 273138 273138 273138
27 | PULSADOR PARA TARADO - - 997711
28 INTERRUPTOR 531315 531315 531315
29 | ZOCALO PARA APARELLAJE 997739 997739 997739
30 | CHAPA SOPORTE 221586 221586 221586
31 TEMPORIZADOR TMR 02 223349 223349 223349
32 DESVIADOR 500915 500915 500915
33 | TRANSFORMADOR DE ENCENDIDO 223583 223583 223583
34 | ENCHUFE 6 POLOS 203554 203554 203554
35 ENCHUFE 7 POLOS 203527 203527 203527
36 | TORNILLO BISAGRA 224638 224638 224638
37 | TURBINA DIAM. 180 x 70 221569 221569 221569
38 | SECTOR DE PRESURIZACION 221555 221555 221555
39 | CAJATOMA DE AIRE 221556 221556 221556
40 | TORNILLO DE BLOQUEO 224624 224624 224624
41 PLACA CONEXION CALDERA 224620 224620 224620
42 | CORDON AISLANTE 224630 224630 224630
43 | JUNTA AISLANTE 224623 224623 224623
44 | PROLOGACION BOCA DE FUEGO 224606 224606 224606
45 | SOPORTE FIJACION ELECTRODO 274226 274226 274226
46 ELECTRODO DE IONIZACION 224622 224622 224622
47 | ELECTRODO DERECHO 273136 273136 273136
v \ v \ v \
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N° DESCRIPCION G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas
48 ELECTRODO IZQUIERDO 273133 273133 273133
49 SOPORTE ELECTRODOS 274227 274227 274227
50 CONJUNTO CABEZA DE COMBUSTION 224612 224612 224612

51 TORNILLO FIJACION TUBERIA DE ALIMENTACION 224634 224634 224634

52 CONJ. CHAPA SOPORTE CENTRALITA ELECTRICA 224652 224650 224651

53 JUNTA PASACABLE A.T. N°2 AGUJEROS DIAM. 4,5 201109 201109 201109

54 MIRILLA 204507 204507 204507

55 JUNTA PARA MOTORREDUCTOR . 403317 403317
CONJUNTO RAMPA GAS VERSION STANDARA 20mbar 9025033000 9025034000 -

56 CONJUNTO RAMPA GAS VERSION STANDARD 30 mbar 9025149000 9025150000 -
CONJ. RAMPA GAS VERSION STANDARD 200-360 mbar 9025249000 -
CONJUNTO RAMPA GAS VERSION C.E. 20 mbar 9025098000 9025099000

57 CONJUNTO RAMPA GAS VERSION C.E. 30 mbar 9025168000 9025169000 -
CONJ. RAMPA GAS VERSION C.E. 200-360 mbar 9025168000 9025169000 -
CONJ. RAMPA GAS VERSION C.E. 20 mbar (MODULANTE) 9025171000

58 CONJ. RAMPA GAS VERSION C.E. 30 mbar (MODULANTE) 9025167000
CONJ. RAMPA GAS VERS. C.E. 200-360mbar (MODULANTE) 9025274000

59 PRESOSTATO GAS 273154 273154 -
VALVULA GAS 20 mbar 273193 273170

60 VALVULA GAS 30 mbar 273192 273169
VALVULA GAS 200-360 mbar 843210 -

61 VALVULA GAS MULTIBLOCK 20 mbar 273183 273148 -
VALVULA GAS MULTIBLOCK 30 mbar 273181 273141 -
VALVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 20 mbar 273172

62 VALVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 30 mbar 273144
VALVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 200-360 mbar 273145

63

64

65

66

67

68

69

70

71 CABLE DE IONIZACION 493044 493044 493044

72 CABLE DE ENCENDIDO 493033 493033 493033

73

74

75

76

77

78

79

<
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PREZADO CLIENTE

Agradecemos pela preferéncia dada aos nossos produtos.

FINTERM S.p.A é desde 1932 ativamente presente na Itélia e no mundo com uma rede capilar de Agentes e concessiondrios,
que garantem constantemente a presenga do produto no mercado. A sociedade se apéia a um servico de assisténcia
técnica ao qual oferece uma qualificada manutengéo do produto.

PARA A INSTALACAO E O POSICIONAMENTO
RESPEITAR CUIDADOSAMENTE AS NORMAS LOCAIS EM VIGOR




cadee

FINTERM S.p.A. ¢ uma das primeiras empresas italianas ao qual foi reconhecida a certificagdio do préprio sistema
de qualidade conforme a normativa internacional

cso

THE INTERINATIONAL CESTIFICATION NETWORK

—1 Net—

www.imag.it

CERTIFICATO N
CERTIFICATE N, 9155.FINT

S CERTIFICA CHE IL SISTEMA QUALITA' DI
WE HEREBY CERTIFY THAT THE QUALITY SYSTEM OPERATED BY

FINTERM SpA
CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
UNITA' OPERATIVE
OPERATIVE UNITS
CORSO CANCNICO ALLAMANG 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)

E' CONFORME ALLA NORMA
1S IN COMPLIANCE WITH THE STANDARD

ISO 9001:2000

PER LE SEGUENTI ATTIVITA'
FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES
Vendita, assistenza e commercializzazione di: bruciatori, caldaie,
collettori solari, apparecchi per la produzione di acqua calda,
trattamento acqua, condizionamento e relativi accessori
Selling, service and marketing of: burners, boilers, solar collectors, equipments
for hot water production, water traitment, conditioning and relative accessories

Riferirsi al manuale della qualita per I'applicabilit dei requisiti della norma 1SO 8001:2000
Refer to quality manual for details of applications to 1ISO 9001:2000 requirements

IL PRESENTE CERTIFICATO E' SOGGETTO AL RISPETTO DEL REGOLAMENTO
PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI QUALITA' E DI GESTIONE DELLE AZIENDE

THE USE AND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE SHALL SATISFY THE REQUIREMENTS
OF THE RULES FOR THE CERTIFICATION OF COMPANY QUALITY AND MANAGEMENT SYSTEM

PRIMA EMISSIONE EMISSIONE CORRENTE
FIRST ISSUE CURRENT ISSUE
1994-12-14

2006-02-10

L

IMQ S.p.A.- VIA QUINTILIANQ, 43 - 20138 MILANO ITALY
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Os queimadores a gas G35 gas - G35/2 géas - G35/M gés superaram os testes de homologagdo europeus e

estdio em linha com as mais restritivas normas em fato de seguranca e rendimento.

DECLARACAO DE CONFORMIDADE CE

S,

FINTER

TORI + CALDAE MURALI » TERMOGALPR i AB1ANTI SOLAR] « CLIMATIZZATOR! » TRATTAMENTO ACO

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE
FINTERM S.p.A.
Corso Allamano11
10095 GRUGLIASCO (TORINO)
ITALIA
ITALY
ITALIE
ITALIEN
ITALIA
ITALIE
ITALIA
ITALIA

essi applicabili secondo quanto indicato nell‘allegato alla presente dichiarazione.

cernat suivant les indications de I'annexe a cette déclaration.

baren Richtlinien, gemdB den in der Anlage aufgefiihrten Angaben, zur vorliegenden Erklarung Ubereinstimmen.
ellos aplicables segdn cuanto indicado en el anexo a la presente declaracion.

normen volgens bijlage.

TOUG GUUPVO. [Le 660 keBoptLovTon omé To. GUVMIUEVE GTNY PO, ONAGOT.

aplicat dupa care este indicat in anexa declaratia prezenta.

Grugliasco, 7 gennaio 2003 Il Vicedirettore Generale

(s,

p..i. Piero Gallo

FINTERM S.p.A. - 10095 Grugliasco (Tonno) Italy -+ Corso Canonico Allamano, 1+ Tel. 439011.4022301/302 - Fax +39011.4022 403
lscr. C.CLAA. di Torino n® REA 888680 - Reg. Imprese n® 28120597  Cap. Soc. € 572.000 int. versato - Cod. Fisc. e P VA 07388510013

wwwjosnnesit - info@ioannes it

AZIENDA CERTIFICATA SECONDO LE NORME UNI EN 1SO 9001:2000

dichiara sotto la sua responsabilita che gli apparecchi di propria costruzione sono conformi alle direttive europee ad

declares herewith under its own responsibility that produced equipment comply to, CE norms as per attached annex.

déclare sous sa responsabilité que les appareils de sa fabricasion sont conformes aux directives européennes les con-
erklart unter ihrer Verantwortung, daB die aus eigener Konstruktion stammenden Geréte mit den européishen anwend-
declara bajo su responsabilidad que los equipos de propia construccién estan conformes con las Directivas europeas a
Verklaart hierbij onder haar eigen verantwoordelijkheid dat het geproduceerde materiaal overeenstemt met de CE
ONAGVEL VIEVBVVOL GTL O1 GUGKEVEG OV KOTUOKLOLEL TANPOVV TIG EVPONOLKEG OONYEG KOIL TO MEOLO EQXPLOYIG

declara sub raspunderea sa ca echipamentul de propria constructie este in conformitate cu directivele europene la el




ANEXO DE DECLARACAO A CONFORMIDADE

Allegato alla dichiarazione di conformita
Annex to the conformity declaration

Annexe a la déclaration de conformité
Anlage zur Ubereinstimmungserklarung
Anexo a la declaracién de conformidad
Bijlage bij de eenvormigheidsverklaring
TUVT|HHEVO GV OTjAOOT) KUToAANAGTNTOG
Anexa la declaratia de conformitate

Descrizione dellapparecchio Serie | Conformita alla Direttiva Europ-éa [ Conformita allanorma -
| Equipment description Series | Comply to the european Directive Comply to norm
| Descriptif de I'appareil Série | Conformité a la Directive Européenne Conformité & la norme
| Geratebeschreibung | In Ubereinstimmung mit den EG-Richtlinien | In Ubereinstimmung mit den
| Descripcion del equipo | Conformidad con la Directiva Europea Normen
| Beschrijving van het materiaal | Voldoen aan de Europese Richtlijn Conformidad con la normativa
| Meprypogei g quakew Leipa | Zuppdppoon oty evpanoms e | Voldoen aan de norm
| Descrierea echipamentului Serie | In conformitate cu Directivele Europene ZUPLOPQEGT TTOU KEVOWGUG
| | In Conformitate cu normele
| Bruciatori di gasolio AL 73/23/CEE EN 267
Oi bues o fh S 19
Briileurs de fioul domestique olL | 89/336/CEE | EN61000-3-2 {1 952 [
Gasdlbernner G | | EN61000-3-3 (199 |
Quemadares de gasdleo GP | 89/329/CEE B e e [
Stookoliebranders JoiL | E“ Eggggﬁ?l 1?334] [
| Kevoripes netpeherov o GPN | ENV 501 40'1953 |
| Arzatoare cu functionare pe combustibil lichid | ENV 50141 51993 |
EN 50165 (1997}
Bruciatori di nafta N EN 55014 (1993
il b e EN 55014 (1995]
82y 01l Jurmers s EN61000-3-2 (1995
Braleurs de fioul lourd NPN | 89/336/CEE EH E}gggjg :ggé
Olbrenner NPZ | -
Quemadoreks dle t:uel-dnil | 89/329/CEE e }{SEEE}
Zware stookoilebranders | EN 61000-4-11 (1994
Aty | ENV 50140 (1993,
‘ Ketwoipeg pugmrrl e | ENV 50141 E‘I‘393}
| Arzatoare cu functionare pe combustibil ulei EN 50165 (1957)
| vascos
| Brudatori di gas 2 | 7323/cEE e
| Gas burmers
| Broleurs de gas GAS | 89/336/CEE eN 2?333&3951}995
| Gasbrenner GAS P | EN 61000-3-3 (1395,
| Quemadores de gas M | 89/320/CEE EN Sl000 2 liaas
| GAS MPM | -
| Gasbranders E g%%giiﬁ 1?334
| Kavaripeg azplov . EN 50140 (1943)
| Arzatoare cu functionare pe combustibil | 90/396/CEE ENV 50141 {19‘33} |
| gazos i EN 50165 (1997) |
| Bruciatori misti di gas e gasolio | MIX G 73123/CEE EN 267 :
| Dual feul mixed burmers MIX GP i — |
| Brileurs mixtes de gas et fioul | 89/336/CEE EN 55014 ngs{
Mischbrenner fiir Gas und Gasol | EN 61000-3-2 (1995 |
| Quemadores mixtos de gas y gaséleo | B9/329/CEE E“ g}gm% ]ggg |
| Kombibranders | E g%gmg jlggg |
| Kevowmpes piktic kaiong, aeptov ku netpe- EN 61000-4-11 (1934 '
0 st || e e
:irlzatoare mixte cu functionare pe combusti- : | EN 50165 (1997)

| gazossilichid




MANUAL PARA O INSTALADOR

4

NORMAS GERAIS

O presente manual de instrugdes é parte integrante e essencial do produto e deverd ser entregue ao usudrio. Ler
atentamente as adverténcias contidas no presente manual, pois elas fornecem importantes informagdes relativas &
seguranca de instalagdo, ao uso e & manutengdo. Conservar com cuidado este manual para qualquer tipo de ulterior
consulta. A instalagdo do queimador deve ser efetuada respeitando as normas em vigor, segundo as instrugdes do
construtor e por pessoal qualificado. Uma instalagéio ndio correta pode causar danos a pessoas, animais e objetos, pelos
quais o construtor n&o é responsavel.

Este aparelho deverd ser destinado ao uso pelo qual foi expressamente previsto.  Qualquer outro uso é considerado
impréprio e neste caso, perigoso. O construtor ndo pode ser considerado responsével pelos eventuais danos causados
por usos impréprios, errados e irracionais.

Antes de efetuar qualquer operagdio de limpeza ou de manutengdo, desligar o aparelho da rede de alimentagdo usando
o interruptor do equipamento e/ou através dos adequados 6rgéios de interceptagdo.

Em caso de defeitos e/ou mau funcionamento do aparelho, desligar-lo, evitando qualquer tentativa de reparagdo ou
intervengdio direta. Recorrer exclusivamente ao pessoal profissionalmente qualificado. A eventual reparagéo dos produtos
deverd ser efetuada somente por um centro de assisténcia autorizada pela empresa construtora, utilizando exclusivamente
pecas de reparagdes originais. O ndo respeito do quanto descrito acima poderé comprometer a seguranca do aparelho.
Para garantir a eficiéncia do aparelho e para o seu correto funcionamento é indispensavel ater-se s indicagdes do
construtor fazendo efetuar pelo pessoal profissionalmente qualificado a manutengdio periédica do aparelho.

No momento em que se decida de ndo utilizar mais o aparelho, é necessério tornar inécuas as potenciais fontes de
perigo

A transferéncia de um gds de uma familia (Gds natural ou gés liquido) & uma outra familia, deve ser feita exclusivamente
pelo pessoal qualificado.

Antes de ligar o queimador fazer controlar pelo pessoal qualificado:

a) que os dados da plaqueta sejam aqueles solicitados pela rede de alimentagdio gds e elétrica;

b) que a calibragdo do queimador seja compativel com a poténcia da caldeira;

c) que o afluxo de ar comburente e a evacuagdio dos vapores acontega corretamente conforme as normas em vigor;
d) que sejam garantidas a aeragdo e a normal manutengdo do queimador.

Depois de cada abertura do registro do gés aguardar alguns minutos antes de religar o queimador.

Antes de efetuar qualquer tipo de intervengdio que prevé a desmontagem do queimador ou a abertura das entradas para
inspecdio, desligar a corrente elétrica e fechar os registros do gds.

Néo depositar recipientes com substéncias inflaméveis no local onde esté situado o queimador.

Advertindo odor de gds ndo acionar interruptores elétricos. Abrir portas e janelas. Fechar os registros do gas. Chamar
o pessoal qualificado.

O local do queimador deve possuir algumas coberturas direcionadas ao externo em conformidade s normas locais
em vigor. Em caso de duvidas relativas a circulagéo do ar, aconselhamos a medigéio sobretudo do valor de CO2, com
o queimador funcionando com a sua méxima capacidade e o local ventilado somente através das aberturas destinadas
& alimentar de ar o queimador, em seguida, medindo o valor de CO2 uma segunda vez, com a porta aberta. O valor
de CO2 medido em ambos os casos ndio deve mudar em maneira significativa. Caso se encontrasse mais de um
queimador e um ventilador no mesmo local, este teste deve ser efetuado com todos os aparelhos funcionando em
contempordneo.

Ll nes 0153
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Néio obstruir nunca as aberturas de ar no local onde estd situado o queimador, as aberturas de aspiragdo do ventilador
e de qualquer conduto de ar ou grelhas de ventilagdo e de dissipagdo existentes, para evitar:

- a formagdo de misturas de gds téxicas/explosivas no ar no local onde esté situado o queimador;

- a combustdo com ar insuficiente, da qual pode derivar um funcionamento perigoso, custoso e inquinante.

O queimador deve ser sempre protegido contra chuva, neve e gelo.

O local onde esté situado o queimador deve ser sempre mantido limpo e livre de substancias voldteis, que poderiam
ser aspiradas ao interno do ventilador e obstruir os condutos internos do queimador ou do cabegote de combustdio. A
poeira é extremamente danosa, principalmente se existe a possibilidade que esta se deposite sobre as pés do ventilador,
onde ird reduzir a ventilagdo e iré produzir inquinamento durante a combustdo. A poeira poderd também acumular-
se sobre a parte posterior do disco de estabilidade da chama no cabegote de combustdo e causar uma mistura pobre
de ar-combustivel.

O queimador deve ser alimentado com o tipo de combustivel para o qual foi predisposto conforme indicado na plaqueta
com os dados caracteristicos e nas caracteristicas técnicas fornecidas neste manual. A linha do combustivel que alimenta
o queimador deve estar perfeitamente vedada, realizada em maneira rigida, utilizando uma jungdo metdlica de dilatagdio
com o engate a flange ou com conexdo rosqueada. Deveré ser ainda dotada de todos os mecanismos de controle e
seguranga solicitados pelos regulamentos locais em vigor. Prestar particular atengdo ao fato que nenhuma matéria externa
entre na linha durante a instalacdo.

Asseguar-se que a alimentagdo elétrica utilizada para a conexdo esteja conforme as caracteristicas indicadas na plaqueta
dos dados caracteristicos e neste manual. O queimador deve ser corretamente conectado a um sistema eficiente de terra,
em conformidade com as normas em vigor. Em caso de divida em relagéio & eficiéncia, deve ser verificado e controlado
pelo pessoal qualificado.

Ndo inverter nunca os cabos de neutro com os cabos da fase.

©) queimc:dor pode ser conectado d rede elétrica com uma |igqg6|o tomc:dc-p|ugue, somente se este resulte dotado em
modo tal que a configurocao do qcop|amento possa prevenir a inversdo da fase e do neutro. Instalar um inferruptor
principal no quadro de comando, para a instalagdio de aquecimento, conforme solicitado pela legislagdo existente.

O inteiro sistema elétrico e em particular todas as secdes dos cabos, devem ser adequados ao valor méximo de poténcia
absorvida e indicado na plaqueta dos dados caracteristicos do aparelho e neste manual.

Se o cabo de alimentagdo do queimador resulta defeituoso, deve ser substituido somente pelo pessoal qualificado.
N&o se deve tocar nunca o queimador com partes do corpo molhadas ou com os pés descalcos.

Nao esticar (For(;qr) nunca os cabos de c1|iment01<;610 e manté-los distantes das fontes de calor.

O comprimento dos cabos utilizados deve consentir a abertura do queimador e eventualmente da porta da caldeira.

As conexdes elétricas devem ser efetuadas exclusivamente pelo pessoal qualificado e devem ser escrupulosamente
respeitadas as regulamentacdes em vigor em matéria de eletricidade.

Apds haver retirado todos os materiais da emboﬂagem, controlar o contetdo qssegurcndo-se que estes ndo foram em
qualquer modo danificados durante o transporte. Em caso de dovidas, néo utilizar o queimador e entrar em contato
com o fornecedor. Os materiais para embalagem ( caixas de madeira, papeldo, bolsas de pléstico, isopor, etc...)
representam uma forma de inquinamento e de potencial risco, se fossem abandonados em local ndio adequado; entdo,

é necessdrio agrupar-los e depositar-los em maneira adequada ( em um lugar apropriado).
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DESCRICAO

S&io queimadores de ar assoprado, com mistura gds/ar no cabegote de combustdo; com uma ou duas fases de ligagdo
ou entdo modulantes. Sdio completamente automdticos e fornecidos de controles para a méxima seguranca. Podem ser
combinados & qualquer tipo de fornalha seja esta em depressdio ou em pressdo, entre o campo de trabalho previsto.
Os queimadores sao fornecidos sem rampa de alimentacdo de gas e devem ser completados com
a rampa que melhor se adequa a instalacdo ao qual é destinado o queimador. A rampa do gas
vem entdo escolhida consultando o diagrama das perdas de carga (pag. 9-26) em funcao da
pressdo do gas na rede, da capacidade de gas necesséaria a utilizacao e da contrapressao na
camera de combustao.

Sé&io féceis de inspecionar em todos os componentes sem que para isso deva ser retirada a ligagdio & rede de gds.
O bat ao qual sdio dotados doa uma particular compacidade, protegdo e insonorizagdo.

EXPEDICAO

O queimador serd expedido montado e embalado com as cablagens elétricas ja efetuadas.
E aconselhével retirar o queimador da embalagem somente no momento da efetiva instalagdo na caldeira para evitar
que choques acidentais possam danificar-lo.
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MODELO A B C D E F ©G H L N Q S T U X
G35 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1”1/4*
G35/2 gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1”7 1/4*

G35/M gas 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1”7 1/4*

* As dimensdes s&o relativas ao queimador com rampa “CE” de 20 mbar instalada.
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CARACTERISTICAS GERAIS
MODELO G35 gas G35/2 gas G35/M gaés
Poténcia Térmica min kw 188 115 163
max. kw 320 390 390
min. kecal/h 161.680 98.900 140.180
max. kecal/h 275.200 335.400 335.400
Vazdo B/P min. m3/h 7 4,3 6,1
max. m3/h 12 14,7 14,7
Vazdo gas metano min. m3/h 19,9 12,2 17,2
max. m3/h 33,9 41,3 41,3
PressGo gds metano mbar 20 20 20
Presséo B/P mbar 30 30 30
Categoria Il 2H3+
Peso kg 40 4] 42
Motor \ 370 370 370
Condensador 450 V uF 14 14 14
Trasformador kV/mA 12/35 12/35 12/35
Alimentacdo elétrica 230V - 50 Hz mano - etapa
Poténcia Total absorvida W 950 1000 1050
Controle chama lonizacion
Regulagem ar Manual Motorizada Motorizada
Nomero fases 1 2 Modulante

OBS: Os valores de consumo de combustivel se referem ao gas com 15° C e 1013 mbar

[ G3sgas | [Gas/zeas ] D Gall

6 ‘ |
5,6 mbar
5,6 mb
160 kW | 143 bW
I G35/M gas
5 1 —
|
I
I
|
4 ! 3,25 mbar
: 310 kw
I G35/2 gas
|
3 mb -
3 : 188 o B
3 mbar .
5 115kw|
38 I
< |
< ? !
T 1
— 1
< \ 0,25 mbar
z ; 390 kw
|
@1 ] |
O I
< ! 0,5 mbar
43 ! 320 kW
|
g o !

\ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \ \
100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
POTENCIA kW

Indicam a poténcia em KW, em funcdo da contrapressdo, em mbar na cdmera de combustdo.
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CURVAS PRESSAO/ VAZAO GAS

Indicam a press@o do gas em mbar, (nos pontos Pi e Pt da rampa de gés) necessaria para obter uma determinada
vazdo em m/h. As pressdes sdo medidas com o queimador em fungdo e se entende com a cdmera de combustdo
a O mbar. Se a cdmera é em pressdo, a pressdo do gds necessdria serd aquela do diagrama mais o valor daquela
da cémera.

|
Pi
_______LEGENDA |
1 Registro de interceptacdo com garantia de 8 Eletrovalvula de seguranca classe A. Tempo de
estanqueidade 1 bar e perda de carga 0,5 bar fechamento Tc 1” . Poténcia de ligacdo entre 10% e
2 Jungdo antivibrante 40% da poténcia térmica nominal
3 Presa de pressdo para a medi¢do da pressdo 9 Orgdo de regulagem da vazdo do gés, inserido
4 Filtro gés normalmente na eletrovélvula 7 ou 8.
5 Regulador de pressdo gés 10 Cabegote de combustdo
6 Orgdo de controle da minima pressdo do gés 11 Orgdo de controle da minima pressao do ar
(presséstato) (presséstato)
7 Eletrovéalvula de seguranca classe A. Tempo de
fechamento Tc 1”

56
47
38 -
3 AP /
O 29 C 3AN
£ 0 NULTIBLO L
11 mLT\BLOC 11 ’M_T_— :/_T_-’-_ —————— -
) ——__J-----"7°" 77" (Pt)
12 16 20 24 28 32 36 40 m3/h
100 150 200 250 300 350 keal/hx 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
POTENCIA TERMICA
Legenda

Pi Pressdo entrada
Pt Pressdo no cabecote de combustdo
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ESQUEMAS ELETRICOS 223344
A linha de alimentagéio deve chegar ao queimador através de um interruptor geral,
?%rz\ abertura dos contatos de no minimo 3mm, de 15A e protegida com fusiveis de 1 Aparelhagem aut. de comando
- 2 C tor & ixe 7 pél
ggog‘kjglsr de ligagdio devem haver a segdio néo inferior a 1,5mm e isolamento de 3 ngzzfg:: g Z:zg:i:: 6 Sglg:
Para a ligagéo da linha e aparelhagens auxiliares, ater-se ao esquema elétrico. 4 lgllsposlllhvlo de conlfro|e e.f,fanqueldade eletrovélvulas gas
Efectuar a ligacdo a um sistema de ligacdo & terra eficaz. S efrovéivula para regulagem gds
A ligagéo entre terra e placa de terminais do queimador deve ser efectuada com um 6 Termostato temperatura ambiente
cabo mais comprido em pelo menos 20 mm em relacdio aos cabos de fases e do 7 Transformador de ligagdo
neutro. 8  Filtro antiobstaculo
) ) 9 Temporizador
as ||?ug6es a serem efetuadas pelo instalador sdo: 10 Fusiveis linha principal
: |=2hg fleengggr‘gﬁlzcoo 11 Fusivel circuito quxi[i)ar
o eventual lémpada de bloqueio }% :nferruptor gerqlh d
o eventual relégio contador nferruptor marcha-parada
o eventual termostato de modulagdo chama 14 R?ve|odor.prgsenga c‘ho.mg . . .
(retirar o cabo que faz ligagdio em ponte ) 15 Lampada indicagdo & distancia - queimador em bloqueio
OBS: E necessdrio observar atenciosamente a boa norma que indica 16 Termostato temperatura caldeira
a conexdo de no méaximo dois cabos para cada borneira. 17 Vdlvula dupla multibloc
Atengéio: 18  Motor ventilador
*  ndio frocar o neufro com a fase ;(9) E::.:g::g;g 3; minima pressdo gds
o efectuar a ligacdio a um sistema de ligagdo a ferra eficaz. P 9
e respeitar as normas da boa técnica e observar atenciosamente as normas
locais em vigor
PRETO MARROM | VERMELHO |ALARANJADO | AMARELO| VERDE | AZUL| VIOLA CINZA BRANCO TERRA NEUTRO FASE
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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G 35/2 gas
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ESQUEMAS ELETRICOS 223342
A linha de alimentag&o deve chegar ao queimador através de um interruptor 1 Aparelhagem aut. de comando
gerct|,' com abertura dos contatos de no minimo 3mm, de 15A e protegida com 2 Conector & encaixe 7 pélos
fusiveis de 10A. ~ . ) 3 Comando funcionamento min.- max.
Os cabos de ligagdo devem haver a segdo néo inferior a 1,5mm e isolamento 4 Dispositivo de controle estanqueidade eletrovélvulas gés
de 200? VOH; da lin h i i 5 Eletrovélvula para regulagem gés 1° fase
Para a ligagdo da linha e aparelhagens auxiliares, ater-se ao esquema elétrico. 6 Termostato temperatura ambiente
Efectuar a ligagdo a um sistema de ligag@o & terra eficaz. 7 Eletrovalvul | 4 29 f
A laacio entre & laca de ferminas d imador d fectuad etrovélvula para regulagem gds 2° fase
gagdio entre terra e placa de terminais do queimador deve ser efectuada com um 8  Coneclor a encaixe 9 polos
cabo mais comprido em pelo menos 20 mm em relagdio aos cabos de fases e do X
9 Temporizador
neutro. 10 Fusiveis linh incioal
As ligagdes a serem efetuadas pelo instalador s@o: 1 Fuslveis nna prmcllr')q
e linha de <J|imenfq<;ao usivel circuito auxiliar
o linha termostdtica 12 Interruptor geral
o eventual ldmpada de bloqueio 13 Interruptor marcha-parada
o eventual relégio contador 14 Servomotor comando abertura registro do ar
e eventual termostato de modulagdo chama 15 Lampada indicagdio & distancia - queimador em bloqueio
(retirar o cabo que faz |iga<;ao a ponte) 16 Termostato temperatura caldeira
17 Vdlvula multibloc
OBS: E necessario observar atenciosamente a boa norma que indica 18  Motor ventilador
a conexdo de no méximo dois cabos para cada borneira. 19 Presséstato ar
. 20 Presséstato de minima - pressdio gds
Atencéo: 21 Revelador presenga chama
e ndo frocar ° neutro com a fase ) ] 22  Transformador de ligagdio
o efectuar a ||gq<;ao a um sistema de ||gc|<;6|o a terra eficaz 23 Filtro antiobstaculo
e respeitar as normas da boa técnica e observar atenciosamente as normas 24 Conector & encaixe 6 pélos
locais em vigor
PRETO MARROM | VERMELHO |ALARANJADO | AMARELO| VERDE | AZUL| VIOLA CINZA BRANCO TERRA NEUTRO FASE
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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A linha de alimentac@io deve chegar ao queimador através de um interruptor geral, 1 Aparelhagem aut. de comando
com abertura dos contatos de no minimo 3mm, de 15A e protegida com fusiveis 2 Conector & encaixe 7 pélos
de 10A. 3 Comando funcionamento automdtico-manual
Os cabos de ligagéo devem haver a segéio ndio inferior a 1,5mm e isolamento de 4 Dispositivo de controle estanqueidade eletrovalvulas gés
2000 volt. 5 Vélvula dupla multibloc
Para a ligagdio da linha e aparelhagens auxiliares, ater-se ao esquema elétrico. 6 Termostato temperatura ambiente
Efectuar a |igac€|o a um sistema de |igacao 4 terra eficaz. 7 qurelhqgem de modulacdo
A ligagdio entre terra e placa de terminais do queimador deve ser efectuada com um 8  Conector & encaixe 9 plos
cabo mais comprido em pelo menos 20 mm em relacéio aos cabos de fases e do neutro. 9 Temporizador
10  Fusiveis linha principal
As ligagdes a serem efetuadas pelo instalador séo: 11 Fusivel circuito auxiliar
o linha de alimentagdo 12 Interruptor geral
o linha termostdtica 13 Interruptor marcha-parada
o eventual lampada de blogueio 14 Servomotor comando abertura registro do ar
o eventual relégio contador 15 Lémpada indicagdo & distdncia - queimador em bloqueio
o eventual termostato de modulagdo chama 16 Termostato temperatura caldeira
(retirar o cabo que faz ligagdo a ponte) 17 Comando funcionamento (+ -)
N 18  Motor ventilador
OBS: E necessdrio observar atenciosamente a boa norma que indica 19 Pressostato ar
a conexdo de no méximo dois cabos para cada borneira. 20  Presséstato de minima - pressdio gdis
21 Revelador presenca chama
Atencdo: 22 Transformador de ligagdio
e ndo frocar o neutro com a fase 23 Filtro antiobstéculo
e efectuar a ligagdo a um sistema de ligagdio d ferra eficaz 24 Conector & encaixe 6 pélos
o respeitar as normas da boa técnica e observar atenciosamente as normas 25 Interruptor min.-max.
locais em vigor
PRETO MARROM | VERMELHO |ALARANJADO | AMARELO| VERDE | AZUL| VIOLA CINZA BRANCO TERRA NEUTRO FASE

0 1 2 3 4 5

7 8 9 T N Ph
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0
T4
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T11 Tempo de abertura registro ar, de O a max. T3 E o tempo que representa a fase de pré-ligacéo:
Inicia o fechamento da linha termostdtica do termina com a abertura da vélvula do
PG. O PA deve estar em posigéo de repouso. gés. Dura 3 seg.
E o tempo de espera e de autoverificagdio T2 E o tempo de seguranca, entre o qual se deve
e dura 9 seg. haver o sinal da chama co eletrodo EC.
T10 Inicia com a ligagdo do motor e com a fase de Dura 3 seg. i i
. g . T4 Intervalo entre a abertura da vélvula V1 do gés
pré-ventilacdo; dura 3 seg., entre os quais o bertora d da fase V2. Dura 8
5 PA deve dar o consentimento 2 G aber’uia pid segunca Fase v, urd © seg.
pressostato ar FA deve da b T6 Tempo de fechamento do registro do ar e
T1 E o tempo de .pre-venh|ogoo, e dura no minimo zeramento do programa. Dura 12 seg.
30 seg., terminando com a entrada em T12 Tempo ao qual o registro do ar se coloca na
funcionamento do transformador. posicéo de partida.
[T T T 11 Sinais necessdrios na entrada TC-PG  Linha termostatos/presséstato gds
BN Sinais na saida MB Motor queimador
A Inicio ligagdo PA Presséstato ar
B Presenca da chama TR Transformador ligagdo
B-C Funcionamento V19-V2° Vilvula gés 19 - 2° fase
C Parada de regulagem EC Eletrodo de comando
TMF Termostato alta/baixa chama MT Servocomando ar
c-D Fechamento registro + pés-ventilagdo |



LIGACAO GAS

O equipamento deve conter os acessérios prescritos nas normativas. A boa técnica aconselha de prever sempre um filtro,
de ndio exercitar esforcos mecdnicos nos componentes por isso prever uma junta eléstica, um estabilizador de presséo e
um registro de interceptacdio na entrada da central térmica. A fase de assentamento da tubulacdo deve ser feita com tubo
rigido. Eventuais tubos flexiveis devem ser do tipo homologado.

Ter presente ainda a necessidade dos espacos solicitados para a manutengdo do queimador e da caldeira.
Apés ter montado o grupo de vélvulas em cima do queimador, verificar a auséncia de fugas de gés durante a fase da

primeira ligagdo.

DIAGRAMA PARA A DETERMINACAO DO DIAMETRO DA TUBULACAO GAS

Vazdo em m/h (metano com densidade relativa 0,6)
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TUBULACAO EM POLEGADAS p
34 )
1 4567 20 aowme%ag!oo 200
. Coeficiente
PESO ESPECIFICO OUTROS GASES  multiplicador
QUEDA DE PRESSAO mm H20 06 . 1,00
0,65 .. . . . . 1,04
Exemplo: usando um gés com densidade 0,7 .............. . ... ... ..., 1,08
Vazgo: 20 m3/h de 0,6 se terd uma quedade 075............. . ... ... ..... 1,12
Didmetro: 2" presséio de 10mm de coluna de 0,8 . . 1,16

Comprimento: 45 m agua 085 ... 1,28
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MONTAGEM NA CALDEIRA

Fixar a flange (2) & caldeira com n.4 parafusos (3) colocando a bucha isolante (4) e eventual corda isolante (5). Introduzir
o queimador na flange fazendo com que o bocal possa penetrar na cémera de combustdio conforme as indicagdes do
construtor da caldeira. Apertar o parafuso (1) para blogquear o queimador.

for=

= S
| X
d
DIMENSOES DA CHAMA
As dimensdes sdo orientativas sendo influenciadas pelo:
o excesso de ar;
<¢ « forma da cémera de combustéo;
4 o desenvolvimento giros dos vapores da caldeira
| (direto/ reviramento);
I: « pressdo na cdmera de combustdo.
{ B
A C B D
5o 2 ° l A Diémetro da chama
< < 10 B Comprimento da chama
240 g . C Diametro tubo de prova
15 : D Comprimento tubo de prova
64+ :
20
25 :
108 :
20 : i
130 : \ B
35 : '

10 20 30 40 50 60 70 80 90 100 110 120 130 cm

10 20 30 40 50 inch



POSICAO ELETRODOS

Séio previstos 2 eletrodos de ligagdo e um eletrodo de controle.

Para posicionar-los observar a figura mostrada abaixo, respeitando as indicagaes.

ATENCAO: os eletrodos de ligacao e de controle ndo devem por nenhum motivo tocar o defletor,
o bocal ou outras partes metdlicas. Caso contrério, poderiam perder a fun¢do delas, comprometendo
o funcionamento do queimador.

E oportuno verificar a correta posicéio depois de cada intervencdio no cabegote de combustéo.

lA ‘|3‘4 11-13
o 10

S\

. e e e ST . . . i . sk W . — e y——

Eletrodo de controle

« Afrouxar os botdes B.

« Agindo sobre eles se modifica a posicdio do bocal em relagdio ao cabegote de combustdo.

« Posicionar os botdes em correspondéncia com os valores 1,2,3, respectivamente com a vazdo
minima, média e méxima do queimador.

« Apertar os botdes B apés haver efetuado a regulagem.

T
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REGULAGENS AR DE COMBUSTAO (G 35 gds)

O dispositivo com parafuso micrométrico, com acesso

imediato, permite uma
fina, estavel e precisa.

regulagem do ar na vazdo muito

Apés haver afrouxado a rosca, girar o parafuso no
sentido hordrio para reduzir a abertura da vélvula
borboleta; vice-versa girar-la no sentido anti-hordrio
para aumentar-la usando como referéncia a plaqueta.

14—

REGULAGENS AR DE COMBUSTAO (G 35/2 gas - 35/M gas)

O registro do ar vem acionado pelo motoredutor. A regulagem das posicdes fechado/aberto, 1¢ chama/aberta max.,
efetua-se girando as cames no sentido anti-hordrio para aumentar a abertura do registro e no sentido horério para

diminuir-la.

Came azul

Came alaranjada
Came vermelha
Came preta

Posicdo fechamento total

Regulagem partida 1°chama

Regulagem partida 2°chama
Consentimento abertura VE 2 da 2° chama

VERMELHO
AZUL
ALARANJADO

PRETO

Servocomando tipo SGN 71...

I
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REGULAGEM VALVULA GAS

Devem ser executadas as regulagens da vazéo méxima e da vazdo de partida.
,m e« Regulagem tempo de abertura
Y~ ‘ a
i Regulagem 1° fase
Parafuso de bloqueio
, Regulagem 2° fase
+
56 =
47
__ 38
8 29 at
[ o
= 20 TANPA
11 == —===== "7
_____________ Pt)
5 - (
12 16 20 24 28 32 36 40 m3/h
100 150 200 250 300 350 keal/h x 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
POTENCIA TERMICA
56
47
__ 38
2 29
£
20 " b r | i
RAMPA “CE 22& R I L.
1 AR e I
_________ (PY)
2
12 16 20 24 28 32 36 40 m*/h
100 150 200 250 300 350 keal/h x 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
Legenda POTENCIA TERMICA
Pi Pressdo de entrada
Pt Pressdo no cabecote de combustdo
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REGULAGEM VALVULA MULTIBLOK

1 Parafuso regulagem vazdo 1°/2° chama ’

2 Regulagem estabilizador

3 Tampa de protegdo regulagem impulso répido inicia
4 Regulagem vazdo 2° chama

5 Regulagem vazdo 1° chama

Para regular a vazdo da 19/2° chama desbloquear o parafuso
(1). Girando no sentido (4) e (5), se determina o aumento da vazdo.
Girando no sentido hordrio se determina a diminuicdo da mesma.
Efetuar as respectivas regulagens, bloquear novamente o parafuso
(1). A regulagem do impulso inicial se efetua retirando a tampa
(3) e usando a sua parte traseira como ferramenta para girar o
perno.

w

REGULAGEM VAZAO MAXIMA

e Montar um manémetro para medir a pressdo do gds no cabegote
do queimador.

e Colocar a vélvula do gés na posigéio de abertura méxima.

o Com o queimador em fungdio, atuar no estabilizador até obter a
vazdo solicitada (lida no
relégio contador) e se leia o valor da pressdo no manémetro.

e Atuar sobre a regulagem da vélvula, no sentido do fechamento,
até quando a presséio no manémetro tende a diminuir.
Neste ponto a vazéo méxima desejada esté fixa e controlada
seja pelo estabilizador que pela vélvula do gés.

VERIFICACAO DA QUANTIDADE DE GAS NA PARTIDA

I Manémetro

A verificagdo da quantidade de gds na partida é efetuada aplicando a seguinte férmula:
Ts x Qs 100, onde Ts = Tempo de seguranga em segundos. Qs = Energia liberada no tempo de seguranca expressa

em Kw. O valor Qs ¢ obtido por:

Ql _ 3600 _ 8127
Ts1 = 1000 * 860

Qs = x 100

Qn

Onde: Q1 = Vazdo expressa em litros liberada em n° 10 partidas no tempo de seguranca.
Ts1= Soma do tempo de seguranca efetivo nas 10 partidas.

Qn = Poténcia nominal
Para obter Q1 é necessdrio operar na seguinte maneira:

e Desconectar o cabo do eletrodo de controle (e|etroo|o ionizcdor).

e Executar a leitura no relégio contador de gés antes da prova.

e Efetuar n° 10 partidas do queimador, as quais correspondem a n° 10 bloqueios de seguranga.
o Executar novamente a leitura do relégio contador de gés e subtraindo a leitura inicial, iremos obter o valor Q1.

Ex: leitura inicial 00006,682 litros
leitura final 00006,947 litros
total Q1 00000,265 litros
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VERIFICACAO DA QUANTIDADE DE GAS NA PARTIDA

. Exzcutando Oclestas operagdes, podemos obter Ts1 cronometrando o tempo de seguranga de n° 1 uma partida pelo
n° das partidas.

Ex: tempo de seguranca efetivo = 1795
Ts1 =1"95x10=19"5

e Se no final deste controle resultasse um valor superior a 100, intervir na regulagem da velocidade da abertura
da vélvula principal.

REGULAGEM DA VALVULA MULTIBLOK MODULANTE

Regulagem relagdo

Corregdio ponto “0”

Tomadas, esquema trajeto do gas

Vi Vélvula principal 1 [ Pressdio no queimador

V2 Vélvula principal 2 Py Pressdo na cdmera de combustdo
V3 Vélvula de comando 3 Peme Pressdio ambiente

V4 Vélvula de comando 4 PL Pressdio assopradora

M Membrana de trabalho 1,3,4 Tampa com parafuso G 1/8

D Ponto de reducéio 2,6 Encaixe medidor, opcional

\Y% Regulagem relagéio 5 Parafuso hexdgono encaixado M4
N Corregéio do ponto zero 7,8,9 Linhas a impulsos p,, pr, Py

a,b, ¢ Vaos pressdo na diregdo do fluxo




REGULAGEM DA VALVULA MULTIBLOK

>

ApBr

ApL, min. =0,4 mbar

MB -VEF
Campo de regulagem

ApBr, min. = 0,5 mbar

Max. pressdo de exercicio p,,,.
Pressdo de exercicio mdxima
consentida com a qual podem ser
executadas com seguranga todas as
funcaes.

Campo pressao na entrada p,
Campo de pressdo entre a pressdo
minima e mdxima na entrada, que
asseguram um comportamento de
regulagem ideal.

Pressdo do assoprador p, AIRE.
Alta pressdo gerada pelo assoprador
do aparelho de gés: A pressdo estética
do ar de combustdo é representativa
para o fluxo de massa. Ela é a grandeza
de referéncia para a pressdo no
queimador p, .

Pressao no queimador p,, GAS.
Pressdio do gds combustivel antes do
dispositivo de mistura do aparelho de
gés. Pressdio depois do dltimo elemento
de regulagem do trecho de seguranca e
regulagem do gds. A pressdo no
queimador Pbr, segue, qual grandeza de
| regulagem, a pressdo do assoprador p,.

pt, max = 100 mbar

Pressdo do campo médio p,
Pressdo na saida do elemento de
regulagem da presséo antes da valvula

Pressdo na camera de combustdo
Pr.

Pressdo na camera de combustdo do
gerador de calor. A presséo da cémera
do queimador (alta pressdo ou
depressdo) pode variar em referéncia
e poténcia

e grau de sujeira

e variacdo das secdes

o condicdes atmosféricas, etc.

A pressdo na cdmera de combustdo
se contrapde ao fluxo do ar de
combustdo. Esta deve entdo ser
controlada, qual fator de obstaculo.
Com uma regulagem proporcional
V=1:1, pode-se transcurar a intrusdo
deste fator de obstaculo, pois a
pressdo que reina na camera de
combustdo hé efeito equivalente sobre
ambos os fluxos de massa do ar de
combustdo e do gds combustivel.

ApL

>

CONCEITOS E DEFINICOES

Relacdo V.

Relagdio reguldvel entra a pressdo no
queimador p,, e a pressdo do
assoprador p,.

Eficazes para o sistema das
membranas de comparagdo, sdo as
pressdes diferenciais.

Apg =Py - Pel e
Ap, =(p, - p¢)

Correcdo do ponto zero N.
Corregdio da diferenga de peso no caso
de comprimento diverso das alavancas
entre as membranas de comparagdo
para o ar e para o gés (V 1:1).
Possibilidade de variacgo da
regulagem proporcional original;
deslocamento paralelo (Offset).

Pressao diferencial eficaz p,, ,
p, Determinante para ambos os fluxos
de massa do gés combustivel e do ar
de combustéio, é a respectiva queda
de pressdo em referéncia & pressdo
da cémera de combustdo.
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DISPOSITIVO COMPACTO DE CONTROLE DA ESTANQUEIDADE VALVULAS VPS 504

Sob ordenagdo pode ser fornecido um controle da
estanqueidade a ser aplicado ao grupo MULTIBLOK.

CALIBRACAO PRESSOSTATO AR

O presséstato do ar hé a fungdio de colocar em seguranca ou em bloqueio o @® ONO)
queimador se caso faltasse a pressdio do ar comburente. Ele seré calibrado em
aproximadamente 15% mais baixo do que o valor da pressdo do ar que se ha no [@
queimador quando este esté com a vazdo nominal funcionando na 1¢ chama, ] a
verificando que o valor de CO permanega inferior a 1%. \‘)
—ole [@
o o] o)

CALIBRACAO PRESSOSTATO GAS DE MINIMA

O presséstato gds de minima hé a fungdo de impedir a partida do queimador ou de parar-lo se estd funcionando. Se
a pressdo do gés ndio é a minima prevista, este deve ser calibrado a 40% mais baixo do que o valor da pressdo do
gés, que se hé funcionando com a vazdo méxima.
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CONTROLE CORRENTE DE IONIZACAO

Deve ser respeitado o valor minimo de 2uA e ndo apresentar fortes oscilagdes.

] -

=

==
CONEXAO MICROAMPERIMETRO

CONTROLE COMBUSTAO

A fim de obter os melhores rendimentos de combustdo e respeitando o ambiente, é aconselhavel efetuar com os adequados
instrumentos, o controle e as regulagens da combustéio.
Valores fundamentais a serem considerados séo:

CO, - Indica com qual excesso de ar se desenvolve a combustéo. Aumentando o ar, o valor de CO, % diminui, diminuindo
o ar de combustdo o CO, aumenta. Valores aceitaveis séo 8,5-10% GAS METANO, 11-12% B/P.

CO - Indica a presenca de gds incombusto. O CO, além de abaixar o rendimento de combusto, representa um perigo

pois & venenoso. E indice de uma ndo perfeita combustdo e normalmente se forma quando falta ar. Valor méximo
admitido, CO = 0,1% volume.

Temperatura dos vapores. E um valor que representa a disperséo de calor através da chaminé. Quanto mais alta é a
temperatura maiores sdo as dispersdes e mais baixo é o rendimento de combustdo. Se a temperatura é muito alta, é

necessdrio diminuir a quantidade de gés queimado. Bons valores de temperatura sdo aqueles entre 160°C e 220°C.

OBS: Disposicoes em vigor em alguns paises podem requerer regulagens diferentes daquelas
descritas e requerer também o respeito de outros paréametros.

COLOCACAO EM FUNCAO

Verificar a posicdo das pontas dos eletrodos de ligagdo e a posicdo do eletrodo de controle. Verificar o correto
funcionamento dos presséstatos de gés e ar. Com o fechamento da linha termostdtica e do presséstato gés, a aparelhagem
dé o consentimento para ligar o motor. Durante este periodo a aparelhagem efetua a autoverificacdo da prépria
integridade. Se a autoverificagdo resulta positiva, o ciclo continua e no final do periodo de pré-ventilagdo (TPR lavagem
da cémera de combustdo) vem dada o consentimento ao transformador para a descarga aos eletrodos e a abertura da
eletrovélvula. No tempo de seguranca TS deve acontecer a estabilizagdo da chama, ou entdo a instalagéio entra em
bloqueio.

DESLIGAMENTO PROLONGADO

Se o queimador deve permanecer inativo por um longo periodo, fechar a torneira do gés e retirar a corrente ao aparelho.
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FUNCIONAMENTO COM DIVERSOS TIPOS DE GASES

O queimador pode funcionar seja com gds natural que com outros tipos de gases sem nenhuma transformagdo.

No que interessa a vazdo do gds, faltando a possibilidade de controle direto (relégio contador), pode-se em forma
empirica proceder através dos valores da temperatura dos vapores da caldeira.

Pi Pressdo de entrada
Pt Pressdo no cabecote de combustdo

TRANSFORMACAO DE GAS NATURAL A B/P

VAZAO DE GAS

CURVAS PRESSAO/VAZAO GAS B/P

25 /

= 21

E /
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:(* 17 \\\y
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é _____________

©od 7 e (P)

N I
2 4 6 8 10 12 14 m¥h
50 100 150 200 250 300 kal/hx10°
56 112 168 224 280 336 390 kW

POTENCIA TERMICA
POSICIONAMENTO VENTOINHA
05:1 |
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MANUTENCAO

Fazer executar anualmente pelo pessoal especializado

as seguintes operagdes:

o Controle das vedacdes internas das valvulas

o Limpeza do filtro

o Limpeza da ventoinha e do cabegote

o Controle da posigdo das pontas dos eletrodos de

ligacdo e da posicdo do eletrodo de controle

Calibragdo dos presséstatos de ar e gés

o Controle da combustdo com leitura de CO2, CO e
a temperatura dos vapores

o Controle da estanqueidade de todas as guarnicdes

4 5 7 33 94 35 9 14 45

@ 44

42

19

GETTT 2
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N S ; a \
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)
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. )

1 28 25 29 30 31 34 10 37
Para ter acesso aos componentes principais é suficiente
retirar a tampa.
A manutencdo no cabecote de combustdo é executada
no seguinte modo:
o Desparafusar o parafuso e retirar a tampa
o Desparafusar os parafusos da chapa porta-
componentes e aganchar-los na posigdo de servigo 6
o Para ter acesso ao tubo de alimentacdo e aos
eletrodos, retirar o perno (6) e o parafuso (7),
afrouxar a rosca (8) e parafusar o parafuso (9).
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IRREGULARIDADE DE FUNCIONAMENTO

DEFEITO
1 O QUEIMADOR NAO PARTE.

A. Falta de energia elétrica.

B. Ndo chega o gés ao
Queimador.

SOLUCAO

A. Controlar os fusiveis da
linha de alimentacdo.
Controlar o fusivel do queimador
e da aparelhagem elétrica.
Controﬁ:r a linha dos
termostatos e do presséstato

o gds.

B. Controlar a abertura dos
dispositivos de
interceptacdo colocados ao
longo da tubulagdo de
alimentacdo.

2 O QUEIMADOR PARTE, MAS
NAQO SE FORMA A CHAMA,

ENTAO ENTRA EM BLOQUEIO.

A. As vélvulas do gds ndo se abrem.

B. Néo hé descarga entre as duas
pontas dos eletrodos.

C. Falta o consentimento do
pressostato ar.

A. Controlar o funcionamento

as vdlvulas.

B. Controlar o funcionamento
do transformador de ligagéio,
controlar o posicionamento
das pontas dos eletrodos.

C. Controlar a calibracdo e o

uncionamento do
presséstato do ar.

3 O QUEIMADOR PARTE, SE
FORMA A CHAMA E ENTAQ,
VAI EM BLOQUEIO.

A. Falta ou insuficiente
Revelacdo da chama por
parte do eletrodo de
controle.

A. Controlar o posicionamento
o eletrodo de controle.
Controlar o valor da corrente
de ionizacdo.
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MANUAL PARA O USUARIO

NORMAS GERAIS

O presente manual de instrugdes é parte integrante e essencial do produto e deverd ser entregue ao usuério. Ler
atentamente as adverténcias contidas no presente manual, pois elas fornecem importantes informagdes relativas &
seguranca de instalagdo, ao uso e & manutengdo. Conservar com cuidado este manual para qualquer tipo de ulterior
consulta. A instalagdo do queimador deve ser efetuada respeitando as normas em vigor, segundo as instrugdes do
construtor e por pessoal qualificado. Uma instalagdio ndio correta pode causar danos a pessoas, animais e objetos, pelos
quais o construtor ndo é responsdvel.

Este aparelho deverd ser destinado ao uso pelo qual foi expressamente previsto.  Qualquer outro uso é considerado
impréprio e neste caso, perigoso. O construtor ndo pode ser considerado responsével pelos eventuais danos causados
por usos impréprios, errados e irracionais.

Antes de efetuar qualquer operagdo de limpeza ou de manutengdio, desligar o aparelho da rede de alimentagdo usando
o interruptor do equipamento e/ou através dos adequados érgéios de interceptagdo.

Em caso de defeitos e/ou mau funcionamento do aparelho, desligar-lo, evitando qualquer tentativa de reparagéio ou
intervengdo direta. Recorrer exclusivamente ao pessoal profissionalmente qualificado. A eventual reparagdio dos produtos
deverd ser efetuada somente por um centro de assisténcia autorizada pela empresa construtora, utilizando exclusivamente
pecas de reparagdes originais. O ndo respeito do quanto descrito acima poderd comprometer a seguranga do aparelho.
Para garantir a eficiéncia do aparelho e para o seu correto funcionamento é indispensavel ater-se s indicagdes do
construtor fazendo efetuar pelo pessoal profissionalmente qualificado a manutengdo periédica do aparelho.

No momento em que se decida de néo utilizar mais o aparelho, é necessdrio tornar inécuas as potenciais fontes de
perigo

A transferéncia de um gds de uma familia (Gds natural ou gés liquido) & uma outra familia, deve ser feita exclusivamente
pelo pessoal qualificado.

Antes de ligar o queimador fazer controlar pelo pessoal qualificado:

e) que os dados da plaqueta sejam aqueles solicitados pela rede de alimentagdo gés e elétrica;

f) que a calibragdio do queimador seja compativel com a poténcia da caldeira;

g) que o afluxo de ar comburente e a evacuagdo dos vapores acontega corretamente conforme as normas em vigor;
h) que sejam garantidas a aeragdo e a normal manutengdo do queimador.

Depois de cada abertura do registro do gés aguardar alguns minutos antes de religar o queimador.
No deposite contenedores que contangan sustancias inflamables en el local donde se encuentra stituado el quemador.

Antes de efetuar qualquer tipo de intervengdo que prevé a desmontagem do queimador ou a abertura das entradas para
inspecdo, desligar a corrente elétrica e fechar os registros do gés.

Néo depositar recipientes com substancias inflaméveis no local onde esté situado o queimador.

Advertindo odor de gds ndo acionar inferruptores elétricos. Abrir portas e janelas. Fechar os registros do gas. Chamar
o pessoal qualificado.

O local do queimador deve possuir algumas coberturas direcionadas ao externo em conformidade as normas locais
em vigor. Em caso de duvidas relativas a circulagdo do ar, aconselhamos a medigdio sobretudo do valor de CO2, com
o queimador funcionando com a sua méxima capacidade e o local ventilado somente através das aberturas destinadas
a alimentar de ar o queimador, em seguida, medindo o valor de CO2 uma segunda vez, com a porta aberta. O valor
de CO2 medido em ambos os casos ndo deve mudar em maneira significativa. Caso se encontrasse mais de um
queimador e um ventilador no mesmo local, este teste deve ser efetuado com todos os aparelhos funcionando em

v contempordneo.
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N&io obstruir nunca as aberturas de ar no local onde esté situado o queimador, as aberturas de aspiragéio do ventilador
e de qualquer conduto de ar ou grelhas de ventilagdio e de dissipagdo existentes, para evitar:

- aformagdio de misturas de gés téxicas/explosivas no ar no local onde estd situado o queimador;

- a combustdo com ar insuficiente, da qual pode derivar um funcionamento perigoso, custoso e inquinante.

O queimador deve ser sempre protegido contra chuva, neve e gelo.

O local onde esté situado o queimador deve ser sempre mantido limpo e livre de substéancias voldteis, que poderiam
ser aspiradas o interno do ventilador e obstruir os condutos internos do queimador ou do cabegote de combustéio.
A poeira é extremamente danosa, principalmente se existe a possibilidade que esta se deposite sobre as pds do
ventilador, onde iré reduzir a ventilagdo e ir& produzir inquinamento durante a combustdo. A poeira poderd também
acumular-se sobre a parte posterior do disco de estabilidade da chama no cabegote de combustdo e causar uma
mistura pobre de ar-combustivel.

El quemador debe alimentarse con el tipo de combustible para el cual se encuentra preparado tal y como indica en
la tarjeta que contiene los datos caracteristicos y en las caracteristicas técnicas proporcionadas en este manual. La linea
del combustible que alimenta el quemador debe mantenerse perfectamente hermética. De no ser asi, deberd estar
dotada de todos los mecanismos de control y seguridad requeridos por las regulaciones locales vigentes. Preste especial
atencién al hecho de que ninguna particula externa entre en la linea durante la instalacién.

O queimador deve ser alimentado com o tipo de combustivel para o qual foi predisposto conforme indicado na plaqueta
com os dados caracteristicos e nas caracteristicas técnicas fornecidas neste manual. A linha do combustivel que alimenta
o queimador deve estar perfeitamente vedada, realizada em maneira rigida, utilizando uma jungéio metdlica de
dilatagdio com o engate a flange ou com conexdio rosqueada. Deveré ser ainda dotada de todos os mecanismos de
controle e seguranca solicitados pelos regulamentos locais em vigor. Prestar particular atengdo ao fato que nenhuma
matéria externa entre na linha durante a instalacdo.

Asseguar-se que a alimentagdo elétrica utilizada para a conexdo esteja conforme as caracteristicas indicadas na
plaqueta dos dados caracteristicos e neste manual. O queimador deve ser corretamente conectado a um sistema eficiente
de terra, em conformidade com as normas em vigor. Em caso de divida em relagdio a eficiéncia, deve ser verificado
e controlado pelo pessoal qualificado.

Ndo inverter nunca os cabos de neutro com os cabos da fase.

O queimador pode ser conectado & rede elétrica com uma ligagdo tomada-plugue, somente se este resulte dotado em
modo tal que a configuragdio do acoplamento possa prevenir a inversédo da fase e do neutro. Instalar um interruptor
principal no quadro de comando, para a instalagdo de aquecimento, conforme solicitado pela legislagdo existente.

Todo el sistema eléctrico y, en especial todas las secciones de los cables deben adecuarse al valor méximo de potencia
absorbida e indicado sobre la tarjeta de los datos caracteristicos del equipo y en este manual.

O inteiro sistema elétrico e em particular todas as segdes dos cabos, devem ser adequados ao valor méximo de poténcia
absorvida e indicado na plaqueta dos dados caracteristicos do aparelho e neste manual.

Se o cabo de alimentagdo do queimador resulta defeituoso, deve ser substituido somente pelo pessoal qualificado.

Néio se deve tocar nunca o queimador com partes do corpo molhadas ou com os pés descalgos.
Ndo esticar (forcar) nunca os cabos de alimentacéio e manté-los distantes das fontes de calor.

Apés haver retirado todos os materiais da embalagem, controlar o conteddo assegurando-se que estes ndio foram em
qualquer modo danificados durante o transporte. Em caso de dovidas, néo utilizar o queimador e entrar em contato
com o fornecedor. Os materiais para embalagem ( caixas de madeira, papeldo, bolsas de pléstico, isopor, etc...)
representam uma forma de inquinamento e de potencial risco, se fossem abandonados em local ndio adequado; entéio,
é necessdrio agrupar-los e depositar-los em maneira adequada ( em um lugar apropriado).




Las conexiones eléctricas deben ser efectuadas exclusivamente por personal cudlificado y deben respetarse rigurosamente
los reglamentos vigentes en materia de eletricidad.

Trs haber retirado todos los materiales de embalaje, controle los contenidos y asegirese de que no se dafien de ninguna
manera durante el transporte. En caso de duda, no utilice el quemador y contacte con el proveedor. Los materiales de
embalaje (cajas de madera, cartén, bolsas de pléstico, espuma, etc...) representan una forma de contaminacién y de
riesgos potenciales si se dejan en cualquier sitio; por consiguiente, resulta necesario colocarlos en lugar adecuado.

DESCRICAO

Séio queimadores de ar assoprado, com mistura gés/ar no cabecote de combustdo, com uma ou duas fases de ligagdio
ou modulantes. Sdo completamente automdticos e fornecidos de controles para a méxima seguranga. Podem ser
adaptados a qualquer tipo de fornalha seja esta em depressdo ou em presséo, entre o campo de trabalho previsto.
A parte gés é super dimensionada para poder funcionar até mesmo com pressdo de rede muito baixa. Séo féceis para
inspecionar em todos os seus componentes sem que para isso deva ser retirada a ligagdo a rede gés. O bat do qual
sdo dotados confere uma particular compacidade, protesdo e insonorizagéo.

LIGACAO

Abrir o registro do gds, impostar a temperatura desejada no termostato de regulagem da caldeira. A aparelhagem
ird iniciar o teste de autoverificagdo, e logo apés o queimador se acenderd automaticamente. Se caso ndo se verificasse
a ligagdio, com o botdio de bloqueio aceso, pressionar-lo em modo que a aparelhagem repita o teste de autoverificagdo.

DESLIGAMENTO PROLONGADO

Se o queimador deve permanecer inativo por um longo periodo, fechar a torneira do gés e retirar a corrente ao aparelho
utilizando o interruptor geral.

MANUTENCAO

Fazer executar anualmente pelo pessoal especializado as seguintes operagdes:

o Controle das vedacdes internas das vélvulas.

o Limpeza do filtro.

o Limpeza da ventoinha e do cabecote.

« Controle da posigdio das pontas dos eletrodos de ligagdio e da posicéio do eletrodo de controle.
« Calibragéo dos presséstatos de ar e gés.

« Controle da combustdo com leituras de CO,, CO e a temperatura dos vapores.

« Controle da estanqueidade de todas as guarnicdes.
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IRREGULARIDADE DE FUNCIONAMENTO

DEFEITO
1 O QUEIMADOR NAO PARTE.

A. Falta de energia elétrica.
B. Ndo chega o gés ao
Queimador.

A. Controlar os fusiveis da
linha de alimentacéo.

Controlar o fusivel do queimador
e da aparelhagem elétrica.
Controlar a linha dos
termostatos e do presséstato

do gés.

B. Controlar a abertura dos
dispositivos de interceptacéo
colocados ao longo da tubulagéo
de alimentacdo.

2 O QUEIMADOR PARTE, MAS
NAO SE FORMA A CHAMA,

ENTAO ENTRA EM BLOQUEIO.

A. As vélvulas do gés néo se abrem.

B. N&o hé descarga entre as duas
pontas dos eletrodos.

C. Falta o consentimento do
pressostato ar.

A. Chamar o técnico
B. Chamar o técnico
C Chamar o técnico

3 O QUEIMADOR PARTE, SE
FORMA A CHAMA E ENTAO,

VAl EM BLOQUEIO.

A. Falta ou insuficiente revelacdo da
chama por parte do eletrodo de
controle.

A. Chamar o técnico
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G35 gas — G35/2 gas — G35/M gas

\

N°  DESCRICAO G 35gas G 35/2gas G35/M gas
1 TAMPA QUEIMADOR 221583 221583 221583
REGULADOR ELETRONICO 273150
2 CUSTODIA FRONTAL QUADRO 273151
ADAPTADOR 273152
3 UPORTE PORTA APARELH. MODULACAO - - 224649
4 PRESSOSTATO AR C/ CALIB. DE 1-10 mbar CALBRADO 221346 221346 221346
5 CONJUNTO SUPORTE PRESSOSTATO 201131 201131 201131
6 MOTOREDUTOR 224641 224641
7 DISTANCIADOR P/ FIXACAO TAMPA 221568 221568 221568
8 BORRACHA PASSAGEM CABO A.T. (N° 2 FUROS & 7) 5347900 5347900 5347900
9 FLANGE NA TAMPA COCLEA 271524 271524 271524
10 TAMPA PARA COCLEA 221554 221551 221551
11 VIDRO NA TAMPA COCLEA 221578 221578 221578
12 CONJUNTO PERNO VALVULA BORBOLETA AR 221563 221558 221558
13 VALVULA BORBOLETA REGULAGEM AR 221355 221559 221559
14 COCLEA AR 221552 221552 221552
15 | JUNCAO PRESA DE AR 231872 231872 231872
16 GUARNICAO OR S1/52 D.1.47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352
17 | GUARNICAO P/ BOCA-DE-FOGO 224579 224579 224579
18 FLANGE DOBRADICA 224645 224645 224645
19 CONJUNTO TUBO TRANSPORTADOR 224601 224601 224601
20 CONJUNTO JUNCAO PRESA PRESSAO 224639 224639 224639
21 PERNO DOBRADICA COM SEEGER 224627 224627 224627
22 CONJUNTO TUBO ALIMENTACAO 224637 224637 224637
23 GUARNICAO (BUCHA) TUBO DE ALIMENTACAO 274229 274229 274229
24 MOTOR ELETRICO MONOFASICO 223585 223585 223585
25 APARELHAGEM DE CONTROLE 997846 997846 997846
26 PORTA-FUSIVEL 273138 273138 273138
27 BOTAO PARA CALIBRACAO 997711
28 INTERRUPTOR 531315 531315 531315
29 BASE PARA APARELHAGEM 997739 997739 997739
30 CHAPA SUPORTE 221586 221586 221586
31 TEMPORIZADOR TMR 02 223349 223349 223349
32 VALVULA PARA DESVIAR 500915 500915 500915
33 TRANSFORMADOR DE LIGACAO 223583 223583 223583
34 CONECTOR A ENCAIXE 6 POLOS 203554 203554 203554
35 CONECTOR A ENCAIXE 7 POLOS 203527 203527 203527
36 PARAFUSO BISAGRA 224638 224638 224638
37 | VENTOINHA DIAM. 180 x 70 221569 221569 221569
38 SECTOR DE PRESURIZACION 221555 221555 221555
39 COCLEA AR 221556 221556 221556
40 PARAFUSO FIXACAO 224624 224624 224624
41 FLANGE ENCAIXE CALDEIRA 224620 224620 224620
42 CORDA ISOLANTE 224630 224630 224630
43 GUARNICAO ISOLANTE 224623 224623 224623
44 BOCAL 224606 224606 224606
45 SOPORTE FIXACAO ELETRODO 274226 274226 274226
46 ELETRODO DE CONTROLE IONIZACAO 224622 224622 224622
47 ELETRODO DEREITO 273136 273136 273136
\/ \J
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G35 gas - G35/2 gas - G35/M gas

A

N° DESCRICAO G 35 gas G 35/2 gas G35/M gas
48 ELETRODO ESQUERDO 273133 273133 273133
49 SUPORTE ELETRODOS 274227 274227 274227
50 CONJUNTO CABECOTE DE COMBUSTAO 224612 224612 224612
51 PARAFUSO FIXACAO TUBO DE ALIMENTACAO 224634 224634 224634
52 CONJUNTO CHAPA PORTA-APARELHAGEM ELETRICA 224652 224650 224651
53 JUNTA PASACABLE A.T. N°2 AGUJEROS DIAM. 4,5 201109 201109 201109
54 VIDRO VIGIA 204507 204507 204507
55 JUNCAO PARA MOTOREDUTOR - 403317 403317
CONJ. RAMPA GAS VERSAO “PADRAO” 20 mbar 9025033000 9025034000 -

56 CONJ. RAMPA GAS VERSAO “PADRAQ” 30 mbar 9025149000 9025150000 -
CONJ. RAMPA GAS VERSAO “PADRAO” 200-360 mbar 9025249000 -
CONJ. RAMPA GAS VERSAO “CE” 20 mbar 9025098000 9025099000

57 CONJ. RAMPA GAS VERSAO “CE” 30 mbar 9025168000 9025169000 -
CONJ. RAMPA GAS VERSAO “CE” 200-360 mbar 9025168000 9025169000 -
CONJ. RAMPA GAS VERSAO “CE” 20 mbar (modulante) - 9025171000

58 CONJ. RAMPA GAS VERSAO “CE” 30 mbar (modulante) - 9025167000
CONJ. RAMPA GAS VERSAO “CE” 200-360 mbar (modulante) - 9025274000

59 PRESOSTATO GAS 273154 273154 -
VALVULA GAS 20 mbar 273193 273170

60 VALVULA GAS 30 mbar 273192 273169
VALVULA GAS 200-360 mbar 843210 -

61 VALVULA GAS MULTIBLOK 20 mbar 273183 273148 -
VALVULA GAS MULTIBLOK 30 mbar 273181 273141 -
VALVULA GAS MULTIBLOCK MODULANTE 20 mbar - 273172

62 VALVULA GAS MULTIBLOK MODULANTE 30 mba - 273144
VALVULA GAS MULTIBLOK MODULANTE 200-360 mbar - 273145

63

64

65

66

67

68

69

70

71 CABO IONIZACAO 493044 493044 493044

72 CABO LIGACAO 493033 493033 493033

73

74

75

76

77

78

79

<
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AlAIHTE NEAATH

Zag euxapioToUUE yia TNV TTpoTipnon Trou deigarte oTa TTpoidvTa Hag.

H FINTERM S.p.A. dpaoTtnpiotrolgital evepyd, atrd 1o 1932, atnv Italia kal o€ OA0 ToV KOOHO, HE éva EKTETAMEVO
BikTUO AVTITTPOOWTTWY Kal AlIavOpEwWY, TTOU ATTOTEAEI £yyUNON TNG OUVEXOUG TTAPOUCIAG TWV TTPOIOVTWY TNG 0TNV
ayopd. EKTOg auTou, n eTaipeia diabETel Eva eupu BIKTUO TEXVIKAS UTTOOTNPIENG (CEPRIC) yia va eEac@alilel TNV
TTOIOTIKI) CUVTHPNON TWY TTPOIGVTWY TNG.

: I'IA THN ET'KATAZTAZH KAI THN TOIIOGETHEH

THPEITE ZXONAZTIKA TOYZ IZXYONTEZ EONIKOYZ TEXNIKOYZ KANONIZMOYZ.

-
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H FINTERM S.p.A. eivai pia atro TIg TTPWTES ITAAIKEG ETAIPEIEG GTNV OTTOIA XOPNYNBNKE N TTaToToiNoN Tou crumﬁpu‘rpg
TTOI0TNTAG TToU UI0BETNOE, oUP@WVa Pe Toug BiEBveig kavoviopoug.
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CERTIFICATO N’
CERTIFICATE N, 9155.FINT

SI CERTIFICA CHE IL SISTEMA QUALITA' DI
WE HEREBY CERTIFY THAT THE QUALITY SYSTEM OPERATED BY

FINTERM SpA

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)
UNITA' OPERATIVE
OPERATIVE UNITS

CORSO CANONICO ALLAMANO 11 - 10095 GRUGLIASCO (TO)

E' CONFORME ALLA NORMA
IS IN COMPLIANCE WITH THE STANDARD

ISO 9001:2000

PER LE SEGUENTI ATTIVITA'
FOR THE FOLLOWING ACTIVITIES
Vendita, assistenza e commercializzazione di: bruciatori, caldaie,
collettori solari, apparecchi per la produzione di acqua calda,
trattamento acqua, condizionamento e relativi accessori
Selling, service and marketing of: burners, boilers, solar collectors, equipments
for hot water production, water traitment, conditioning and relative accessories

Riferirsi al manuale della qualita per l'applicabilita dei requisiti della norma 1SO 8001:2000
Refer to quality manual for details of applications to ISO 8001:2000 requirements

IL PRESENTE CERTIFICATO E' SOGGETTO AL RISPETTO DEL REGOLAMENTO
PER LA CERTIFICAZIONE DEI SISTEMI DI QUALITA’ E DI GESTIONE DELLE AZIENDE

THE USE AND THE VALIDITY OF THE CERTIFICATE SHALL SATISFY THE REQUIREMENTS
OF THE RULES FOR THE CERTIFICATION OF COMPANY QUALITY AND MANAGEMENT SYSTEM

PRIMA EMISSIONE EMISSIONE CORRENTE
FIRST ISSUE CURRENT ISSUE
1994-12-14

2006-02-10

L

IMQ S.p.A.- VIA QUINTILIANO, 43 - 20138 MILANO ITALY




O1 kauaTnpeg aepiou G35 aepiou — G35/2 agpiou — G35/M agpiou uTTOBARBNKaV ETTITUXWS OTA EUPWTTAIKE TEQT
£YKPIONG Kal EiVal KATAOKEUAOHEVO! OE CUUHOP@WON HE TA TTIO auaTnpd TTPOTUTTA OXETIKA HE TNV QO@AAEIQ KAl TRV
arrodoan.

AHAQZH ZYMMOP®QZHE CE

r’\
FINTERM

DICHIARAZIONE DI CONFORMITA CE
FINTERM S.p.A.
Corso Allamano11
10095 GRUGLIASCO (TORINO)
ITALIA
ITALY
ITALIE
ITALIEN
ITALIA
ITALIE
ITALIA
ITALIA

dichiara sotto la sua responsabilita che gli apparecchi di propria costruzione sono conformi alle direttive europee ad
essi applicabili secondo quanto indicato nell'allegato alla presente dichiarazione.

declares herewith under its own responsibility that produced equipment comply to, CE norms as per attached annex.

déclare sous sa responsabilité que les appareils de sa fabricasion sont conformes aux directives européennes les con-
cernat suivant les indications de I'annexe a cette déclaration.

erklart unter ihrer Verantwortung, daB die aus eigener Konstruktion stammenden Gerate mit den europdishen anwend-
baren Richtlinien, gemaB den in der Anlage aufgefilhrten Angaben, zur vorliegenden Erklarung dbereinstimmen.

declara bajo su responsabilidad que los equipos de propia construccion estan conformes con las Directivas europeas a
ellos aplicables seguin cuanto indicado en el anexo a la presente declaracion.

Verklaart hierbij onder haar eigen verantwoordelijkheid dat het geproduceerde materiaal overeenstemt met de CE
normen volgens bijlage.

ONAGVEL UIEUBUVE (TL 01 CUOKEVES OV Kurtaokuelel TANPOUY TG EUPURUIKEG OOTES Keil TO MEOLO EQUPHOTIG
T0UG OUpPOVE HE 6oa xeBoptlovion omo 1o GUVIUPEVE TNV TapoucH ONALGY).

declara sub raspunderea sa ca echipamentul de propria constructie este in conformitate cu directivele europene la el
aplicat dupa care este indicat in anexa declaratia prezenta.

Grugliasco, 7 gennaio 2003 II Vicedirettore Generale

|1

p.i. Piero Gallo

FNTERM Sp A 10095 Grughasco (Torno) ity + Corso Canonico Allamano, 1 - Tel +39011.4022.301/302 + Fax +39011.4022 403
tscr. C.C.LAA. di Torino n* REA 888600 - Reg. Imprese n® 28120547 - Cap. Soc. € 572.000 int. versato - Cod. Fisc. e P IVA 07388510013

waoannest - nfolioannesit

AZIENDA CERTIFICATA SECONDO LE NORME UNI EN 150 9001:2000
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OAHIIEZ2 TON ETrKATAZTATH

IF'ENIKOI KANONEZXZ

To eyxepidlo auté atroTeAei avaTTOOTTAOTO KAl OUCIWAES PEPOG TOU TTPOIOVTOC Kal TTRETTEI va TTapadoBei oTo
XpAoTn. AlaBAacTe TTPOCEKTIKA TIG 0BNYiIES TTOU TTEPIEXEI AUTO TO QUAAGDIO, YIOTI TTAPEXOUV ONHAVTIKESG TTANPOQPOPIES
TTOU a@opouV TNV ac@aAeia ToTToBETNONG, XPNong Kal cuvTApnong. QUAGETE To eyxXelpidlo Pe eTTINEAEIT, YiT va
pTropsiTa va 10 cuuBouAaUacTs oTo uéA)\ov. H TOTroBéTr|Ur| TOU KQUQOTApa TTRETTEI VA TTPAYHATOTTOINBEI O€
OUHHOPQWOT HE TO I0XUOVTA TEXVIKA TIPOTUTIA, GUHQWVA HE TIG 0BNYIEG TOU KATAOKEUATTN KAl ATTO EGEIBIKEUNEVO
TEXVIKO TpoowTKG. H AavBaopévn Tm'roesmcr] ™G cucxsung HTTOpEi va TTpokaAéael {nuiEC o€ aropa, {wa
TTPAYHATA, YIA TIG OTTOIEG O KATAOKEUAOTAS OE QEPEI Kapia euBuvn.

H ouokeur) auTth TTPETTEI va XPNOIUOTTOIEITAI HOVO YIO TO OKOTTO Yia TOV OTT0I0 OXEDIACTNKE KAl TTpoopICeTal.
OTtroiadriTrote AAAN Xprion Bewpeital avappoaoTn Kal CUVETTWGS eTTIKIVOUVN. O KaTaokeuaaoThg Oe PTTopEi va BwpnBei
UTTEUBUVOC yia TuxOv BAABEC TTou o@eidovTal o€ avappoaTn, AavBaaguévn r) aAdyioTn Xpron Tou PnXaviuaTog.

MpotoU kaveTe OTTOICBATTOTE EVEPYEIX KOBapIoHOU 1| oUVTHPNONG, ATTOCUVOEDTE TN CUOKEUN ATrd TO peUpdA 1
KAgioTE TO yEVIKG BIaKATTTN Ka/f Ta €10IKG Opyava eAEyXou.

2€ Trsmemcr] BAGBNG kal/f KakAg )\EITOUpViOg TNG CUOKEUNG, ATTEVEPYOTTOINOTE TNV AQUECWS. Mnv Trpocn'raesrrs
o€ Kapia TTepiTrTwan, va ETrEpBETE Hévol oag yia va Emélopewcne m Bz\aﬁn ATTeuBuUVBEiTE ATTOKAEIOTIKA KOl povo
o} aE,slﬁaKaupr.voug TEXVIKOUG. H Evéexopsvn ETMOKEUT TWV TTpOIOVTUJV TIPETTEl VA TTpGWJCITOTTOEEITC(I poévo aTo Ta
KEVTPA TEXVIKIG UTTOOTAPIENG TTOU gival e§oualodoTnuéva aTrd TOV KATAOKEUAOTH Kal TIPETTEN va XPnoIPoTrolouvTal
MOVO yvriola avTaAACKTIKA. H pn TApnon Twy TTapatravw odnylwy PTTopei va BEoel og KivOuvo Tnv ao@aAeia TNG
ouokeung. MNa va eaopalioTei n KaAn amdédoon Kal n opaAl AeIToupyia TNG CUCKEUNG TTPETTEI, OE TAKTA XPOVIKA
SIagTAPATA, VO KAAEITE EEEIDIKEUPEVOUG TEXVIKOUG VIO VO TTPAYHATOTTOIOUV TNV TTEPIODIKI CUVTAPNOT, CUN@WVT
ME TIG UTTOBEIEEIC TOU KATAOKEUQDTT).

ZE& TIEPITITWON TTOU AaTTOQACITETE VO BYAAETE TN CUOKEUN EKTOC XPriong, Ba TTRETTEl va ATTEVEPYOTTOINCETE OAd TQ
UEpPN TTOU PTTOPED va ATTOTEAETOUV TNIBAVEG TTNYES KIVOUVOU.

H WETATPOTTIN TNG CUOKEUNG, YIa va AEITOUPYET PE £va DIAPOPETIKO TUTTO aEPiou (QUOIKO AEPIO 1 UYPAEPID), TTPETTEI
va TTPAyHaAToTToINOEl aTTOKAEIOTIKA Kal JOVo aTTd £vav £EEIOIKEUNEVO TEXVIKO.

Meiv atrd Tnv évapén AeiToupyiag Tou KauoThpd, KAAEOTE Evav eEEIBIKEUMEVO TEXVIKO yia va SIATTIOTWOE av

TANPOUVTal Of £§AG CUVBNKEG:

a) Ta oToIXEIa TTOU AVAYPAPOVTQI TNV TTIVAKISK GUPTTITITOUV HE TO XAPAKTNPIOTIKG Twv SIKTUWY TTapoxrig agpiou
Kal NAEKTPIKOU PEUPATOG,.

B) H puﬁptcn Tou Kaucmpu gival oupBarni pe TNV 1I0XU Tou )\éBI’]TG

y) H mapoxr Tou aépa kadong Kai n 5aywyr Twv KQUOAEPIWY TIPAYHATOTIOI00VTAI KAVOVIKA, CUHQWVA HE TOUG
IOXUOVTEG TEXVIKOUG KAVOVIGHOUG.

0) MpaypatoTroleiTal owaTd 0 AgPIOPOG Kal N ATTAR) CUVTTPNOT) TOU KauoThpad.

KdaBe @opd TTou avoiyeTe TO JIOKOTITN TTAPOXIS AEPIOU, TTEPIMEVETE HEPIKA AETTTA, TTPOTOU AVAWETE TOV KAUOTAPA.

Mpv atré oTroladATTOTE ETTEUROCN OTOV KAUOTAPA TTOU ATTAITE ATTOOUVAPHOAGYNON HEPWY 1) dvolyua Bupidwy
£MOBEWPNONG, ATTOCUVOEDTE TN OUOKEUN aTTO TO peUa Kal KAEIOTE TOUC DIOKOTTTESG TTAPOXIG AEpiou.

Mnv atroBnkeveTe Soxeia e EUPAEKTEG OUTIEG OTO XWPO OTTOU Eival EYKATECTNHEVOG O KAQUOTRPAG.

Av aioBavBEiTe OOI| AEPiOU, PNV aVOIYETE KaVEVAV NAEKTPIKG SIOKOTTTN. Avoi§Te TTOPTEG Kal TTapaBupa KAeioTe
TOUG SIAKOTITES TOU OEPiOU. KaAEOTE KATTOIOV ECEIDIKEUUEVO TEXVIKO.

O xwpog OTToU Eival EYKATETTNHEVOG O KAUCTHPAG TTPETTE! va SIaBETE! TIOPTEG Ka/f) TTapabupa TTou va avoiyouv
TIPOG KATTOIOV EGWTEPIKG XWPO, CUPPUV HE TOUG IOXUOVTEG TEXVIKOUS KAVOVIOHOUG ™mg Xwpag oag. Av £xete
apPIBOAIEG yia TNV TTOCOTNTA TOU KUKAOQOPOUVTOG aépa, 0ag OUVIOTOUNE, TIPWTA aTr’ OAd, Va HETPNOETE TNV
oooTnTa Tou CO- TTOU TTapdyeTal, OTAV 0 KAUCSTHPAG AEITOUPYEI JE TN MEYIOTN 10XV Kal 0 XWPOG agpileTal povo
MECW TWV AVOIYHATWY TTOU TTPOKEITAI VO TPOPOBOTOUV TOV KQUOTAPA HE aépa KATd TNV KavoVIKN Tou AeiToupyia.
ZTn ouvéxela, EavapeTprnoTe TNV ToooTnTa Tou CO:, pe TNV TopTa avoixty. H diagopd tng moootntag CO; petalu
TWV BUO PETPAOEWY BEV TTPETTEI VA Eival ONUAVTIKN. Z€ TTEPITITWON TTOU PHEOQ OTO XWPO Eival eyKaTeaTnuévol duo
1 TTEPICOGTEPOI KAUOTAPEG N AVEUIOTAPES, AUTH N dokiun (WETPNON) TTPETTEl va TTpayHaToTroinBei BalovTag Aciroupyia
+ OAEG TIC UTTAPXOUCEG OUTKEUES TAUTOXPOVA.



Mnv TOTTOBETEITE TTOTE EUTTODIN UTTPOOTA OTA AVOIYHATA AEPICHOU TOU XWPEOU TOU KaUaTAPAd, OTIC OXAPES avappd®nong

TOU QVEUICTAPO TOU KQUOTAPA Kal € OTToIovANTTOoTE GAAO aepaywyo ) oXdpa aspiopol Kal didxuong BepuotnTac,

£T01 WOTE va amo@euxXBouv ol €S KATAOTAOEIS:

- O oxnpaTiopog TOEIKWV/EKPAEINWY MEIYUATWY JEOA OTO XWPO EYKATAOTAONS TOU KQUOTHPA.

- H kauon Pe aveTtapkr TToooTNTA AEpa, TTOU £XEI WG ATTOTEAEGHA TNV ETTIKIVOUVN, daTTavner Kal pUTTAVTIKN
AgIToupyia Tou KQUOTAPA.

O kauaTApag TTRETTEI va £ival TTAVTOTE TTRPOCTATEUHEVOS ATTO TOUC ATHOOQAIPIKOUGS TTapdyovTeg (Bpoxn, XIOvI, TTayEeTo,
KTA.).

O xwpog Tou KaUoTAPA TTPETTEI VO Eival TTAVTOTE KABUPOS KAl va pnv TTEPIEXE! AIWPOUHEVA owaTidia, TTou Ba
pTropoloav va avappo@nBolyv armé Tov aVEHIOTHPA Kal va aTTo@Pagouy Toug ECWTEPIKOUG aywyoUs ToU KauaThpa
Kal TNG Ke@aAig kavong. H okovn eival idicitepa BAaepn yia Tov kauoTrpa. EIdIKd, av auTh katakabioe! TTavw oTa
TITEPUYIQ TOU AVERIOTHPA, YIATI HEIWVEI TNV TTOOOTNTA TOU TTAPEXOHUEVOU AEPA Kal, CUVETTWC, TIAPAYEl TTOAU puTtoyova
TpoiévTa Kavong. H okévn PTTopEi va CUCOWPEUTEI Kal aTnV Triow TTAeupd Tou diokou oTaBepoTnTag ASYAS TNG
KEQAANG KAUOTG KAl VA KATAGTHOE! TWYOTEPO TO HEIYHA QEPIOU-KAUTIHOU.

O KauaTipag TPETTEI VO TPOPOBOTEITAI PE TOV TUTTOU TOU KAUGIHOU Yia TO OTT0i0 £ival OXESIAOUEVOS Kal TTOU
avaypagetal oTnv TVOKida TEXVIKWY XapakTNPIoTIKWY Kal aTov Trivaka Trou Ba Bpeite o€ auto To eyxelpidio. H
YPApHI TTAPOXMG KAUGIOU TOU KAUOTAPA TIPETTEI Va Eival ATTOAUTWS OTEYQVH KAl TUPTIAYOUS KATAOKEUNG, va SIaBéTel
METAAAIKG BIOOTOAIKO OUVOECHO Kal CUVOEDEIG e GAAVTLa 1| oTTEipwpa. EKTOC autou, TTpéTTel va dIaBETEl OAES TIG
SiaTagelg EAEYXOU Kal aoQAAEIag TTOU aTTaITOUVTAl ATTO TOUG I0XUOVTEG EBVIKOUG TEXVIKOUG Kavoviopoug. Kartd tnv
TOTTOBETNON, TTPETTEI va TTPOCEEETE IBIITEPA VIO VO ATTOPUYETE TNV £i0000 {EVWV OWPATWY (OKOUTTIBIWY) HECT OTIG
OTWANVWOEIG,

BeBaiwBeite 0TI TO TTAPEXOUEVO NAEKTPIKO pelpd £XEI TO XUPUKTNPIOTIKA TTOU avaypd@ovTal aTny TTIvVakida TEXVIKWY
XAPAKTNEIOTIKWY Kal o€ auTtd 1o Eyxeipidio. O kauoThpag TTPETTEl va ouvOEBEl ApTia HE Eva ATTOTEAECUATIKG oUCTNHG
YEIWONG, KATAOKEUAOUEVO OE CUPHOPPWON PE TOUG IOXUOVTEG TEXVIKOUG KAVOVIOHOUG. Z& TIEPITITWON ap@ifoAiag
OXETIKA PE TNV ATTOTEAETHATIKOTNTA TNG YEIWONG, TTPETTEI VO KAAEOTE Evay EEEIBIKEUPEVO TEXVIKO Va TNV EAEYEEL.

Mnv aAAdalete TTOTE TIC BECEIC TOU OUBETEPOU KOAWDIOU Kai Twv KaAwdiwv paaong.

O kauoTthpag Ptropei va ouvoeBei he TO NAEKTPIKO BIKTUO XPNOILOTTOILVTAS QIG-TTRIla, HOVO av UTTAPXEl KATToIo
aloTnua TTou eyyudral 611 Sev gival duvarr n avTiaTpo@n TNG PAcns Kal Tou oudéTepou. EykataoTroTe Eva YEVIKO
SIOKOTTTN OTOV TTIVAKA EAEYXOU TOU CUGTHUATOG BEPUAVONG, OF CUPKOPPWON PE TOUS IOXUOVTEG TEXVIKOUG KaVOVIOUOUG.

OASKANPO TO NAEKTPIKG KUKAWHA (Kai 181aiTEPA, O DIATOUES TWV KaAWDSIWV) TTPETTEI VA EiVAI KATAOKEUAOUEVO
KaTaAANAQ, €701 WOTE va QVTEXEI OTN HEYIOTN ATTOPPOQOUEVN I0XU TTOU avaypA@eTal OTNV THIVOKIDO TEXVIKWY
XAPAKTNPIOTIKWY KAl O auTtd TO gyXeIpidio.

Av 10 KaAwdio Tpoodoaiag eival EAATTWHATIKO, TTPETTEI VA KAAEOETE Evav EKTTAIOEUNEVO NAEKTPOAOYO yIa va TO
avTIKATAOTHOEI.

Mnv ayyileTe TTOTE TOV KQUATAPA PE BPEYHEVA XEPIA I av €iTE EUTTOANTOL.
Mnv Tpapdre oTE Ta KaAwdia Tpo@odoaiag Kal KPATATE Ta JaKPIG aTTo TIG TTNYES BeppoTnTaC.

To prKog Twv KaAwdiwy TTPETTEI va gival ETTOPKEC, £TOI WOTE va gival SUVATO TO AVOIYHA TOU KAUOTHPA KAl EVOEXOPEVLIC
NG Bupidac Tou AéRnTa.

O1 NAEKTPIKEG TUVOEDEIG TTPETTEI VA TTPAYHUATOTTOINBOUY ATTOKAEIOTIKA Kal iovo atrd EEIBIKEUPEVOUG NAEKTPOAGYOUG,
TNPWVTAG OXOAAOTIKA TOUG I0XUOVTEG TEXVIKOUG KaVOVIOHOUG OXETIKA HE TIG NAEKTPIKEG EYKATAOTATEIG.

AgoU avoiteTe OAa Ta gToIXEIT TNG oUOKEUAOiag, EAEYETE TO TTEPIEXOMEVO TOUGS Kai BeBaiwbeite OTI Ta didgopa pépn
Oev EXOUV UTTOOTEI PBOPES KATA T HETOQOPA. Z€ TIEPITITWON AP@IBoAIAg, N XPNOIUOTIOIEITE TOV KAUGTHP Kal
atreuBuvBeite oTov TTWANTA. Ta UAIKA TNS cuokeuaoiag (EUAIVA KaQaowTd KIBWTIA, XAPTOVI, TTAACTIKEG OAKOUAEG,
@eMCOA, KTA.) atroteAoUv TNy pUTTAVONG Kal eVOEXOHEVOU KIVOUVOU, av TTETAaXTOUV aveEEAeyKTd. KaTd ouveTTelq,
TTPETTEI VA TA BIaXWPIZETE Kal va Ta SIaBETETE KATAAANAQ (Ot E1BIKOUG Xwpoug diaBeong).
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TEPIIPA®H

Eival KauaTApeg JE Eloaywyn agpa UTTO TTieon (TTIECTIKOI) Kal avaueign agpiov/aépa oTny KeQaAn kavong, JovoBabuiol
N diBaBuiol, Kabwg kal avaloyikoi. Eival evieAWS autopaTol Kai dIaBETouV Ta aTrapaiTnTa Opyava eAEYXoU Kal
ao@aleiac.

MrropoUv va TrpocappoaToly o€ oTTolovdrTToTe BdAapo kavong, £ite autdg TTapouciddel uTToTTiean, eite uwnAr Trieon,
EVTOC TOU TTPORBAETTOPEVOU TTEDIOU AEITOUPYITG.

O1 KAUOTAPES TTapEXOVTal XWwPig pauTra TTapoxig aepiou (Siatagn opydvwy eAéyyou), yI' autd TTPETTEl va
geykaraoTabei pia pdpmra KardAAnAn yia 1o AéBnra oTov otroio Ba ouvdebei o kauoTApag. H pdutra rapoxnig
agpiou PETEl va eMIAEXTEI pE Bdon To Sidypappa aTwAEIWY @opTiou (oeA. 9-26), avdAoya pe TNV TTieon
TOU agpiou oTo SiKTUO, THV ATTAITOUUEVN TTAPOXI AEPIOU TS CUOKEUNG Kal TNV avTiBAiwn Tou BaAduou
Kauong.

OAa Ta pépn Ptropolyv va eBewpnBolv eUKoAd, Xwpic va XpeialeTal va diakoTrei n Trapoyr agpiou. To TepiBAnua
TToU BIaBETouV, TTPOCWPEPE! OTIBAPOTNTA, TTPOOTACIA KAl NXOHOVWOTN.

AlNOZTOAH

O kauoTAPag atrooTEAAETAI TTAIPWS CUVAPHOAOYNHEVOS Kal KOAWBIWUEVOGS. Zag GUVIOTOUNE va BYAAETE TOV KQUOTHPA
atro TN CUOKEUQTia Povo OTav Ei0TE ETOIPOI YIa TNV TOTTOBETNOT TOU, £T01 WOTE VO ATTOQUYETE TUXOV XTUTTAHATA TTOU
Ba ytropoucav va TTpokaAégouy TTpoBARuara.

AIAZTAZEIX

i : i Q
f ! Q
! 1
D

MONTEAO A B G =D E F @G H L N Q S T U X
G35 aepiou 880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 260* 1" 1/4*
G35/2 aepiou880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 835* Min.80 230* 260* 1" 1/4*

G35/M oepiou880 420 423 460 420 350 140 120+160 150 200 740* Min.80 230* 290* 1” 1/4*

O1 dlaoTAoEIS avagEéPOVTal OTOV KAUOTAPA HE EyKATECTNUEVN TN pautra “CE", 20 mbar.
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T'ENIKA TEXNIKA XAPAKTHPIZTIKA

MONTEAO G35 aepiou G35/2 agpiou G35/M agpiou
OeppIKr| 10X0g eAGY. kw 188 1 is] 163
Hey. kw 320 390 390
eA@y. kcal/h 161.680 98.900 140.180
HEY. kcal/h 275.200 335.400 335.400
Mapoyn Bout./Mportr. ehay. m3/h 7 4,3 6,1
Hey. m3/h 12 14,7 14,7
Mapoyr MeBaviou eAGy. m?/h 19,9 12,2 17,2
Hey. m3/h 33,9 41,3 41,3
Miean MeBaviou mbar 20 20 20
Migan Bout./Mporr. mbar 30 30 30
Karnyopia Il 2H3+
Bapoc kg 40 4] 42
Kivntipag % 370 370 370
MukvwTric 450 V uF 14 14 14
MeraoxnuanoTic kV/mA 12/35 12/35 12/35
HAekTpIKn Tpogodoaia 230V - 50 Hz povogpaaoikd
OAIKA aTTOPPOPOUHEVN ITXUC W 950 1000 1050
‘Evauon gAdyag loviopog
PuUBuion aépa kavong XEIPOKIVATN XEIPOKIVATN XEIPOKIVNTNG
Ap1Bu6S oTadiwy 1 2 Avahoyikr

Inpeiwon: O1 avaypa@opeveg TIHEG KATavaAwaong agpiou emTuyxavovtal oe guvBrikeg Beppokpaaiag 15°C kai ieong 1013 mbar.

KAMITYAEZ AEITOYPIIAZ

| G35 agpiou ] [ G35/2 acpiou | | G35/M aepiou
6 - r
5,6 mbar|
! 5,6 mbar
160 kW : 163 kW
' G35/M agpiou
5 [ - : =
1
1
I
1
4 ! 3,25 mbar]| |
: 310 kW
: T
1 G35/2 aepiou
1
3 1 3 mbar i 3mbor| |
1 188 kW | 1300 kw
o 3 mbar ! |
~g 115 kW !
1
< 1
Woog i 2 mbar
ﬁ t 275 kW
% '
> 1 . 0,25 mbar
> i G35 agpiouy 390 kW
e 1
z 1 i
< 1
<
© ! 0,5 mbar
T ! 320 kW
i 1
= 1
£ 0

[ [ [ [ [
100 120 140 160 180 200 220 240 260 280 300 320 340 360 380 400
IZXYZ KW

Y1rodeikvUouv Tnv 10X0 (o€ kW), avdAoya pe tnv avtidAiyn (o€ mbar) Tou BaAdpou kavong.
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KAMIMYAEZ IMIEZHZ/NMTAPOXHZ AEPIOY|

YtrodelkvUouv TNV TriEcn Tou agpiou, o€ mbar (ota onpeia Pi kai Pt TnG papTTag agpiou), Tou gival atrapaitntn yia
va emTEUXBEi N atmairoluevn Trapoxr, o€ m*/h. O1 HETPACEIS TNS THECNC TIPAYHATOTIONONKAY JE TOV KAUOTAPA OE
Asimoupyia, Bewpuvtag én n Triean oTo BdAapo kavong eival 0 mbar. Av o 8dAapog Trapouaialel Trieon, N aTTApaiTNTN
TTiean Tou agpiou Ba TTPETTE va gival To ABPOICHA TNG TTIECNS TTOU avaypa@eTal aTo dIAypappa Kal TnG Trieang Tou

BaAduou.

1 2 3 4 5

AN
Y

Pi

EMNEZHIHZEIZ

AIaKOTITNG agpiou Pe eyyunon oTeyavoTnTag 1 8. HAekTpoBaABida aog@aAeiag kAaong A. Xpodvog
bar kai amwAela @oprtiou = 0,5 bar kAeigiparog Te = 1", loxU¢ ekkivnong, KUHQIVOUEVN
AVTIKpadaopIKOS gUVAECOC HETAEU Tou 10% kal Tou 40% TNG OVOUAOTIKAS
Znueio ETpnong Trieong aepiou BeppIknC 10x00GC.
@iATpo aepiou 9. Opyavo pUBuIong TTapoxng agpiou
PuBpioTtnc Trieong agpiou (evowpatwpévo ouvnBwe atnv nAekTpoBaABida
Opyavo gAéyxou eAdxIoTnS TTieong agpiou 7n8).
(melooTdTng) 10. Ke@ahi kauong (pAoyoowAnvag)
HAekTpoBaABida acgahieiag kKAaong A. Opyavo eAéyxou eAGxIOTNG TTiEoNG aépa
Xpobvog kAeioipatog Te = 1", (medooTdTng)
561 i
47 n
38
3 29
£
20
11
2 | |
12 16 20 24 28 32 36 40 m% h
100 150 200 250 300 350 keal/hx 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
OEPMIKH IZXYZ
Emegnynoeig

Pi lMieon eil0680u
Pt [Micon oTnv Ke@aAn kauong (@AoyoowAnva)
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HAEKTPIKH £YNAEZMOAOIIA 223344

To NAEKTPIKG pelpa TTPETTEI va GBAVEI OTNY KQuaTpa HECW EVOG YEVIKOU 1 Aidragn autop. eAéyyxou

BlakoTTn 15A, pe avorypa emagwy TouAdxiotov 3 mm, Kal va TTpooTaTedeTal 2 Buopa tayeiag ouvdeang 7 TOAwY

HE uoq_x’xAslsg Tr’]f,r]g 10A.JTa Y]J\E,KTpIKd koAwdia TTRETTEI va Exouv diaTtopn 3 Buopa Tayeiag oivdeonc 6 TOAwWY
HeyaAuTepn amd 1,5 mm*™ kai pdvwaon 2000 volt. ; : 4 Nidragn ehéyxou oteyavoTnrag nhektpoBalBiduwy aspiou
Ma ™ o0vdean TG OUOKEUNS kal Twv BonBnrikiyv eEaptpdTwy, TPRoTE TNV 5 HAekpoRaARida pUBHIONC agpiou
TTPOTEIVOUEVT) OUVDETHOAOYIT. 6 O 3 p

AievepyrioTe Tn oUvBECT) OE ATTOTEAECPATIKN| EYKATAOTAOT YEIWONG. Epuoorarmg xt:upou

H oUvdeon Tng yeiwong omnv Tvakida akpodEKTWY Tou KauaThpa 7 M'awcrxqpuno‘rng gvuuong

TIPETEl va TIpaypartoTroinBei pe KaAwdio akpuTepo, TOUAdXIoTOV KaTtd 20 mm, 8 ®iktpo TapepBohwv

Ot OXEOT) HE TO KaAWdIa Twv QAOEWVY Kai TOU OUBETEPOU. 9 XpovodiakoTTng

O1 ouvBETEIg TTOU TTPETTEI VO TTPQYHATOTIOINOE! O EYKATAOTATNG Eival: 10 Aogdaleieg TAENS KUPIAS YRPAUKAS

e ypappr TTapoxrig peoparog 11 Aogpdleia TAENS BoNBNTIKWV KUKAWUATWY
s ypappr) BeppoaTdr 12 Tevikdg SIaKOTITNG

e eVOEIKTIKA Auyvia pmrAokapioparog (evoexopevn) 13 Aiakétrmg ON-OFF

o Qpopetpnmig (evBexOuEVOG)

e evDEXOPEVOG BEppOOTATNG avaAoyikig puBuIong gAdyag (apaipéaTe TO 14, Avprveumic napouciac phGYa

YEQUPAKI) 15 Evésmnmj Auxv_ict pTtrAokapioparog kauoTnpa
16 @eppootamg Aépnra
Inueiwon: TnpnoTe Tov dpioTo Kavova Trou kaBopiler Tn oUvdeon 1o 17 Anthn BaABida multiblock
oAU 800 KaAwdiwv ava akpodEKTN. 18 HAEKTPOKIVI|TAPAC GVEIOTAPT
Mpoooxn : 19 MelooTdtng aépa

e Mnv avrioTpéyete TiI¢ BECEIC TOU OUBETEPOU Kal TNS QATNG 20 TeCooTdmng eAaxioTng mieong agpiou

o AlevepyrioTe TN oUVOEDT) O€ ATTOTEAEOUATIKS) EYKATAOTAOT YEiWONG.
o AkoAOUBROTE TOUS KaVOVES OpBAC TIPAKTIKAC Kal TNPAOTE OXOATOTIKG
TOUG I0XUOVTEG TEXVIKOUG KAVOVIOUOUG.

MAYPO KAGE KOKKINO | MOPTOKAAI | KITPINO |MPAZINO | MOAE| MOB TKPI AZMPO FEINZH | OYAETEPO | ®AIH
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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HAEKTPIKH ZYNAEZMOAOIIA 223342

To nAekTpikG pedpa TrpETTel va @Bavel oTnv KauoTipa péow evog yevikou
BlakotTn 15A, pe avolypa eTTa@uv TouAdyioTov 3 mm, kal va TrpoaTateleral
pe ao@aAeieg TiEng 10A.

Ta nAekTpika Kahwdia TTPETTEI va £Xouv diatopn YeyaAuTepn amd 1,5 mm
kal povwaon 2000 volt.

Ma 1 gUvBean TG CUOKEUNG Kai Twy BonBnmikwy eaptnudtwy, TpRaoTe v
TIpoTEIVOpEVT ouvdETpOAOYIa.

AievepyioTe Tn oUVOEDT) OE QTTOTEAEOUATIKY EYKATAaTaON YEiWong.

Aiaragn autop. eAéyxou

Buopa rayeiag ouvdeang 7 moAwv

DOpyavo eAéyxou eAdy.-pEy.

Miaragn eAéyxou oteyavotnTag nAekTpoPaABidwy agpiou
HAektpoBaABida puBuiong aepiou 1°Y aradiou
OeppoaTaTng XWwpou

HAekTpoBaABida puBuiong agpiou 1°Y otadiou

BlUopa taxeiag ouvdeang 9 moAwv

2

OO~~~ WN=

H oOvbeon g yeiwong omv Tivakida akpoBekTwyv TOU  KaUOTApa XpovoBIakdTrTne
TIPETTEl Va TipaypaToTroinBei pe kaAwdio pakpuTePo, TOUAGXIoTOV KaTé 20 mm, 10 AGQEAEIEC THENC KUPIAC YPANLAC
O€ OX£0m HE Ta KaAWSIA TWY YACEWY KAl TOU OUBETEPOU. 5 ; ;
11 Ao@aheia TAENS BonBnTiKWwY KUKAWPATWY
O1 ouvbETEIG TTOU TIPETTEI VA TIPAYPGTOTIONOEI O EYKATAOTATNG Eival: 12 MeviKOC BIAKOTITNG
*  ypappr Tapoxng pevpaTog 13 Aiakéming ON-OFF
*  ypappr BeppooTdrn 14 TepBopotép eAéyxou SikAeidag aépa (TauTep)
o evBelkTiki Auxvia ptrAokapioparog (evdexopevn) 15 EvBeikTiki Auxvia pTThokapioparog kauaTipa
o WPOMETPNTAG (evBeXOpEVOG) 16 OeppoaTarnc AEpnTa
o evdexOpevog BeppooTarng avahoyikrg puBuIoNG @AGyag (apaipéate 10 17 BaARida multiblock
YEQUPAKI) 18 HAekTpOKIVATAPAG QvERIOTHPa
. " 19 Medooramng aépa
fr'l'}'\f,"a’ﬁf,‘ ‘KLR&'}S?:TJS\?&&E&L% Ez:rﬁva Trou kaBopiel Tn ouvdeon 1o 20 MieZooTémg eAdyioTng - NMicon agplou
21 Avixveutrig Trapouaiag eAdyag
Npoooxn : 22 MFchxqpuT|mﬁg f’.vuuqu
e Mnv avrioTpéyete TIC OECEIC TOU OUBETEPOU Kal TNC QATNC 23 ®iATpo TapepBoAwY
e AlevepyrioTe Tn) oUVBECT) OE ATTOTEAEOUATIKF EYKATACTACT) YEIWGNC. 24 Buopa raxeiag oUvdeong 6 moAwy
»  AKoAoUBROTE TOUG Kavoveg 0pBg TIPAKTIKAG Kal TNPACTE OXOACTIKG
TOUG 10X UOVTEG TEXVIKOUS KaVOVIOHOUG.
MAYPO KA®E KOKKINO | MOPTOKAAI | KITPINO [MPAZINO | MNAE| MOB TKPI AZMPO FEIQZH | OYAETEPO | ®AZH

0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph
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HAEKTPIKH ZYNAEZMOAOIIA

To nAekTpIiKG pelpa TTPETTE! va BAVEI OTNV KQUOTAPA PECW EVOS YEVIKOU

L]

Mpoooyn :

223343

! ; ’ 1 Aiaragn autoy. eAcyxou
GiakoTrTn 15A, pe Avolypa eTTa@wy TOuAdYIoTov 3 mm, Kai va TTPOCTaTEUETAI 2 Buopa Tayeiag oOvBEonG 7 TToAwY
He aopaAeieg TAENS 10A. ) ) ) . . 3 Opyavo eAéyXou XeIpokivnTng-auTéparg Aeroupyiag
Tg NAEKTPIKG KaAWBIa TTPETTEN va £xouv diatopn peyaAlTepn ammo 1,5 mm- kal 4 Aidragn ehéyyou ateyavatnrag nAskTpoPahBidwy agpiou
Hévwaon 2000 volt. ; 5 A BaABida multiblock
Ma Tn ouvoean TNG CUOKEUNG Kat Twv BonBnmikwy egapTnuatwy, TnproTe TNV 6 OepuooTaTNC XWPOU
TIPOTEIVOpEVR ouvBETPOAOYia. 7 Opyavo pUBpIong GAGYac
Aievepyriote T oUvBean o€ atmoTeAeopankn eykardaraon yeiwong. 8 BUlopa Tayeiag oUvBeanc 9 TTOAWY
H ouUvdeon g yeiwong otnv mvakida akpodekTwyv Tou KauoTripa 9 XpovodIakATITNG
TIPETTEl VO TTpaypatoTronBel e kaAwdio pakpUTepo, TouAdyioTov kard 20 mm, 1 ; 2 , -
O OXEON HE Ta KaAWSIa Twv PACEWY Kai TOU OUBETEPOU. 1? :gﬁi;:gﬂ:ﬁ%m‘;ﬁ?rgﬁi:Sﬁuxpunximpdmw
O1 GUVBEGEIC TIOU TIPETTEI VA TIPAYHATOTIONOE! O EYKATATTATAS Eival: ;g ET;:(K;T?T?]?KOGFOHFEF
* :zzﬂﬁ::: g: pppoo)(;]fﬂféupmog 14 ZepPopotép eAéyyou BikAeidag aipa (TapTrep)

evBEIKTIKI Auyvia pTTAokapioparog (evdexopevn) 12 E:?);I;E:QT;?: éfgnu::\omplouumg NeugTpe

WPOPETPNTIS (EVOEXOPEVOG) ¥ )

£VBEXOHEVOG BEPHOOTATNG avaAoyikig pUBLIoNG PAGyag 17 Opyavo eAéyxou Aerroupyias (+ -)

(aQaIPEDTE TO YEPUPAKI) 18 HAextpokivnTpag avepioTipa

19 Medootarng aspa
Inpeiwon: TnpnRoTe Tov GpioTo Kavova rou kabopidel T ouvdeon 10 20 Miedooratng eAdxiomng - Micon agpiou
oAU 800 kaAwdiwv ava aKpOGéK‘rl‘]. 21 A\"xvgu'"'!g Trapcuo-iqg (PAévc[g
22 MetaoynuamaoTnig évauong
) ] 23 ®iATpo TrapepBoiuv

o Mnv avnioTpéwete TI¢ BEéoeig Tou oudéTtepou Kal TNG QAONG 24 Buopa Taygiac oOvBeanc 6 ToOAwv
e AievepynoTe Tr oUVOEDT) OE QTTOTEAECHATIKY EYKATAOTAOT YEIWONG. 25 AIGKOTITNG AGY.- PEY.
« AxohouBnoTe Toug Kavoveg opBrig TTPAKTIKNG Kal TNPrioTe OXoAaoTIKa

TOUG 10YUOVTEC TEXVIKOUG KOVOVIOUOUG.

MAYPO KAGE KOKKINO | MOPTOKAAI | KITPINO |MPAZINO | MNAE| MOB FKPI AZNPO FEINZH | OYAETEPO | ®AIH
0 1 2 3 4 5 6 7 8 9 T N Ph




._'.\éil.‘lu‘-_‘.-e 1
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EMNE=ZHrHZEIZ
T11  Xpodvog avoiypatog dIkAEIdag aspa (TapTrep), T3 Eival o xpovog Tou aTadiou TTpoavagAegng: Anyel
aré 0 €wg PEy. ME TO avolypa Tng BaABidag agpiou. Alapkei 3
OEUT.
™ Apxilel HOMIC KAEIVEI N YPOUN TwY BEpPOaTATWY ) _ ) . )
kal Twv MiedooaTatwy Aepiou (PG). O MigdooTdmg | T2 Eival 0 xp6vog ao@aAgiag, evrog Tou oTroiou
Aépa (PA) TrpéTtel va BpiokeTal aTn B€on npepiac. TTPETTEI VO QAVIXVEUTEI N PAOYQ OTO NAEKTPOBI0
Eival o xpovog avapovig Kai autodidyvwong Kai EC. Aiapkei 3 deur.
dlapkei 9 deut. o ) )
T4 Xpoviké didoTnua PeTagl Tou avoiypaTog Tng
T10 ApXiCel UE TNV EKKIVNON TOU KIVNTAPO KAl PE TN BaABidag V1 Tou agpiou kai To Gvolyua Tou
@aan Trpoaeplopol. Alapkei 3 DEUTEPOAETTTA. oeuTépou aTadiou V2: Alapkei 8 deur.
Méoa o’ auto To Xpoviko didoTnpa, o TrieoaTaTng ) ) ) ) )
aépa (PA) TTpétrel va dwaoEl TNV EVTOAN T6 Xpovog kAeigiparog SikAEdag agpa (TaPTTeEP) Ka
EVEPYOTTOINONG. HNOEVIGHOU TOU TTPOYPAUHaTOG: SIapkei 12 OeuT.
T1 Eival 0 XpOVog TTpoaepIoHOU, TTOU SIopKEi T12 Xpoviko 310TNKa PECT OTO OTTOIO N %“?Mia“
TouhaxioTov 30 deutepOAETITa. Arfjyer JE TNV TOU epa (TauTTep) peTatomiGeTal oTn Beon
évapén AeiToupyiag Tou PHETAoXNUATIOTH. EKKIVRONS.
[TTTT] ATmopaitnTa EI0epXOpEVa anuara TC-PG Ipapun Bepuootartwy / melooTdrn agpiou
m—  ESepxopeva onpata MB Kivntripag kauoThpa
A Evapgn exkivnong PA MielooTaTng aépa
B Mapoucia gAdyag TR METaoXNUATIOTAG EVaUong
B-C Aeiroupyia V1°-V2° BaABida agpiou 1°-2° aTtadiou
C Madon poBpiong o EC HAekTPASIO EAEYXOU
TMF ©eppooTaTng XaunANG/uwnAng eAdyag MT TepBoyotép aépa
C-D KAeioipo dikAgidag aépa (Taptrep) +

peBagpiopde v



ZYNAEZH TOY AEPIOY

H zvkcramacn TIPETTEN va BIaBETEl OAQ Ta EEaPTAMATA Kal Opyava TTou TTPoPAETTOVTQI aTod TOUG I0XUOVTEG TEXVIKOUG
KQvOVIOUOUG. ZUPQWVA PE TNV OpOI TEXVIKN 1Tp{IKTlKr| TIPETTEN Va eyKaBioTATAl TIGVTOTE £VA QIATPO, VO PNV QoKoUVTal
HNXQVIKEG KATATIOVAOEIG OTA PEPN TNG OUCOKEUNG. I auTo To AGYO, TTPETTEI VO UTTAPXEI £vag eUKAUTITOG OUVDETHOG,
£vag pubUIOTAG TTiEONG Kal évag dIaKOTITNG agpiou aTnV £icodo Tou AeBnTooTaciou. To KUKAWHA TTapoxg agpiou
TIPETTEI VA KATAOKEUQCTEI PE AKAUTITOUG CWANVEG. Z€ TTEPITITWON TTOU XPNOIHOTIOINBOUV EUKAUTITOI CWANVEG, TIPETTE!
va gival EyKeKPIPEVOU TUTTOU.

AQRoTE s)\suespo TO XWPEO TTOU gival aTmrapaitnTog yia TNV Avern ouvTipnon Tou KaucTr]pu Kal Tou AéBnrTa.
Agol povrdpete Tn povada BaABidwv otov kauoTipa, BeBaiwBeite yia TNV amoucia diaQuywy agpiou Kartd

QAo TNg TTPWTNGS ava@Aegnc.

AIATPAMMA I'lA TON KAGOPIZMO THX AIAMETPOY TON XOAHNQXEQN INTAPOXHZE AEPIOY

Napoxn ekppaocuévn o m*h (ueBdvio pe oXeTikh TTukvéTnTa 0,6)
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1 4567 lin 20 3040 e%
ZuvTeAeaTng
EIAIKO BAPOZ AAAQN AEPIQN  moAamAagiaopou
NTQZH MNIEZHZ mm H,O 0,6 .. i e 1,00
0,85 ... i 1,04
MNa Tapadelypa Me QEpIo TTUKVOTNTAC 0,6; 0,7 o comwnmn v siwimmanma wmaraims s spad 1,08
Mapoxn: 20 m*/h TIAPOUCIGleTal TITWOTN 0,785 rvsmavans wa bonz sne pwssnsas we s 1,12
Aidpetpog: 2" mrieong 10 mm oThANG 0;8.5 cunmizs v sewianya we Sa SRERRE 1,16

Mrikog: 45 m udarog 0,88 su oy suensan w0 £ YR SRREERA 1,28




MONTAPIZEMA TOY KAYETHPA XTO AEBHTA

Z1epewoTe TN QAAvTZa (2) oto AéBnra pe 4 Bideg (3), mapepBarlovTag To TTapéuBuopa oTeyavoTnTag (4) Kai,
EVOEXOHEVWIG, TO KOpSOVI oTeyavoTnTag (5). MepdoTe Tov KauoTApa péoa oTn AAvTIa, £T01 WOTE O PAOYOoWARVAG

va pTrel péoa oto Balapo kauong, £wg TO ONUEIO TToU UTTOBEIKVUETAI ATTO TOV KATAOKEUQAOTH Tou AéBnTa. Z@itTe
TN Bida (1) yia va akivnTOTTOINOETE TOV KQUOTHPA.

Ty
3 2 5
AIAZTAZEIZX PAOTAZ
O1 UTTOOEIKVUOUEVEC BIOOTATEIC Eival EVOEIKTIKEC,
eTeIdn emnpedlovral amo Ta £€NC:
< * YmepBoAiki TroodTnTa Aépa
* IxAua BaAdpou kavong
* KarteUBuvon oTpo@uiv Kauoaepiwy Tou AEBnTa
I: (ioa/avamoda)
* [Mieon BaAdpou kauang
: B
A C
vl e ¥ A AiGueTpog QAGYag
< £ 10 B Mr]Kog @AOyag ' _
2 40 3 : I Aidpetpog owAfiva SoKIPAg
15 : N A MRAkog cwARva SoKIPAG
64_ : ..\
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| OEZH HAEKTPOAION

YTmapxouv 2 nAekTpodia yia TNV ava@Aegn kal £va yia Tov EAeyX0 TNG QAOYAG.
Ma v T0TT0BETNOT TOUG, CUMPBOUAEUTEITE TO TTAPAKATW OXMAKUA Kal TNPAOTE TIC UTTODEIEEIC.

MPOZOXH: Ta nAekTpodia évauaong kal eAéyxou dev TPETTEI O Kapia TepiTTTwon va ayyiouv 1o digko
S1aoKopTIoHOU, TO PAOYOOWANVA I} AAAG HETAAAIKG pEPN. ZTNV avTiBeTN TEPITITWON, XAVOUV TIG IBIOTNTEG
TOUG Kal Bev EMITPETTOUV THV OPaAR AEITOUpYia TOU KAUOTHpPA.

MeTa aTro Kabe evépyeia oTnv KEQaAn, Eival arapaitnTo va eAEYXETE av BpiokovTal oTn owaoTr BEan.

11-13

HAekTpOdI0 EAEYXOU.

| PYOMIZEIZ

« =E0QIiETE Ta e€apTrpaTa B.

« Méow autwy, ahAagre Tn BEon Tou pAoyoowAnva, wg Trpog T BEoN TNG KEQAANG KAUONG. =avaTtoTToBETHOTE
Ta Eécpmpma OTO UYOG TNG ETMBUUNTAG TIHAG, aTTd 1 £wg 3: TTOU VTIOTOIXOUV OTNV EAAXIOTN, T PECT Kal TN
MEYIOTN TTapOXN TOU KauoTrpa.

o Zavagitte Ta eEaptiparta B, a@ou TEAEIWOETE TN pUBUION.
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PYOMIZEIZ AEPA KAYZHZ (G35 agpiou

Auti) n &idTagn, eUkoAng TTpdoRaonc, Ke T
MIKPOMETPIKN Bida, emTPETTEI TN pUBMION TOU
EI0ayOUEVOU aépa, ETOI WOTE N PO TOU va gival AETTTH,
oTaBepr] Kal akpiPrg.

A@ouU Eeo@ieTe TO TTAGIPNGDI, TTEPIOTPEWTE TN Bida
Se€100TPOPQ, YIa va HEIWOETE TO AVOIYUA TNG
TreTaAoUdag. AVTIBETWG, TTEPIOTPEYTE TNV
apIoTEPOCTPOPA, Yia va auiAOETE TO AVOIYHA,
oupBouAeudpevol TNV TTIVaKida.

PYOMIZEIX AEPA KAYZHX

H BikAeida Tou aépa (TAuTTep) eAEyXETal ATTO TOV NAEKTPOUEIWTAPA. H pUuBuion Twy BEocwy avoixTo/kAeiaTo, 1°
oTadI0/uéyIoTO Avolypa, YivETal TIEPIOTPEPOVTAS TU £KKEVTPA (KAPEG): apIoTEPOOTPOPA AuEdvel TO Avolypa TNG
OIKAgidOC aEpa (TAUTTEP) Kal OECIGOTPOYA HEIWVETAL.

MTTAE EKKEVTPO O¢on oAikoU KAgiTiuaTog
INopTokaAi EKKEVTPO PuUBuion évapénc 1° otadiou
KOKKIVO £KKEVTPO uPUBuIon évapéng 2 atadiou
Maulpo €kkevipo EvroAr avoiyparog VE 2 tou 2% gtadiou.
] i D
(®
KOKKINO N
MIAE |
MOPTOKAAI
MAYPO
o
0

ZepPBopoTtép TOTTOU SQN 71...



PYOMIZEIZ BAABIAAZ AEPIOY

MpéTel va KAveTE TIG pUBMICEIG TNG PEYIOTNG TTAPOXNAG KAl TNG TIAPOXNG EKKIVNONG.

|m - ————— PUOBuiOn xpovou avoiyparog

56 i
47 |
_ 38 :
bé 29 : .
— 20 e !
1 |
2 . i . .
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100 150 200 250 300 350 keal/hx 10
120 160 200 240 280 320 360 400 kW
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EmeEnynoeic OEPMIKH IZXYZ

Pi Micon ei06d0u
Pt Micon otnv keQaAn kadong (@AoyoowAnva)
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PYOMIZH BAABIAAZ MULTIBLOK

1 Bida pmrAokapioparog puBuiong Trapoxng 1°°/2° otadiou 4

2 PUBpion otaBepotroinTr ieong

3 MpoaTateuTikd KAAUPPa apxIKAS Taxeiag ekkivnong
4 PUBuion Trapoxng 2 atadiou

5 PuUBuion Trapoxnic 1% otadiou

MNa va puBuicete TNV TTApox Tou 1°/2% aradiou, Eeo@itTe TN
Bida 1.

MepioTpé@ovTag apiaTepdoTpoPa TIC Bideg 4 Kal 5, audaver n
Trapoxn. MepioTpé@ovrag Se€I60TPOPA, N TTAPOXH HEIWVETA.
A@ou kavete TIg puBuicelg TTou BéAeTe, Eavao@igte Tn Bida 1.
Ma Tn pUBIoN NS Taxeiag ekkivnong, ByaATe To kdAuppa 3 Kai,
XPNOIHOTIOIWVTAC oav £pYaAELio TNV TTIOW TTAEUPA TOU, TTEPIOTREWTE
Tov déova.

¢ ZUVOEOTE £va HOVOUETPO, Yia Tr LETPNON TNG TTIENS TOU QEPIOU,
OTOV KEQOAR] TOU KauaTrpa.

* Avoite evreAwc Tn BaABida Tou agpiou.

* Me Tov kKauaThpa o€ AeIToupyia, pubuioTe To oTaBepoTroinTh,
£W¢ OTOU ETTUXETE TNV ETTIOUMINTH TTApOXT (KOITWVTAG TO HETPNTH)
KOl ONUEIWATE TNV TTIETN TTOU BEIXVEI TO HAVOUETPO.

* ApxioTe va kAgivete olya-olyd tn BaARida, £wg 6Tou n TTiEoN
OTO HavoueTpo apxioel va TrEQTEL. MeTd atTd QUTES TIC EVEPYEIEG,
n €mMOuUNTH PEYIOTN TTIECNS EXEI KADOPIOTEN Kal EAEYXETAI KAl
até 1o oTabepoTroinTr Kal atro Tn BaABida agpiou.

N

L.

‘ MavopeTpo

~

J

EAEIXO0ZXZ THZ INOZOTHTAZ AEPIOY KATA THN EKKINHZH

Ma Tov €AeyX0 TNG TTOCOTNTAS TOU QEPIOU KATA TNV EKKIVNON XPNOILOTTOIEITAI O TIAPAKATW TUTTOG:
Ts x Qs > 100 6mrou Ts = Xpdvog aopaleiag oe deutepdAeTTa. Qs = EvEpyeia TTOU TTapAyeTal KATé To XpOvo

aoc@aAeiag, ekppacpévn og kW.
H mip Qs mTpokUTITEl ATTé TOV TUTTO:!

Q1 3600 8127
_Ts1* 1000 " 860

Qs an

x 100

omou: Q1 = lMNapoxn aepiou, ekppacpévn o€ AiTpa, o€ 10 eKKIVAOEIG, KATA TO Xpdvo ao@aAtiac.
Ts1 = ABpoiopa Tou Trpayparikol Xpovou ao@algiag katd Tig 10 ekkIVATEIC.

Qn = OvopaaTIKn 10XUG

MNa va Bpeite To Q1, TTPETTEl VA KAVETE TIG EEAG EVEPYEIES:

* ATTOOUVOEODTE TO KaAWDSIO atrd TO NAEKTPODIO £AEYXOU (NAEKTPAODIO 10VIGHOU).
* INMEILOTE TNV TIMA TTOU KaTaypd@el 0 PETPNTAG Agpiou TTPIV atrod T SOKIYH.

* [Mpaypartotroinote 10 EKKIVIOEIS TOU KAUOTAPA, Ol OTTOIEG avTioToixoUv oe 10 prTAokapiopara ao@aleiag. Asite
TN VEQ TIUA TTOU KaTaypAael 0 HETPNTAG aEPioU. AQaIpWVTAS ATTO AUTAV TNV ApPXIKA TIUMA TTOU £iXOTE ONUEIWOEI,

BpiokeTe TNV TIUA Q1.

Mapadd. APXIKA TIUA 00006,682 Aitpa
TENKA TIRA 00006,682 Aitpa
glvoho Q1 00000,265 Aitpa




g..'.ngil.xézs

EAErXOZX THX TOXOTHTAZ AEPIOY KATA THN EKKINHZH

¢ MpayHATOTTOIWVTAS QUTEG TIG EVEPYEIEG, MTTOPOUUE VO BpoUpE TO TS1, XPOVOUETPWVTAS TO XpOVO
ac@alAgiag Tng 1" ekKivnong Kal TTOAAATTAACIAJOVTAS TOV £1Ti TOV APIBUO TWV EKKIVITEWV.

Mapdd.: Mpayparikog xpodvog aocpalieiag = 1"95
Ts1=1"95x 10 = 19”5

¢ Av, HETG atmd auToUg Toug AEYXOUG, N TIUR TTOU TTPOKUTITEN £ival peyaAUTepn ammod 100, TTpéTTel va puBuiceTe TNV
TaxuTnTa avoiypartog Tng kKuplag BaABidac.

PYOMIZH ANAAOIIKHE BAABIAAZ MULTIBLOK

PuBpion avahoyiag

AlopBwon onueiou "O"

Ixnua Aeitoupyiag MB-VEF Inueia Aqpng, oxApa TURNATOS agpiou

V2 i - -"1] -

2

Eiife= 2

Gaos-Air adjustment unit

32 487

V1 Kopia BaABida 1 psr [lieon oTov KauoThpa

V2  Kopia BaABida 2 pr Mieon BaAdpou kauong

V3  BaABida gAéyxou 3 Peme [lieon xwpou

V4 BoABida eAéyxou 4 pL Mieon ekTdgEUONG

M MepBpavn epyaaciag 1,3,4 Tappo avite G 1/8

D Znueio peiwong 2,6 Pakop opydvou pETpnong (TTPOTIPETIKA)
\ PuBuion avaloyiag 5 Bida Ahev M4

N A16pBwoaorn onpeiou pndév 7,8,9 TlaApIKES YPAUHES PL, Pr, Par

a,b,c Kevoi xwpol Trieong Tpog TNV KareuBuvon Tng
pong




>

DpBr

MB-VEF

PpL, min. =0,4 mbar

Medio poBIoNg

BpBr, min. = 0,5 mbéar

PYOMIZH BAABIAAZ MULTIBLOK

>

MéeyioTn Trieon AEITOUPYIOS P max
MEyioTn ETITPETTOPEVN TTIEDT, HE TNV
OTTOIC HTTOPOUV VO EKTEAECTOUV JE
ao@AAeIa OAEG Ol AEITOUPYIEG.

Medio Trieong €106d0uU p .

Medio TIHWY PETAEU EAGXIOTNG KAl
MEYIOTNG TTIEONG EI00D0U, EVTAG TOU
OTToioU N PUBUIoT BewpEiTal apioTn.

Mieon Tou guonTipa p ., AEPAZ
H uttepTrieon TTou dnuioupyeital amod
TO QuUONTAPA (QVERIOTAPA) TNG
OUOKEUNG aepiou. H oTarikn Trieon
Tou aépa Kauang eival
QAVTITIPOCWTTEUTIKI] OO0V aQopa Tn
pon Tng padag. Eival To péyebog
ava@opag TToU XPNOILOTTOIEITal YITt
TOV KaBopIoWO TNG TTiECNS OTOV
KQuoTAPA P &r.

Mieon oTov kauoThpa p e, AEPIO
H Trieon Tou kauaoipou agpiou TTpIv aTTd
N SIGTagn avapIEng NG CUCKEUNS
aepiou. H trigon petd 1o TEAEUTAIO
OTOIXEiO PUBKIONG TOU TUAMATOG
ao@aAeiag kal puBpIong Tou agpiou. H
TTiEN OTOV KAUGTAPA P & EivVal O
ouvaptnon (wg péyeBog pubuiong) e
TNV TTIECT) TOU QUONTAPA P L.

: 'Dpl_

pt, max = 100 mbar

Migon Tou pécou mediou p 5

H tieon otnv £€£0d0 TOU OTOIXEIOU
pUBMIONG TNG TTIEONG, TTPIV aTTé TN
BaABida 2.

Mieon BaAdpou kavong p r

H TTieon oTo BdAapo kavong Tng
yevviTpliag Beppdtnrag (AépnTa).

H TTieon Tou BaAduou Tou KauoTApd
(uTTEpTTiEON 1] UTTOTTIEDT)) UTTOPEI
dlaépel O€ oUVAPTNON HE TOUG £EAG
TTapayovTeG:

e loxug

e AkaBapoia

s  MeTtaBoAn Twv diatopwy

¢ ATUOOQQIPIKOI TTAPAYOVTEG, KTA.

H TTieon Tou BaAduou kavong
avlioTartal oTn por) Tou aépa Kauong.
I'I" autoé To Adyo, TTpETTE! va
AQuBAveTal UTTOWN WG CUVTEAEDTNG
dlarapaxng. Av n pubuion autou
TTapdayovTa diarapayng eivai
avaAoyikn, V=1:1, n emidpaor) Tou
pTTOpEi va BewpnBei aueAnTeQ, ETTEIDN
n TTiEon TToU ETTIKPATEI 0TO BdAapo
Kauong £mdpd 1I00d0vapa Kal oTd
dUo peuoTd (aépag Kauong Kai
KaUOIHO QEPIo).

ENNOIEZ KAl OPIZMOI

Avaloyia V

PuBuifopevn avaioyia peTagl Tng
TTIEONG TTOU ETTIKPOTEI OTOV KQUOTH PO
P e KOI OTO QUONTAPA (AveEPIOTAPA)
p .. Na 1o cuoTnUa TWy PEPBpAvwy
oUyKpIonG, onuavTikoe pdAo Traifouv
0l DIAPOPIKEG TTIETEIG

Bp Br
Bp,

(Pg - Pg) €
(P, -P¢)

A16pBwon Tou onueiou pndév N
Ai6pBwan Tng diagopag Bapoug, ot
TIEPITITWON TTOU 01 JoXAoi TTou
UTTAPXOUV HETAEU TWV PEMBPAVWY
oUyKpIONG aépa Kal agpiou £xouv
diagopeTiko Bapog (V 1:1).
Auvatotnta peTaBoAng TNG apxIKng
avahoyikig puBpiong. MapaAAnAn
petaromon (Offset).

Ikavn Sia@opIkA TiEon P e P L
KaBopioTikr kal yia Tig 300 pog Twv
peucTWYV (aépag Kauong Kal KaUoIpo
aéplo) gival n avrioTolxn TITwong
TTIEONG, OE OXEON WE TNV TTiECT TTOU
£TMIKpATEi 0TO BAdAapo kadong.
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ZYMITAIMHE AIATA=ZH EAETXOY XTETANOTHTAZ BAABIAQN VPS 504

Katomv TrapayyeAiag, JTTOPEITE va TTPOUNBEUTEITE TN
diaragn eAéyxou oTEYaVOTNTAG, TTOU EQAPUOZETA OTO
ykpout MULTIBLOK.

PYOMIZH INMIEZOXTATH AEPA

O melooTdTng agpiou ac@aAilel 1} PTTAOKAPEI TOV KAUOTAPA, OE TTEPITITWON 16 ONO)
TTOU N TTiECN TOU aépa Kauong eival aveTrapknc. MNpétel va Tov pubpuioeTe Katd
15% xapnAGTEPA ATTO TNV TIKA TNGS TTIEONC TOU GéPa TTOU ETTIKPATEI OTOV KAUOTHPQ, @
otav autég AEITOUPYEI UE OVOUTOTIKA Trapoxr oTo 1° oT1adio, Kal va eEaKpIBUOETE - 5
om mipn Tou CO Trapapével piIkpdTepn armo 1%. \‘)
—|ele] &
e o)

T

PYOMIZH IMIEZOXTATH EAAXIZETHEZ MNIEZHZ AEPIOY

O medoaTdTng eAaxIoTNG TriEaNG agpiou £Xel TO OKOTIO va TTapeUTTodidel TNV eKKivnon Tou KAuoThApd 1 va Tov
oTapard, otav autdg BpiokeTal ot AsiToupyia. Av n TTieon Tou agpiou Be @BAVEI OTNV EAAXIOTN TTPOBAETTOMEVN TIUA,
o meoaTdTng TTPETTEl va puBuioTei Katd 40% XaunAoTepa atréd TNV TIKA THECNG TOU AEPIOU, TTOU TTOPATNPEITAl KATA
TN AEITOUPYIT JE TN PEYIOTN TTAPOXH TEPIOU.
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EAErX0Z PEYMATOZ IONIZMOY
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H eAdxiotn Tipn TPETTEl va eival S PA Kal va pnv TTapoudidlel onUavTIKEG HETABOAEG.
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ZYNAEZH MIKPOAMIMEPOMETPQOY

ENErXOZ THZ KAYXZHZ

| Ma va emTUXETE TRV KAAUTEPN BUVATHA KaUon Kal Yid TNV TTPOCTadia Tou TTEPIBAAAOVTOG, GAg TUVIOTOUNE va
TTPAYHOTOTIOINCETE (WE Ta KATAAANAG Opyava) Tov EAeyxo Kal Tn pUBUIoN TNS Kauang.
O1 Baoikég TTAPAPETPOI TTOU TTPETTEI VO AABETE UTTOWN Oag €ival o1 EENG:

| CO;. YmmodnAwvel av n kavon yiveral Je uttepPoAiko aépa i 0x1. Otav aufavel n TTooOTNTA TOU AEPA, LEILVETTI N
| TrocooTiaia Tipr Tou CO: Kai avrioTpoga. ATTOOeKTES TIMES: 8,5 -10% yia To MEOQANIO kai 11-12% yia 10
BOYTANIO/MPOIMANIO.

| CO. YmodnAwvel av utta@pxel akauoTo aéplo. To CO, eKTOC TOU OTI HEIWVEI TNV atrddoon NG Kauong, atroTeAel Trnyn
| KIvoUuvou, yiarti eival dnAnTnpiwdeg. Eival deikTng ateAoUg Kauong Kal oxnuari¢eTal ouvnbwg oTav TTapousIaoTEl
QVETTAPKEIQ aépa.
Méyiotn emTpemmopevn TipN: CO = 0,1% Tou OyKou.

| Oeppokpacia Twv kauoagpiwyv: Eivar pia TR TTou UTTOBNAWVEI TNV ATTWAEIC BEPUOTNTAC HECW TNG KATTVODBOXOU.

Ooo peyaAlTepn eival n Beppokpaoia Toug, TO00 peyaAUTePn gival n ammwAgia Kal TOOO XaunAdTEPN N amddoon TN
Kauong. Av n Bepuokpaoia gival TTOAU uwnAr, TTRETTEI va HEIWOETE TNV TTOOOTNTA TOU TTAPEXOHUEVOU aepiou. ApPIOTES
TIHEG Beppokpaoieg eival auTég TTou TTepIAapBavovTal yetagu 160°C kai 220°C.

Inueiwon: e HEPIKEG XWPES, CUHPWVA HE TOUG ICXUOVTEG TEXVIKOUG KAVOVIOHOUG, HTTOPEI Ol ATTOITOUHEVES
| PUBHICEIS KOl TTOPAUETPOI VA Eival SINQPOPETIKES ATTO AUTES TTOU TTPOAVAPEPULIE.

ENAP=H AEITOYPIIAZ

‘ EAéyETe Tn B€on Twv akidwv Twv nAekTpodiwy évauong kal T Béon Tou nAekTpodiou eAéyxou. EAEyETE TN owoTh
| Aerroupyia Twv TTECOOTATWY agpiou kal agpa. Me T0 KAEITINO TNG ypaupng BEpHOCTATWY Kal TOU TTECOTTATN agpiou,
| I CUOKEUR Bivel EVTOAR yid TNV £KKivnon Tou KIvnTHPA. ' autd TO XPOoVIKO DIAOTNHA, N CUCKEUR TTPAYHATOTIOIE TNV

auTodidyvwaon yia va e€akpiBwael 0TI 0Aa Ta pépn ival aképaia. Av To aTToTEAEoHA TNG auTodidyvwang eival BeTIKG,
‘ 0 KUKAOG ouvexieTal kal, e Tn ARgn Tng repiddou Trpoagpiopol (TPR kaBapiopol BaAdpou kauong), SiveTal n eVIoAr

OTO METAOYXNHATIOTA va dnuioupynoel To oTIvBApa oTa nAekTpddia kKal va avoiéel n nAekTpoBaABida. H @Adya TTpéTTel
| va oTaBepoTroINBEi eVIOS Tou TIPOPAETTONEVOU Xpdvou acpaleiag TS. TNV avriBeTn TEPITTTWON, O KAUCTAPAC
| pTTAoKGpeTal.

MAKPOXPONH IMAYZH AEITOYPTIAZ

l Av 0 KQUOTAPOG TIPOKEITC VO PEIVEI AVEVEPYOS IO HEYAAO XpOVIKO BidoTnua, KAEIOTE TO SIAKOTITN TTaPOXS AEpiou

KAl TO YEVIKO SIAKOTITN TOU PeUNATOC.



[NIPOZAPMOIH 2TOYZ AIA®OPOYZ TYIIOYZ AEPIOY

METATPOITH I' A AEITOYPI'IA ME BOYTANIO/ITPOITANIO (ANTI @YZIKOY AEPIOY)

O KauoTipag PTTopEi va AEIToupyroel Je QUOIKO aéplo Kai/fy otrolovaiTToTe GAAO TUTTO aepiou, Xwpig
va gival amapaitnTn Kapia JETATPOTIN.

METATPOITH I'lA AEITOYPI'IA ME BOYTANIO/ITIPOITANIO (ANTI @YZIKOY AEPIOY)

Ooov agopd TNV TTapoxn agpiou, eTreidr) ouvriBwg dev UTTApXE! N duvaToTnTa aTTeUBEiag eAéyxou (HETPNTAC),
MTTOPEITE va TNV UTTOAOYIOETE EPTTEIPIKA. HECW TNG BEPUOKPATIAS TWV KAUCAEPIWY TOU AERNTA.

KAMIMYAEZ MNMIEZHZ/TAPOXHZ AEPIOY BOYTANIOY/TIPOITANIOY

Pi [licon e106d0u 25
Pt MNigon otnv ke@aAn kauong (AoyoowAiva)
21
17
13

AMNQAEIEZ ®OPTIOY (mbar)

¢¢¢¢

2 4 6 8 10 12 14 m’h

50 100 150 200 250 300  kealhx10’
56 112 168 224 280 336 390 kW

OEPMIKH IZXYZ

OEZH ANEMIZTHPA
0.5:1
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KdBe xpbvo, TTpETTel va KOAEITE KATTOI0V EEEIBIKEUMEVO
TEXVIKO YIQ VO TTPAYHATOTTOIACE! TIG E§AC EVEPYEIES:

‘EAeyxog ateyavotntag BaABidwv.
KaBapiopdg avepioTripa Kal KEQaAng.
‘EAeyxog Tng B€ong Twv akidwv Twyv
nAekTpodiwy Evauong kai Tn BEan Tou
nAekTpodiou eAEyxou.

PUBuiIon Twv melooTaTwy aépa Kal agpiou.
‘EAgyx0¢ NG Kavong, pe pétpnon CO, , CO
Kal BeppoKpaciag kauoagpiwy.

‘EAgYX0C OTEYAVOTNTAG OAWY TWV
TTAPEUBUCUATWY.

4 5 7 33 24 35

128 25 29 30 3

MNa va Bpeite Ta kOpla pEpn, apkei va ByAAeTe TO
TepiBANMa.

H ouvtrpnon NG kKeQaAng kalong yivetal Pe Tov £€Ng

TpéTTO!

=ePidwoTe TN Bida kal BydAte To TEPIBANMQ.

=eB1dwaTe TIg Bideg TNE TTAGKAS OTAPIENS
oOpYAavwyY Kal oTaBepOTTOINOTE TIC OTN BE0N
AgiToupyiac.

MNa va @BdoeTe 0TO CWARVA TTAPOXAG Kal Ta
nNAekTpOdIa, BYAATE Tov TTEIpO 6 Kai TN Bida

7, Eeo@ilte TO TTagIuad 8 kal EeowitTe TN Bida 9.

34 10 37

ZYNTHPHZH
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[TPOBAHMATA AEITOYPIIAZ

MPOBAHMA

1 O KAYZTHPAZ AEN

-*

EKKINEITAL

2 O KAYZTHPAZ EKKINEITAI,
AE EXHMATIZETAI ®AOTA
KAI, ZTH ZYNEXEIA,
MMAOKAPEL.

3 O KAYZTHPAZ EKKINEITAI,
IXHMATIZETAI ®AOTA KA,
2TH ZYNEXEIA,
MMAOKAPEIL.

AITIA

A. Aegv £xel pevpa.
B. At ¢Bdvel aéplo aTov
KauoThpa.

A. Aev avoiyouv ol BaABideg

aepiou.

B. Aev mapdyetal omvenpag
METAEU TwV NAEKTPOSIWY

Ir. O medooTamng aépa ¢ divel
EVTOAN EVEPYOTTOINONG.

A. ATroucia ] aveTTapKng
avixveuan Tng @AGyag armo 1o
NAEKTPOBIO EAEYXOU.

AYZIH

A. EAEYETE TIC AOQAAEIEC TNG
YPappig Tpogodooiag. EAEyETe
NV ag@dAeia ToU KQuaTAPAg
Kl TWV NAEKTPIKWY HEPWV.
EAEyETE TN ypAUMN TWV
BeppoaTaTwy Kal Tov
melooTdTn Qgpiou.

B. EAéyEre av eival avoixToi ol
SIAKOTITEG TTAPOXNG TTOU
UTTAPXOUV OTIG CWANVWOEIG
Tpogodooiag.

A. EAéyEre Tn Aeimoupyia Twv
BaABidwv.

B. EAéyETe TN AeiToupyia Tou
HETAOXNUATIOTH £vauang.
EAéyETe TNC BEON TWV aKidwv
TWV NAEKTPOBIWV.

. EAéyEre Tn pUBMION Kai TN
Aeitoupyia Tou medooTdaTn aépa.

A. EAéyETe Tn B€an Tou nAekTpodiou
eAéyxou. EAEyETE TNV TIPNA TOU
PEUPATOC 10VIGHOU.
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OAHrIIEZ T'IA TO XPH:TH

F'ENIKOI KANONEZ

To eyxelpidio auté atroTeAei avaTTOOTIAOTO KAl OUCIWAES PEPOC TOU TTPOIGVTOG Kal TTRETTEl va TTapadoBei oTo xphRoTn.
AlaBdaoTe TPooeKTIKA TIC 0dNYieg TToU TTEPIEXEI AUTO TO QUAAGDIO, YIATI TTAPEXOUV ONUAVTIKES TTANPOQOPIES TTOU
agopolyV TNV ao@aAsia TOTTOBETNONG, XPrONG Kal cuvtApnong. PUAGETE To eyXEeIpidIo HE ETTIPEAEIT, YIO VO PTTOPEITE
va To gupBouleleoTe oTo PEAAOV. H TOTTOBETNON TOU KQUOTAPA TTPETTEI VA TTPAYHATOTTOINBE O£ CUNPOPPWON HE
TQ 1IOXUOVTA TEXVIKA TTPOTUTTA, TUUQWVA HE TIG oﬁnvieg TOU KATAOKEUAOTH Kai a1Td eﬁaﬁmeuuévo TEXVIKO npocwmké
H AavBaopévn TOﬂOBETI’]Un ™mg CQUOKEUNG MUTTopEi va TTpokaAéael nuIEg oe aTopa, {wa ) TTpayPaTa, yid TIC OTTOiES
O KATAOKEUAOTHG O PEPEI Kapia euBuvn.

H ouokeun auTr TIPETTEI va XPNOIKOTTOIEITAI HOVO YIa TO OKOTTO YI TOV OTTOI0 OXEBIACTNKE Kal TrpoopileTal. OTroladrTroTe
GAAN xprion Bewpeital avappooTn Kal ouveTtwg eTTikivouvn. O kataokeuaoTig & ptropei va BwpnBei utrelBuvog yia
TuxOVv BAGBeG TTou ogeilovTal ae avapuoaoTn, AavBacpévn r} aAdyioTn Xprion Tou HNXavipaTog.

MpoTou kéveTe oTTOIABHTTOTE EVEPYEIQ KaBapIoPoU 1) GUVTHPNANG, OTTOCUVOEDTE T CUCKEUN aTTO TO PEUNA 1] KAEIGTE
TO YEVIKO DIOKATITN Kal/f] Ta €181KA dpyava eAEyxou.

Ze epiTTwon BAABNS Kal/f] KakAg A&IToupyiag TNS OUOKEUNG, ATTEVEPYOTTOINOTE TNV apéows. Mnv TTpoaTrabeite, ot
Kapia TrepiTrTwan, va eTTEURETE povol oag yia va eTIdIopBwoeTe TN BAGRN. ATTEUBUVBEITE ATTOKAEIOTIKA Kal HOVO O€
eCEIBIKEUPEVOUG TEXVIKOUG. H evOEXOUEV ETTIOKEUN TWVY TTPOIOVTWY TTPETTEI VO TTPAYUATOTTOIETal HOVO aTrd Ta KEVTPO
TEXVIKNG UTTOOTAPIENS TTOU gival eouaiodoTnuéva aTrd ToV KATAOKEUAOTr KAl TTPETTEI VA XPNOIMOTToIo0VTal JOVO
yvrioia avtaAAaKTIKG. H un TApnon Twy Traparravw odnyiwy PTTopEi va B€cEel Ot KivOuvo TNV ao@AAEIR TG CUOKEUNG.
MNa va eEao@aMioTei n KaAr amdédoon kal N opaAr AsiToupyia TNG CUOKEURG TTPETTEL, OE TAKTA XPOVIKA dlaoTAATd,
va KaAeiTe eCEIBIKEUEVOUG TEXVIKOUG YIO va TTPAyHaTOTToIoUV TNV TTEPIOBIKN GUVTAPNGON, UMWV HE TIC UTTOBEIEEIC
TOU KATAOKEUQDTH.

Z& TIEPITITWAON TTOU ATTOQOUTICETE va BYAAETE TN CUOKEUN £KTOC XProNg, Ba TIPETTEI VO ATTEVEPYOTTOINOETE OAa Ta
MEPN TTOU PTTOPEI va aTToTEAETOUV TTIBAVES TTNYEC KIVOUVOU.

H PETATPOTTA TNG CUOKEUNG, YIa vVa AEITOUPYED JE £va DIaQOPETIKO TUTTO AEPIOU (QUOIKO QEPIO 1) UYPAEPIO), TTPETTEI
Va TTPAYUATOTTOINOE ATTOKAEIOTIKG Kal HOVO atrd évav eEEIBIKEUPEVO TEXVIKO.

Mpiv atro v évapén Asiroupyiag Tou KauaTRpa, KAAEOTE Evav eEEIBIKEUPEVO TEXVIKO yia va BIATTIOTWOE! av TTAnpouvTal

ol £€AG OUVONKEG:

a) Ta oToixeia TTou avaypdgovTal gTny TNIVOKIOW CUUTTITITOUV JE Ta XApakTNPIoTIKA Twy SIKTUWY TTapoxnc agpiou
Kal NAEKTPIKOU peUMATOC.

B) H pUBuion Tou KauaTApa gival cupBarr Je TV 10XV Tou AEBnTa.

y) H1apoxn Tou aépa kalong Kai n Eaywyn Twy KAuodepiwy TTRayUaTOTTOIoUVTAl KAVOVIKA, CUN@WVA HE TOUG

I0XUOVTEG TEXVIKOUG KaVOVIOHOUG.

0) [MpaypartoTroleiTal CwoTA O AEPIOPOS KAl N ATTAr] CUVTPNON TOU KAUCTHPA.

KaBe @opd TTou avoiyeTe TO DIGKOTITN TTAPOXAG QEPIOU, TTEPIHEVETE HEPIKA AETTTQ, TTPOTOU QVAWETE TOV KAUOTAPA.

Mpiv até otroladrToTe EMEPBON OTOV KAUOTAPA TTOU ATTAITEI ATTOTUVAPHOAGYNON HEPWY 1} Gvolyua Bupidwy
€MOEWPNONG, ATTOOUVOETTE TN CUOKEUN aTTO TO PEUMA KAl KAEIOTE TOUG BIGKOTITEG TTAPOXAS AEPIOU.

Mnv atmoBnkeveTe Boxeia Pe EUPAEKTEG OUOIEG OTO XWPO OTTOU EiVal EYKATECTNHEVOG O KOUOTAPAG.

Av aioBavBeiTe oopr agpiou, unv avoiyeTe KAVEVAV NAEKTPIKO BIAKOTITN. AvoigTe TTOPTEG Kal TTapaBupa KAeioTe Toug
OIaKOTITEG TOU aepiou. KaAEOTe KATTOIOV ECEIOIKEUPEVO TEXVIKO.
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® O XWpog OTToU Eival EYKATETTNHEVOG O KAUOTAPAG TTPETTE Var BlaBETEl TTOPTEG Kaw/n rrc:pueupa TIOU VA avoiyouv
TTPOG KATTOIOV 5§wTsplxc XWPO, CULPWVA PE TOUG |0xuowsg Tsxvmoug Kcvcwcpoug ™ms Xwpag oag. Av EXETE
ap@IBOAIEG yIa TNV TTOTOTNTA TOU KUKAOQOPOUVTOG aépd, 00 CUVIOTOUE, TTPWTA aTr’ OAQ, VA JETPHOETE TNV
moodtnTa Tou CO; TToU TTapAyeTal, OTAV O KAUOTAPAS AEITOUPYE HE TN HEYIOTN I0X0 Kal 0 XWPOS aepileTal povo
MECW TWV AVOIYUATWY TTOU TTPOKEITAI VO TPOPODOTOUV TOV KAUGTHPA HE Aépa KOTA TNV KAVOVIKH TOU AEIToupyia.
2Tn GUVEXEID, EavapeTpAaTe TNV TToooTNTa Tou CO:, pe TNV TTépTa avoixt. H diagopd g Troadtntag CO: petadyu
TwV SUO PETPROEWY BEV TTPETTEI VA EiVal ONUAVTIKN. Z€ TTEPITITWON TTOU HECT OTO XWPEO £ival EYKATECTNHEVO! BUO
1| TTEPICCGTEPOI KAUTTAPEG I AvERIOTAPEG, auTr n Sokiun (HETpnan) TTRETTEN va TrpaypaToTroinBei BalovTag Asitoupyia
OAEC TIC UTTAPXOUOCEC CUOKEUES TAUTOXPOVA.

® Mnv ToTToBETEITE TTOTE EUTIOBIA PTTPOCTA OTA AVOIYHATA AEPICHOU TOU XWPOU TOU KAUTTPA, OTIG OXGPES avappoenang
TOU QVEUIOTAPA TOU KAUOTAPA Kal O oTTolovdrTroTe GAAO aepaywyd fi oxapa aepiopol Kai didxuong Beppomrag,
£T01 WOTE va ammo@euxBolv ol £€1¢ KATAOTACEIS:
- O oXnUaTIoHOg TOEIKWV/EKPAEINWY PEIYUATWY PECT OTO XWPO EYKATACTAONC TOU KAUaTAPa.
- H kavon pe avetrapkn TTo00TNTA AEPQ, TTOU EXEl WG ATTOTEAECHA TNV ETTIKIVOUVN, datravnpry Kal putravTikn
AgITOUpYia TOU KAUOTH PA.

e O KauoTAPAg TTRETTEI va eival TTAVTOTE TTPOCTATEUHEVOC ATTO TOUC ATHOOQAIPIKOUS TTapdyovTeg (Bpoxn, xi1ovi,
TTayeTog, KTA.).

® O XWPog Tou KAUOTAPA TTPETTE! VA Eival TTAVTOTE KABAPOS Kal va PNV TTEPIEXE alwpoﬂuevu owumiéla Trou Ba
uTTopouaav va avuppoq:-neouv aTd TOV AVEUIOTHPA Kal va aTTo@patouy TOUG ECWTEPIKOUG aymyoug TOU KauaThpa
Kal TNG Kacpa;\r[g kauong. H okovn eivai 16|0|T£pc¢ B;\aﬁzpn yia Tov Kuucm]pa Eidikd, av auTtr) katakaBiog! TTavw
OTd TITEPUYIA TOU QVERIOTAPA, YIATI HEILVEI TRV TTOCOTNTA TOU TTAPEXOPEVOU AEPT KAI, GUVETTWG, TIAPAYEl TTOAU
puTtroyova TTPoidvTa Kauong. H okovn YTTopei va ouoowpeuTEl Kal TNV TTIoW n)\supc’: Tou diokou oTaBepdTNTAC
QAOYAg TNG KEPAANC KaUoNG Kal va KATAOTHOE! YTWYOTEPO TO HEIYHA QEPIOU-KAUTIUOU.

e O KauaTipag TTPETTEI va TPOPOBOTEITAI HE TOV TUTTOU TOU KAUCIHOU Yia TO OTToi0 €ival oXedIQOUEVOS KAl TTOU
avaypa@eTal oTnV TIVaKida TEXVIKWY XAPaKTNPIOTIKWY KAl oToV TTivaka TTou Ba Bpeite ot autd 1o eyxelpidio. H
YPAUUA TTAPOXNG KAUGIJOU TOU KAUOTAPA TTPETTE VA Eival choAUng cTavcwri Kal UU|J1TC!VOU<; Kmucxauz‘[g, va
OI1aB£Tel HETAAAIKG BIAOTOAIKG OUVOETHO Kal quﬁscalg ME tpAccwCa n 0’1TEIp{.|J|.IU EkTOC auTou, ‘ITpETI'El va d1aBETel
OAEG TIG BIaTAEEIG s.\syxou Kal ao@AAEIOG TTOU aTTauToUvVTal aTTo Toug 1oxUoVTEG EBVIKOUG Taxwkoug Kavoviopoug.
Kard tnv TommoBéTtnan, TTPETTEl va TTPOCEEETE IBICITEPA VI VA ATTOQUYETE TNV €i0000 £V CWHATWY (CKOUTTIOILY)
MECT OTIC CWANVWUEIC.

® BeBaiwbeite 6T TO TTAPEXOHEVO NAEKTPIKO PEUPA £XEI TO XAPAKTNPIOTIKA TTOU avaypapovTal TNV TTIVAKISM TEXVIKWY
XAPaKTN PIOTIKWY Kal O€ QuTo TO nyapiﬁlo O kauoTrpag ﬂpéﬂ&l va ouvBeBEi GpTia pe Eva uworahacrpmmé ouoTnua
YEIWONG, KATAOKEUTAOHEVO O€ CUUHOPQWON HE TOUG aoxuoweg Tsxwxoug KavoviopoUg. Ze TTepiTTwan apgiBoAiag
OXETIKA PE TNV AQTTOTEAETUATIKOTNTA TNG YVEIWONG, TIPETTEI VO KAAEOTE £vav £EEIBIKEUPEVO TEXVIKO va TNV eAEYEEL

® Mnv aAAGleTe TTOTE TIC BEOEIC TOU OUBETEPOU KaAwdiou Kal Twv KaAwdiwv gdong.

e O kauaTthpag pTropei va auvoeBei Je To NAEKTPIKO BIKTUO XPNOIKOTTIOIVTAS QIG-TTRICA, HOVO av UTTAPYXEl KATTOI0
ouaTnpa TTou eyyudral OT1 dev gival duvartr n avTioTpo®n TNS Aong Kai Tou oudETepou. EYKATaoTAOTE Eva YEVIKO
OIOKOTITN OTOV TTVAKA EAEYXOU TOU GUCTANATOG BEPUAVONG, OE CUPHOPPWOT HE TOUG ITXUOVTEG TEXVIKOUG
Kavoviopoug.

e OAGKAnpo 10 nAaKrpu(o KUKI\U.J;.IEI (kau |6|stpc¢ ol éimopag TWV Kc)\wﬁlmv) 1TpE1T£I va gival Karucxsuccpsvo
KOTAAANAQ, €101 WOTE va awaxa OTn HEYIOTN ATTOPPOYOUNEVN I0XU TTOU avaypa@eTal OTNV TTIVOKIOU TEXVIKWY
XOPAKTNPIOTIKWY KAl O auTO TO £YXEIPIBIO.

® Ay 10 KOAWSIO TPOYOoBdOTiag eival EAXTTWHATIKO, TTPETTEl VO KAAEOETE £vav EKTTAIOEUHEVO NAEKTPOAOYO Yia va TO
QVTIKATAOTHOEL

e Mnv ayyilete TTOTE TOV KQUOTAPA WE BpeyHEva XEpia ] av giTe EUTTOANTOL.

e Mnv TpaBdre oTé Ta KaAwdia TPoYodoriag Kal KpATATE TA HAKPIA aTTd TIG TINYEG BEPPOTNTAC.
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A@oU avoifeTe 6Aa Ta aToIXEia TNG oUOKEUaTiag, EAEYETE TO TTEPIEXOUEVO TOUC Kal BeBaiwBeiTe 611 Ta did@opa LEpn
dev EXOUV UTTOOTEI POOPEC KATA TN HETOQOPA. Z€ TIEPITITWON aP@IBoAIag, UN XPNOILOTIOIEITE TOV KAUGTH P Kal
arreuBuvBeite otov TTWANTH. Ta UAIKA TNG cuokeuaoiag (EUAIVO KaQaowTd KIBWTIA, XapTOVI, TTAAOTIKEC TAKOUAEC,
@eMICOA, KTA.) atroteAolv TNy pUTTavong Kal evoexOpevou KIvOUvou, av TTETayxTouv aveEéAeykTa. Katd ouveTela,
TTpETTEl va Ta SlaxwpileTe Kal va Ta diabéTeTe KataAAnAa (o€ €181KoUg Xwpoug dIdBeong).o.

TMEPITPA®H

Eival kauoTrpeg Pe eloaywyn agpa UTTO Trieon (TTIECTIKOI) Kal avapeign aepiou/aépa atnv Ke@aAr kavong, povoRabuiol
1 &IB&BuiIol | avaAoyikoi. Eival evreAws autépatol kal SIabEToUV Ta ATTapaiTnTa Opyava eAEYXOU Kal ao@aAsiag.
MtTopouv va TTpooapuocToly O£ OTTOIOVONTIOTE BAAQPO KaUOoNG, £iTE QUTOC TTAPOUTIALEl UTTOTTIEOT, EITE UWNAT
TTiEQN, EVTOC TOu TTPOoRAETTONEVOU TTEdioU AgiToupyiag. To TURHA Tou aEpiou Eival puBUIoPEVO va AEITOUPYED JE
atmodoon uywnAdTepn aTTo TOV ATTAUTOUMEVN, £TOI LWOTE VA JNV TTapoUaIael TTpoBAfpaTa AEIToupyiag akoun Kai
atav n triean Tou dIKTUOU gival TTOAU XapnAr). OAa Ta pépn ptropouv va emTiBewpnBolyv eUkoAa, Xwpic va xpelddetal
va SIaKOTTEl N TTapoxn agpiou. To TrepiBANua TTou diaBéTouy, TTPOCPEPEI GTIBAPOTATA, TTPOCTATIA Kal NXOPOVWaT).

AvoiTe TO BIAKATITN TOU Agpiou Kal pubuioTe Tn BepHokpaoia JEow Tou BepuooTaTn Tou AéBnTa. Apxilel To oTadio
auTodIAYVWAONC TN CUCKEUNG Kal, OTN CUVEXEIX, O KAUOTAPAS avaBel autopaTa. Ze TTERITITWON TTou SV avAawel
Kal TO JTTOUTOV PTTAOKQPICHATOC £ival QUTIOHEVOD, TIOTHOTE TO, £T01 LWOTE N CUOKEUN va eTTavaAdBel TRV autodidyvwor).

MAKPOXPONH MNAYZH AEITOYPIIAZ

Av 0 KQuOoTrpag TTPOKEITAI VA PEIVEI AQVEVEPYOS YIa HEYAAO XPOVIKO S1aoTnua, KAEIOTE TO BIAKATITN TTAPOXG AEpPioU
Kal TO YEVIKO BIAKAOTITN TOU PEUPATOG.

ZYNTHPHZH

KaBe xpovo, TTPETTEI va KAAEITE KATTOIOV EGEIBIKEUPEVO TEXVIKO VIO VO TTPAYHATOTTOINTEI TIG EEAG EVEPYEIEG:
‘EAeyxog ateyavotntag BaABidwv.

KaBapiouoc @iAtpou.

KaBapiopog avelioTipa Kal KEQAANC.

‘EAgyxog NG BEang Twv akidwy Twv NAeKTpodiwy £vauong Kai Tn B£on Tou NAEKTPOBIoU EAEYXOU.
PuUBuion Twy melooTATWwy 0EPA Kal AEPioU.

‘EAeyxoc¢ Tng kauaong, he pétpnon CO, , CO kal Bepuokpadiag Kauoaspiwy.

‘EAgyXog aTeyavotnTag OAWY Twv TTAPEUBUTUATWY.
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[MPOBAHMATA AEITOYPIIAZ

MPOBAHMA

1 OKAYZITHPAZ AEN
EKKINEITAL

2 O KAYZTHPAZ EKKINEITAL,
AE ZXHMATIZETAI ®AOTA
KAI, ZTH ZYNEXEIA,
MMAOKAPEL

3 O KAYZTHPAZ EKKINEITAI,
IXHMATIZETAI ®AOTA KA,

2TH ZYNEXEIA, MMNAOKAPEL.

AITIA

A Aev £xel pelpa.

B. At @Bdavel aépio aTov KauaTrpa.

A. Aev avoiyouv o1 BaARideg agpiou.
B. Aev Trapayetal omiveripag Hetagy
TWV NAEKTPOBIWV

. O medooTtamnc aépa de bivel
EVTOAN EvEPYOTTOINONG.

A. Atrouaia fj QveTTapKrg avixveuon
NS @AOYag atroé 1o NAeKTPOOIO
eAEyxoU.

AYZIH

A. EAéyETe TIC AO@AAEIEC TG
YPauKng Tpogodoaiag. EAéyETE TNV
QO@AAEIA TOU KAQUOTAPOS KAl TWV
NAEKTPIKWY pepIv. EAEYETE TN
YPOUUR TwY BEPUOOTATWY KAl TOV
meooTdTn agpiou.

B. EAéyEte av eival avoixToi ol
OIOKOTITEG TTAPOXIS TTOU UTTAPXOUV
OTIG CWANVWOEIG TpoYodoriag.

A. KaA£oTe ToV TEXVIKO.
B. KaAéaTe 1OV TEXVIKO.
. KaAéoTe Tov TEXVIKO

A. KaAéoTe Tov TEXVIKO.
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G35-35/2 AEPIOY TYTOY “STANDARD”
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G35-35/2 AEPIOY TYIIOY “CE”




G35/M AEPIOY TYIIOY “CE”




G35 AEPIOY — G35/2 AEPIOY — G35/M AEPIOY

Jéﬁﬁ@s&

1

Ap. TEPIFPA®H

G35 AEPIOY (G35/2 AEPIOY G35/M AEPIOY

1 KAAYMMA KAYZTHPA 221583 221583 221583
HAEKTPONIKOZ PYOMIZTHZ - - 273150
2 MMPOZTINO KAAYMMA MNINAKA - - 273151
NMPOZAPMOZTHPAZ - - 273152
3 ZTHPIFTMA AIATAZHZ ANAAOTIKHZ PYOMIZHZ - - 224649
4 MIEZOZTATHZ AEPA KAYZHZ PY®OM. 1-10 mbar PYOMIZMENOZ 221346 221346 221346
5 FKPOYIN ZTHPIZHZ NIEZOZTATH 201131 201131 201131
6 HAEKTPOMEIQTHPAZ - 224641 224641
7 NPOZEOHKH ZTEPEQZIHZ KAANYMMATOZ 221568 221568 221568
8 AAZTIXAKI KAAQAIOY Y.T. (2 ONEZ AIAM. 7) 5347900 5347900 5347900
9 | OAANTZA KAAYMMATOS ANEMIETHPA 271524 271524 271524
10 KAAYMMA ANEMIZTHPA 221554 221551 221551
11 MYAANAKI KAAYMMATOZ YNOAOXHZ ANEMIZTHPA 221578 221578 221578
12| [KPOYMN AZONA-NETAAOYAAS AEPA 221563 | 221558 221558
13| METAAOYAA PYOMIZHE AEPA 221355 | 221559 221559
14 | YMOAOXH ANEMIZTHPA AEPA - 221552 | 221552 | 221552
15| PAKOP AHWHZ AEPA 231872 | 231872 231872
16 MNAPEMBYZMA (AAKTYAIOZ) S1/52 D.I. 47,63 SP. 3,53 984352 984352 984352
17 NAPEMBYZMA INA GAOFOZQAHNA 224579 224579 224579
18 DAANTZA ZYNAEZHZ 224645 224645 224645
19 FKPOYMN ZOAHNA NPOZAMQHZ 224601 224601 224601
20 FKPOYT PAKOP AHWHZ MNIEZHZ 224639 224639 224639
21 NEIPOZ ®AANTZAZ ZYNAEZHZI ME SEEGER 224627 224627 224627
22 FKPOYM ZOAHNA NPOZAMQIrHZ 224637 224637 224637
23 NAPEMBYZMA ZOAHNA TPO®OAOZIAZ 274229 274229 274229
24 MONO®AZIKOZ HAEKTPOKINHTHPAZ 223585 223585 223585
25 AIATAZH EAEMXOY 997846 997846 997846
26 YMNOAOXH AZDANEIAZ 273138 273138 273138
27 MANCA TRADUZIONE - - 997711
28 AIAKOMNTHZ 531315 531315 531315
29 BAZH MNA ZYZKEYH 997739 997739 997739
30 MNAAKA ZTHPIZHZ 221586 221586 221586
31 XPONOAIAKONTHEZ TMR 02 223349 223349 223349
32 ENANAKTHEZ 500915 500915 500915
33 | METAZXHMATIETHE ENAYSHE | 223583 | 223583 223583
34 | BYZIMA TAXEIAS TYNAEZHE 6 MOAQN 203554 | 203554 203554
35 | BYZIMA TAXEIAZ ZYNAEZHEZ 7 MOAQN 203527 203527 203527
36 | BIAA OAANTZAS SYNAESHS 224638 | 224638 224638
37 ANEMIZTHPAZ AIAM. 180x70 221569 221569 221569
38 TOMEAZ ANTIOAIWHZ 221555 221555 221555
39 KIBQOTIO AHWHZ AEPA 221556 221556 221556
40 BIAA ZTEPEQZIHZ 224624 224624 224624
41 | OANANTZA TYNAEZHZ AEBHTA 224620 224620 224620
42 MONQTIKO KOPAONI 224630 224630 224630
43 MONQTIKO NAPEMBYZMA 224623 224623 224623
44 KINHTOZ ®AOTOZOAHNAL 224606 224606 224606
45 ZTHPIFMA HAEKTPOAIOY 274226 274226 274226
46 HAEKTPOAIO IONIZMOY 224622 224622 224622
47 AE=10 HAEKTPOAIO 273136 273136 273136
r ¥
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G35 AEPIOY — G35/2 AEPIOY — G35/M AEPIOY
Ap. TMNEPIFPA®H G35 AEPIOY G35/2 AEPIOY G35/M AEFPIOY
48 APIZTEPO HAEKTPOAIO 273133 273133 273133
49 ZTHPIFMA HAEKTPOAIQN 274227 274227 274227
50 FKPOYN KEQAAHE KAYZIHE 224612 224612 224612
51 BIAA STEPEQFHE SOAHNA TPOGOAOSIAL 224634 224634 224634
52 YNOA. MAAKAS. STHPIZHE HAEKTP. MEPON 224652 224650 224651
53 AAZTIXAKI KAAQAIOY Y.T. (2 OMEZ AIAM. 4,5) 201109 201109 201109
54 OYPIAA NAPATHPHEHE 204507 204507 204507
55 TYNAEZMOZ HAEKTPOMEIQTHPA z 403317 403317
KPOYM PAMIAZ (AIAT. OPFANON) AEPIOY TYTIQY “STANDARD" 20 mbar 9025033000 9025034000 -
56 TKPOYMN PAMIAZ (AIAT. OPFANON) AEPIOY TYMOQY “STANDARD" 30 mbar 9025149000 9025150000 -
KPOYM PAMIAX (AIAT. OPFANQN) AEPIOY TYMNOY “STANDARD" 200-360 mbar | 9025249000 . -
FKPOYM PAMMAS (AIAT. OPFAN.) AEPIOY TYMOQY "CE" 20 mbar 9025098000 9025099000
57 FKPOYM PAMMAZ (AIAT, OPIAN.) AEPIOY TYMOY “"CE" 30 mbar 2025168000 9025169000 -
IKPOYIN PAMMAZ (AIAT. OPTANON) AEPIOY TYNOY “CE" 200-360 mbar | 9025168000 9025169000 -
KPOYT PAMMAZ (AIAT. OPTAN.) AEPIOY TYMOY "CE" 20 mbar (avahoyikn) - 9025171000
58 TKPOYT PAMINAZ (AIAT. OPTAN.) AEPIOY TYTIOY "CE" 30 mbar (avahoyikd) - - 9025167000
__TKPOYN PAMMAZ (AIAT. OPTAN.) AEPIOY TYMQY "CE" 200-360 mbar (avahoyikn) | = - 9025274000
59 NIEZOZTATHZ AEPIOY 273154 273154 =
_BAABIAA AEPIOY 20 mbar 273193 273170
60 BAABIAA AEPIOY 30 mbar 273192 273169
BAABIAA AEPIOY 200-360 mbar 843210 - -
61 BAABIAA AEPIOY MULTIBLOK 20 mbar 273183 273148 -
BAABIAA AEPIOY MULTIBLOK 30 mbar 273181 273141 %
| ANAAOTIKH BAABIAA AEPIOY MULTIBLOK 20 mbar 3 273172
62 ANAAOTIKH BAABIAA AEPIOY MULTIBLOK 30 mbar 273144
ANAAOTIKH BAABIAA AEPIOY MULTIBLOK 200-360 mbar s 273145
63
64
65
66
67
68
69
70
71 KAAQAIO IONIZMOY 493044 493044 493044
72 KAAQAIO ENAYZHZ 493033 493033 493033
73
74
75
76
77
78
79
80
L "
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Name oder Marke des Herstellers
Konstrutetaren navn

Nombre del fabricante

Valmistajan nimi

Nom ou marque du constructeur
Name or mark of producer

ONOMA TOY KATAZKEYAZTH
Nome o marchio del costruttore
Naam of merk van de fabrikant
Nome ou marca do construtor
Konstruktérens namn

Numele fabricantului

Herstellnr

Konstruktions-nr.

No. de fabricacion

Valmistusnumero

No. de fabrication

Construction No.

APIOMOZ KATAXKEYHZ

No. di matricola

Fabrikaatnr.

No. de constucgao

Konstruktion Nr.

Seria de fabricatie

Herstelldatum

Konstruktions-dato

Fecha de fabricacion

Valmistusaika

Date de fabrication

Production date

HMEPOMHNIA KATAXKEYHZ

Data di produzione

Fabricagedatum

Data de construcgao
Konstruktionsdatum

Data fabricatiei

Handelbezeichnung
Handels-bestemmelse

Marca de fabrica

Kaupallinen merkinta

Désignation commerciale

Product designation

EMITOPIKH ONOMAZIA
Designazione commerciale
Commeriéle benaming

Designacao comercial
Handelsbeteckning

Marca comerciaia

Max. einstellbare Nennwarmeleistung
Nominel maks. termisk forsyning
Caudal max. térmico nominal

suurin nimellinen lampojakelu

Débit thermique maxi. nominal ajustable
Max. nominal adjustable thermic rate
METITETH ONOMAXTIKH
OEPMIKH ATTOAOZH

Portata termica max. nominale

Max. nominaal regelbaar warmtevermogen
Débito térmico max. nominal

Max. nominell varmetillférsel

Debit termic max. nominal

Min. einstellbare Nennwarmeleistung
Nominel min. termisk forsyning
Caudal min. térmico nominal

Pienin nimellinen lampojakelu

Débit thermique mini. nominal ajustable
Min. nominal adjustable thermic rate
EAAXIEZTH ONOMAZTIKH ©EPMIKH
ATTIOAOZH

Portata termica min. nominale

Min. nominaal regelbaar warmtevermogen
Débito térmico min. nominal

Min. nominell varmetillforsel

Debit termic min. nominal

Max. Nennheizwert

Nominel maks. kraft

Potencia max. nominal

Suurin nimeliisteho

Puissance maxi. nominale

Max. nominal rate
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METIZTH ONOMAXTIKH IZXYZ
Potenza max. nominale

Max. nominaal verwarmingsvermogen
Potencia max. nominal

Max. nominell effekt

Max. ingadende spénning

Putere max. nominala

Min. Nennheizwert

Nominel min. kraft

Potencia min. nominal

Pienin nimellisteho

Puissance mini. nominale

Min. nominal rate

EAAXIZTH ONOMAZXTIKH IEXYE
Potenza min. nominale

Min. nominaal verwarmingsvermogen
Potencia min. nominal

Min. nominell effekt

Skyddsgrad

Putere min. nominala

Max. Wasserdruck der Heizanlage
varmeanleegets maks.-tryk

Presion max. de la intalacion de calefaccion
Lammitysjarjestelman suurin paine
Pression maxi. de I'installation de chauffage
Max. pressure of the heating installation
METZTH INIEXH THE ETKATAXTAXZHE
OEPMANZHE

Pressione max. impianto di riscaldamento
Max. waterdruk van de
verwarmingsinrichting

Pressdo max. da installagdo de aquecimento
Max. tryck i vdrmeanlaggning

Ingaende stromfrekvens

Presiune max. a instalatiei de incalzire
Max. Kesseltemperatur

Dampkedlens maks.-temperatur
Temperatura méax. de la caldera

Boilerin suurin lampotila

Temperature maxi. de la chaudiere
Max. temperature of the boiler
METIZTH @ EPMOKPAZIA TOY AEBHTA
Temperatura max. della caldaia

Max. ketelstemperatuur

Temperatura max. da caldeira

Max. varmartemperatur

Ingaende véaxelstrom

Temperatura max. a cazanului

Max. Sanitarwarmwasserdruck
Maks.-tryk pa sanitets varm-vand
Presion max. del aqua caliente sanitaria
Lampiman saniteettiveden suurin paine
Pression maxi. eau chaude sanitaire
Max. pressure of sanitary hot water
METIZTH ITIEEH TOY ZEETOY NEPOY
XPHZIHZ

Pressione max. acqua calda sanitaria
Max. sanitair warmwaterdruk

Pressao max. da aqua quente sanitaria
Max. tryck fér varmt hushallsvatten
Antal ingadende stromfaser

Presiunea max. apa calda sanitara
Sanintarwarmwasserleistung

Sanitets varm-vand forsyning

Caudal del aqua caliente sanitaria
Lampiman saniteettiveden jakelu

Débit eau chaude sanitaire

Rate of sanitary hot water

ITAPOXH ZETOY NEPOY XPHIHX
Portata acqua calda sanitaria

Sanitair warmtwatervermogen

Debito de aqua quente sanitaria

Max. kapacitet for varmt hushallsvatten
Max. absorberad el.-kraft

Débit apa calda sanitara
Stromspannung

Spaending pa elektrisk forsyning
Tension eléctrica de alimentacion
Sahkon syoton jannite

Tension électrique d’alimentation
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Electric tension input

HAEKTPIKH TAZH TPOD®OAOZIALE
Tensione elettrica di alimentazione
Stroomspanning

Tenséao de alimentagao eléctrica
Tensiunea electrica de alimentare
Schutzstufe

Beskyttelses niveau

Grado de proteccion

Suojeluaste

Degré de protection

Safety level

BAOGMOZ IMTPOXTAXIAZ

Grado di protezione

Beschirmingsgrad

Grau de protecgao

Grad de prolectie

Stromfrequenz

Frekvens pa elektrisk stromforsyning
Frecuencia eléctrica de alimentacion
Syottosahkovirran taajuus

Fréquence du courant électrique

Electric frequency

ZYXNOTHTA TOY HAEKTPIKOY
PEYMATOZ

Frequenza elettrica di alimentazione
Stroomfrequentie

Frequéncia da corrente eléctrica de
alimentacao

Frecventa curentului de alimentare
Wechselstrom

Elektrisk vekselstramforsyning

Corriente eléctrica alterna de alimentacion
Syoton vaihtovirta

Courant électrique alterné

Alternate eléctric courrent
ENAAAALOMENO HAEKTPIKO PEYMA
TPODAOZIAZ

Corrente elettrica alternata

Visselstroom

Corrente alternada de alimentagéo eléctrica
Curent electric alternativ

Anzahl der Stromfasen

Antal af el.-forsyningsfaser

No. de las fases eléctricas de alimentacion
Syoton sahkovaiheiden maara

No. des phases électriques

No. of electric phases

APIOMOZX TQN HAEKTPIKQN ®GATEQN
TPOPOAOZIAL

No. fasi elettriche

Fasengetal

No. de fases de alimentacéo eléctrica
Numarul de faze electrice

Max. Stromverbrauch

Maks. absorberet el.-kraft

Max. potencia eléctrica absorbida

Suurin keskiteho

Puissance électrique maxi. absorbée nominale
Max. electric consumption

METIZTH ATTO®OYMENH HAEKTPIKH

[ZXWE

Max. potenza elettrica assorbita
Max. Stroomverbruik

Maéx. poténcia eléctrica absorvida
Putere electrica max. absorbita nominala
NOX-Einstufung

NOX-klasse

Clase de NOX

NOX luokka

Classe de NOX

NOX class

KAAZIEZ NOX

Classe di NOX

NOX-klas

Classse de NOX

NOX-klassen

Clasa NOX





